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La sedu ta comincia alle ore 14. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della s e d u t a di ieri, che è ap-
p r o v a t o . 

Peli / ioni . 
P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-

gre ta r io di dar l e t t u r a del sun to delle pe-
t izioni . 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
6702. La G iun t a munic ipa le e la Camera 

di commercio ed a r t i di Chieti f a n n o voti 
che al p o r t o - c a n a l e di quella c i t t à s iano 
concesse f e r m a t e di alcuni g ruppi di l inee 
di navigazione. 

6703. L a Camera di commercio di Mi-
lano fa voti che, nel modif icare , la t a r i f fa 
dei dazi doganali , si r i duca il dazio sugli 
olii mineral i greggi e si faccia u n a maggiore 
discr iminazione per le a l t re voci. 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
La p r ima inscr i t t a nel l 'ordine del giorno 

è quella dal l 'onorevole Conte d i re t t a al mi-
nistro dei lavor i pubbl ici « sulla conve-
nienza di aggiungere una v e t t u r a v iaggia-
tor i al t r eno faco l t a t ivo n. 2247 (linea Avez-
zano-Roccasecca ) ». 

È presente l 'onorevole Conte! 
{Non è presente). 
Non essendo presente , la sua in t e r roga -

zione s ' in tende r i t i r a t a . 
Segue 1' in ter rogazione dall ' onorevole 

Ciappi r ivo l ta al minis t ro dei lavori p u b -
blici « per conoscere le ragioni onde il capo 
della s tazione fe r rov ia r ia di Tolent ino, si-
gnor Edoa rdo Sinigalliesi, venne t r a s fe r i to 
alla s taz ione fer roviar ia di S. Severa ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha faco l t à di par la re . 
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D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Quando si pensi che si t r a t t a di 
un personale mol to numeroso , e che i p r o v -
ved imen t i discipl inari r i en t r ano nelle misure 
di ord inar ia ammin i s t r az ione , v ien f a t t o di 
m e t t e r e sub i to in forse l ' o p p o r t u n i t à di u n a 
r i sposta par t ico la reggia ta : maobbl igo di cor-
tes ia verso l 'onorevale Ciappi mi consiglia a 
dirgli qualche cosa, s ' i n t ende nei l imiti im-
post i dalla r i s e rva tazza dell ' a rgomen to . 
Egli mi c o m p r e n d e r à più che io non dica-
B a s t a che io accenni che il p r o v v e d i m e n t o 
è s t a t o preso in segui to ad una regolare e seria 
inchies ta , la quale concludeva per la pena 
del l icenziamento del l ' impiegato , a t eno re 
del rego lamento . Aggiungerò che, dopo l ' in-
chiesta, il Consiglio di disciplina ha con-
cluso in via pr incipale per il l i cenziamento 
e in linea di equi tà per un p r o v v e d i m e n t o 
meno rigido e più indu lgen te , e cioè la so-
spensione di un mese e il t r a s fe r imento disci-
pl inare. E d a ques ta p ropos ta p iù mite si è 
a t t e n u t o il Consiglio di amminis t raz ione . 

Quest i in genere i mot iv i : ma penso che 
l 'onorevole Ciappi non t roverebbe egli stesso 
oppor tuno e n t r a r e nei par t icolar i delle var ie 
colpe e delle var ie p rove d 'ogni accusa. 
Certo è che la d imost raz ione pa rve più che 
esaur ien te a t u t t i i funz ionar i , i quali do-
ve t t e ro occuparsene per prendere con ogni 
p rudenza il p rovved imen to . Quando si t r a t t a 
di un p r o v v e d i m e n t o preso^ ne l l 'o rb i ta dei 
poter i a t t r i bu i t i al Consiglio super iore di 
amminis t raz ione , e quando t u t t e le garan-
zie a favore degli impiega t i vennero scru-
po losamente osservate , ciò deve bas ta re 
per t ranqui l la rc i t u t t i che ingiust izie non 
sono s t a t e commesse. E la miglior p rova 
che ingiustizie non vi f u r o n o si ha dal f a t t o 
che lo stesso impiega to , cui s p e t t a v a il di-
r i t t o di r ec lamare ent ro t r e n t a giorni, di 
ques ta facol tà di rec lamo non si è valso. 
(Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l ta di pa r la re 
l 'onorevole Ciappi per d ich iarare se sia so-
d i s fa t to . 

C I A P P I . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S t a t o a i lavori pubblici della sua 
cortese r isposta , ma non posso d ich ia ra rmi 
sodisfa t to , perchè la mia in te r rogaz ione mi-
r a v a a me t t e r e in rilievo u n a cosa ben di-
versa da quella su cui egli si è i n t r a t t e -
nu to . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. E r a l 'ogget to della in ter roga-
zione. 

C I A P P I . Comprendo ; ma l 'onorevole Dar i 
già s apeva che io in tendevo f a r r i levare a l la 

- 9110 -
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Camera che non fu at to umano mandare 
dalla stazione di Tolentino, sita in località 
salubre, alla stazione di Santa Severa, sita 
in località malarica, un ' in tera famiglia, 
composta di padre, madre e sei figliuoli. 

Finché il capo-stazione e la sua consorte, 
persone già adulte, fossero stat i manda t i a 
Santa Severa, niente di male : una puni-
zione il capo-stazione la meri tava e doveva 
sub i r la ; ma mandare sei figliuoli.innocenti 
in un luogo dove possono contrarre morbi 
micidiali, f rancamente , mi pare una cosa 
eccessiva. (Interruzioni e co mementi animati). 

Quindi io fidavo che quella deliberazione, 
presa dal Comitato di amministrazione delle 
s trade ferrate, sarebbe s ta ta modificata in 
senso più u m a n o ; che, in altri termini-, quel 
capo-stazione sarebbe stato manda to in 
un 'a l t ra stazione, dove sei piccoli figli, in-
nocenti delle negligenze del padre, non cor-
ressero il pericolo che corrono, s tando a 
Santa Severa. Ciò non fu f a t to ed io m e n e 
dolgo. Mi auguro t u t t av i a che la mia inter-
rogazione valga a non far ripetere all 'ammi-
nistrazione delle strade ferrate a t t i così in-
cresciosi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cuzzi ha in-
terrogato i ministri delle finanze, del tesoro 
e di grazia e giustizia « per sapere perchè, 
contrar iamente alle istruzioni impar t i te alle 
cancellerie dei tr ibunali , si persista dalle 
regie In tendenze di finanza ad esigere la 
legalizzazione delle firme apposte agli at t i 
ed ai provvedimenti delle autor i tà e degli 
ufficiali giudiziari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

POZZO MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. L 'onorevole Cuzzi con la sua 
interrogazione, r ivolta ad un tempo ai mini-
stri delle finanze, del tesoro e di grazia e giu-
stizia, in tende cer tamente di alludere al f a t t o 
che, mentre il Ministero delle finanze, su con-
forme parere del Ministero di grazia e giusti-
zia, r ispondendo al l ' Intendenza di finanza di 
Alessandria sopra un quesito del conserva-
tore delle ipoteche di Asti, dichiarava che 
i documenti rilasciati dalle au tor i t à e dagli 
ufficiali giudiziari, ancorché se ne faccia 
uso fuori della giurisdizione del Tribunale, 
non sono soggetti alla formal i tà della lega-
lizzazione delle firme, e mentre il primo 
presidente ed il procuratore generale del 
Re presso la Corte d 'appello di Torino di-
ramavano quindi una cii colare ai presi-
denti di Tribunale ed ai procuratori del Re 
del dis tret to di quella Corte, nella quale 

confermavano de t ta esenzione, le I n t e n -
denze di finanza e l 'amministrazion« del 
Debito pubblico, in genere, richiedono, in-
vece, che anche quei documenti , quando 
siano esibiti per operazioni sopra titoli del 
Debito pubblico, siano soggetti alla lega-
lizzazione delle firme. 

Ciò posto, debbo osservare all'onorevole* 
Cuzzi che, se non vi è una disposizione che 
assoggetti, in tesi generale, alla legalizza-
zione delle firme i documenti che emanano1 

dalle autor i tà e dagli ufficiali giudiziari, vi 
ha invece, per il servizio del Debito pub-
blico, nel 'regolamento, la seguente disposi-
zione (articolo 332) : « Le firme dei nota i 
e degli altri pubblici ufficiali apposte sui 
documenti esibiti per le operazioni,di tra-
smissione, t r amu tamen to e altre qualsiensi, 
debbono essere legalizzate dalle r ispett ive 
au tor i tà competenti ». 

Ora, poiché una disposizione particolare, 
r iguardante la materia speciale del Debito 
pubblico, prescrive la legalizzazione delle 
firme, io non so comprendere perchè l'ono-
revo l i Cuzzi lamenti che le In tendenze di 
finanza e l 'Amministrazione de! debito pub-
blico ne richiedano la precisa osservanza. 
Ma ciò entra nella competenza dell'egregio 
mio collega del tesoro, al quale lascio di 
dimostrare come questa maggior garanzia 
sia tu t t ' a l t ro che eccessiva. 

Non inoppor tunamente però l 'onorevole 
Cuzzi ha sollevato la questione, poiché con-
verrà impart i re istruzioni, a chi di ragione, 
acciò siano debi tamente completate e ret-
tificate, con espresso ricordo del citalo ar-
ticolo 332 del regolamento sul Debito pub-
blico, le note e le circolari che hanno da to 
luogo ai conflitti e ai malintesi lamenta t i 
dall 'onorevole in terrogante . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to pel te-
soro. 

FÀSCE, sottosegretario di Stato pel tesoro. 
Poco ho da aggiungere a quanto ha de t to ••< 
il collega delle finanze. L'Amministrazione 
del tesoro si è pene t ra ta della necessità di 
facil i tare le operazioni, che qualche volta 
diventano farraginose ; t an to vero che, per 
il servizio dei depositi, di spet tanza della 
Cassa depositi e prestiti , non si richiedono 
le lamenta te legalizzazioni. Però per il de-
bito pubblico, in osservanza del regolamento, 
cui ha accennato il collega delle finanze,, 
nell 'articolo 332 si stabilisce che debbano 
essere legalizzate le firme dei notai e dei 
pubblici ufficiali. E che debbano conside-
rarsi pubblici ufficiali anche i cancellieri 
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dei t r ibunali è de t to esplici tamente nelle 
istruzioni per l 'o rd inamento del Gran Libro 
approva te con visto del ministro delle fi-
nanze, Depretis, in da ta del 20 novem-
bre 1876. 

D 'a l t r a pa r t e sia certo l 'onorevole Cuzzi 
che l 'Amministrazione del tesoro sarebbe 
lieta di accordare le facilitazioni che egli 
desidera, ma io non posso ora dirgli le ra-
gioni, che la obbligano ad essere invece 
molto severa. Io potrei citare molti casi 
speciali ; mi limito a citargli questo, che il 
Tesoro ha dovuto una volta pagare 400,000 
lire perchè non si era ben premuni to . Se abo-
lissimo delle formali tà , che io ri tengo stret-
t amen te necessarie, non so dove andremmo 
a finire. D 'a l t ra par te l 'Amminis t razione 
non ha fa t to che ot temperare alle disposi-
zioni tassat ive del regolamento, che vinco-
lano 1' Amministrazione del debito pub-
blico. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cuzzi per dichiarare, se sia so-
disfat to. 

CUZZI. Ringrazio per la forma cortese, 
con la quale hanno risposto alla mia inter-
rogazione gli onorevoli sot tosegretar i di 
S ta to per le finanze e pel tesoro. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze in ispeeie si è mostrato, e ne sono 
ben lieto, informat iss imo delle origini della 
mia interrogazione, avendo r ichiamato un 
parere, chiesto dal ministro delle finanze, 
e la risposta, che a det to parere f u da ta . 

Io conosco l 'ar t icolo 332, che fu ricor-
dato, ma mi pare che disposizioni di esso 
non contrast ino con la domanda con tenu ta 
nella mia interrogazione, e col desiderio di 
coloro, i quali hanno a che fare con l 'Am-
ministrazione del debito pubblico, circa 
t u t t e que'le formal i tà cui ho accennato. 
L 'ar t icolo 332 fa distinzione t r a documenti , 
a t t i e decisioni. 

Quando parla di document i accenna e 
prescrive che le firme degli ufficiali, che ri-
lasciano quei documenti , debbano essere le-
galizzate. 

Accenna poi ai notai e a t u t t i gli uffi-
ciali pubblici in genere; ma, se questo comma 
dell 'articolo si met te in confronto con le 
a l t re disposizioni dell 'articolo stesso, si av-
verte fac i lmente la distinzione che si fa t ra 
i diversi documenti , che debbono essere 
uniti all ' incarto, che si presenta al Debito 
pubblico per ot tenere .lo svincolo, il t ramu-
tamento , od altra operazione, sulla rendi ta 
pubblica. 

Per esempio, nell 'articolo stesso è de t to 

che le sentenze e le al t re decisioni dell 'au-
tor i tà giudiziaria devono por tare la dichia-
razione che le medesime sono s ta te legal-
mente emanate a termine di legge e che 
hanno f a t t o passaggio in cosa giudicata: 
ed il decreto del t r ibunale o della Corte di 
appello, in Caso di successione, deve essere 
presenta to in conformità di quanto è di-
sposto al titolo 6. 

Qui non si dice che le firme dei cancel-
lieri, i quali rilasciano le copie autent iche 
dei decreti, debbano essere legalizzate, per-
chè anzi è il decreto del Tribunale, che nei 
casi di successione deve essere accompa-
gnato dai documenti (quali sarebbero a t t i 
dello s ta to civile, certificati di notorietà, 
certificati sindacali, ecc.). 

Ev iden temente è di questi che l.a legge 
parla, prescrivendo che le firme degli uffi-
ciali che li rilasciano sieno legalizzate. Ma 
circa le sentenze, non dice niente. 

Il decreto del Tribunale che ordina al-
l 'Amminis t raz ione del debi to pubblico di 
t r amu ta r e , putacaso, la rendi ta nominat iva 
in rendi ta al por ta tore o viceversa, non 
è altro che una decisione, non è una sen-
tenza, perchè non è emanata in contradi t -
torio delle parti , ma è una vera decisione, 

. e per le decisioni la legge non domanda 
altro che l 'autent icazione. 

E, mi pare, logicamente e g ius tamente , 
poiché nel decreto del Tribunale la firma 
del cancelliere si immedesima, dirò così, 
con l ' au tor i tà stessa che lo emana. 

La distinzione dunque mi pare ragio-
na ta . E d è t an to ragionata che io mi per-
met to di ricorrere ad autor i tà maggiori, ad 
una autor i tà certo superiore alla mia, ci-
tando la circolare con la quale il procura-
tore generale presso la Corte d 'appello di 
Torino in da ta 3 novembre 1905 dava 
istruzioni precise a t u t t e le cancellerie dei 
t r ibunali dipendent i in questa forma: 

« D'accordo col Ministero di grazia e 
giustizia, si ebbe già occasione di r i tenere 
che le copie degli a t t i e p rovvediment i 
delle autor i tà ed ufficiali giudiziari (non 
ufficiale pubblico, ma giudiziario, quale è 
il cancelliere) non vanno soggette alla for-
mali tà della legalizzazione delle firme, 
quando se ne voglia fare uso fuori della 
giurisdizione del Tribunale; e ciò perchè 
nessuna disposizione speciale di legge o di 
regolamento lo prescrive. 

«Quanto agli originali di a t t i giudiziari, 
questi in gene; ale non voglionsi r iprodurre, 
ma, ove ciò avvenisse, sarebbero del pari 

! esenti dalla legalizzazione. 
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«I so t toscr i t t i po r t ano s i f fa t ta disposi-
zione a conoscenza delle Signorie Loro, onde 
siano tos to date le occorrenti is truzioni a 
t u t t e le d ipendent i Cancellerie giudiziarie, 
perchè si a t t engano per l ' avveni re alla suac-
cenna ta determinazione ». 

Tale la circolare del 1905, poster iore al 
decreto del 1870. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha osservato che a questa mas-
sima p ronunz ia ta d 'accordo dai due Mini-
steri competen t i non hanno voluto o t tem-
perare le In tendenze di finanza. (Interru-
zione del sottosegretario di Stato per le fi-
nanze). 

Questa non è una ragione, non spiega 
al tro che una e r ra ta in te rpre taz ione della 
legge, che non si vuole osservare. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
il tesoro ha accennato agl ' inconvenient i che 
nacquero, per aver largheggiato nell ' inter-
pretazione di queste leggi fiscali. Io mi as-
socio a lui nel deplorare i gravi danni , 
le richieste eccessive che perciò ha dovuto 
subire l 'Amminis t raz ione del tesoro. 

Però non è questa una ragione perchè 
una legge, che lascia adi to ad una giusta 
in terpre taz ione nel senso delle istruzioni 
da t e e che ho let te , non si debba eseguire 
o t t emperando alle is truzioni stesse. 

Del resto la circolare non venne revo-
ca ta mai, e quindi domando agli onorevoli 
so t tosegretar i di S t a t o che cerchino di met-
tersi d 'accordo per dare disposizioninelsenso 
da me richiesto. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Galli Rober to , cui si 
collega quella dell 'onorevole Sant ini . 

GALLI . Onorevole Presidente , la prego 
di osservare che queste due interrogazioni , 
o?sia la mia e quella dell 'onorevole Santi-
ni, sono s ta te r i m a n d a t e al giorno 28 cor-
rente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; allora segue 
l ' a l t ra interrogazione dell 'onorevole Sant in i 
al ministro di grazia e giustizia, «per chie-
dergli come in tenda tu te la re il decoro della 
mag i s t r a tu ra g ravemente ed indegnamen te 
ol t raggiata da articoli di giornali ». 

H a facol tà di par lare l 'onoreVole sot to-
segretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevole Santini ha 
a v u t a la cortesia di fa rmi sapere per let-
tera a che cosa egli alluda con ques ta in-
terrogazione; egli allude alla sentenza della 
Corte di cassazione di R o m a che ha riget-

t a t o il ricorso Mimi , ed ha da to luogo ad 
articoli abbas t anza violenti pubbl icat i con-
t ro di essa anche dai giornali della capitale. 

Io potrei r ispondere al l 'onorevole San-
tini che la legge tu te la t a n t o i singoli in-
dividui q u a n t o i corpi organizzati ; i quali, 
sentendosi offesi, possono alla legge mede-
sima ricorrere. Ma io gli darò invece un'al-
t r a r isposta , sperando che egli di essa sarà 
pago, cioè che la Corte di cassazione di 
Roma, fo r t e della sua coscienza, secura di 
aver compiuto il proprio dovere senza de-
bolezze e senza i n f r a m m e t t e n z e , non h a 
creduto di r i levare quello che l 'onorevole 
Sant ini ch iama offesa ed oltraggio indegno 
alla magis t ra tu ra , perchè non ha voluto 
dare alcun valore e alcun peso ad art i-
coli vivaci pubbl ica t i dai giornali in mo-
menti di pubbl ica eccitazione. (Benissimo!} 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . E che razza, 
di giornali ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole S a n t i n i per dichiarare se sia, ô  
no, sodisfa t to . 

S A N T I N I , lo r ingrazio sen t i tamente ' 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per la 
grazia e giust izia , e sono lieto di avergli 
p o t u t o spiegare in una le t te ra lo scopo di 
ques ta mia interrogazione, perchè non ho 
mai voluto che i miei modest i discorsi s ieno 
taccia t i di nebulosi tà e di conseguente se a rsa 
sinceri tà. 

Mi associo a l l ' approvazione dell 'onore-
vole Colosimo al contegno t enu to dal la 
Corte di cassazione, la quale non si è de-
gna ta di r i levare così basse ingiurie. Maio , 
modesto deputa to , ho creduto di po r t a re 
innanzi alla Camera questa interrogazione, 
perchè penso che un paese i r r ispet toso degli 
alti verde t t i della mag i s t r a tu ra è un paese,, 
che degrada verso la incivil tà . F o r t u n a t a -
mente si t r a t t a di casi isolati , di pochi e scre-
d i ta t i giornali; però le ingiurie lancia te contro 
la Corte di cassazione, se po tevano esseresde-
gna te da quel l 'a l to Consesso, dovevano essere 
r i levate da chi segue lo svi luppo della v i ta 
i t a l i ana . Ed a questo proposi to voglio r i -
cordare una f rase di iun collega nostro,, 
mio amico personale e depu ta to non or to-
dosso, il quale scr iveva che in t u t t o questo , 
a proposi to dell 'articolo « Scanna to jo », un 
solo scanna to vi era s ta to ; cioè il conte 
Bonmar t in i . 

Queste parole erano scr i t te nella Ri-
vista Popolare dell 'onorevole Napoleone Co-
la janni , al quale io porgo le mie congra-
tulazioni per il suo coraggio onesto, nel-
l 'aver bollato di t a n t a g rav i tà di f rase l a 
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s tampa , che, dimentica dei suoi doveri, in-
su l ta quel l 'autori tà , che t u t t i abbiamo in-
teresse di r ispettare. 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. Segue la interrogazione del-
l 'onorevole Manna al ministre dell ' interno 
« per sapere se e quando intenda provve-
dere alla parificazione degli st ipendi degli 
ufficiali d 'ordine di pubblica sicurezza con 
quelli dei colieghi delle altre amministra-
zioni dell ' interno ». 

(Il deputato Manna non è presente). 
Questa interrogazione decade. Seguirebbe 

una interrogazione dell 'onorevole Santini 
al ministro dei lavori pubbl ic i ; ma essa, 
per accordi intervenut i , r imane nell 'ordine 
del giorno per essere svolta in al tra se-
du t a . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Tu-
ra t i . . . 

LEALI . Io sono presente. 
P R E S I D E N T E . Ma la sua interrogazione 

•è già esaurita col disegno di legge che oggi 
è in discussione. 

L E A L I . Allora va bene. 
MANNA. Onorevole presidente, è s t a t a 

dichiarata r i t i ra ta la mia interrogazione, 
ment re io ero nell 'aula. 

P R E S I D E N T E . La faremo dopo. 
Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 

Turat i a l ministro delle poste e dei tele-
grafi « per sapere se non ritenga conveniente, 
in omaggio a uà principio sommamente de-
mocratico, già adot ta to in casi analoghi da 
altri dicasteri, e nello stesso interesse mo-
rale dell 'Amministrazione, di disporre che 
il nuovo regolamento, contenente il pa t to 
di lavoro del personale, pr ima di essere 
defini t ivamente approvato, venga por ta to 
a conoscenza del personale medesimo, mercè 
la pubblicazione di esso e delle rispettive 
relazioni nel Bollettino, o in altro modo 
qualsiasi; salvo per quelle parti che, risol-
vendosi in disposizioni necessarie per l 'ap-
plicazione dell'organico Stelluti-Scala o in 
indubbii miglioramenti economici alla con-
dizione del personale, sia indispensabile, 
dopo la già t roppo lunga at tesa, che ven-
gano poste immedia tamente in vigore ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

SOHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Le vicende del regolamento po-
stale e telegrafico sono note. Una pr ima 
Commissione per lo studio e la compila-
zione di questo regolamento fu nominata 

dal compianto ministro Stelluti-Scala, ma 
non potè adempiere al suo mandato. L'ono-
revole Tedesco nominò una Commissione 
reale presieduta dal senatore Giacomo Sani, 
la quale eseguì un lavoro lungo, diligente, 
completo ed organico, tenendo conto, in 
larga misura, dei voti e delle aspirazioni 
del personale. Lo schema di regolamento, 
prepara to dalla Commissione reale, fu pre-
senta to all 'onorevole Morelli-Gualtierotti, 
allora ministro delle poste e dei telegrafi, 
il quale lo studiò e vi apportò una serie di 
modificazioni. Con queste modificazioni l'o-
norevole Morelli inviò il regolamento al 
Consiglio di Stato; ma quel Consesso non 
ebbe modo di emet tere il suo parere per-
chè vi fu un cambiamento di Ministero. 
L' onorevole Marsengo-Bastia, nella sua 
breve vita ministeriale, non potè sostituire 
un altro progetto e venne l 'onorevole Al-
fredo Baccelli, il quale, a sua volta, studiò 
minutamente le disposizioni di questo re-
golamento, appor tandovi molte modifica-
zioni e, pochi giorni pr ima di lasciare il 
Ministero, inviò lo schema al Consiglio di 
Sta to . Ma vi fu un altro cambiamento di 
Ministero ed io ebbi l 'onore di succedere 
all 'onorevole Baccelli. Allcra il Consiglio 
di Stato r imandò a me lo schema di rego-
lamento, senza avere emesso il suo parere, 
domandando che il nuovo ministro mani-
festasse le sue idee in proposito. 

Così posta la questione, dovendo io as-
sumere la responsabilità di un regolamento 
che costituisce, per così dire, il codice del-
l 'amministrazione postale e telegrafica, è 
naturale che, alla mia volta, io abbia do-
vuto studiare t u t t e quelle disposizioni; e 
poiché in questa materia ciascuno porta i 
criteri propri, anch'io ho dovuto appor-
tare al lavoro dei miei predecessori ag-
giunte e modificazioni, di cui alcune di ca-
ra t tere sostanziale. Posso tu t t av ia assi-
curare l 'onorevole Tura t i e la Camera che 
t u t t e le aggiunte e modificazioni, che io ho 
appor ta te allo schema di regolamento, sono 
informate ab concetto di migliorare le con-
dizioni economiche del personale di ruolo 
e fuori ruolo, e di aumentarne le garanzie. 

Io sono animato dal più vivo desiderio 
di far giustizia a tu t t e quelle domande, le 
quali abbiano fondamento di ragione e il 
cui accoglimento, giovando al personale, si 
r 'solva anche a vantaggio della pubblica 
amministrazione. Io credo che il personale 
presto si convincerà che, pure esigendo scru-
polosamente che-adempia ai suoi doveri, 
porto nei miei rapport i con esso unadispo-
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sizione d ' a n i m o s ince ramen te amica e scevra | 
di pregindizi . (Beniss imo !) 

Dopo questa brev iss ima premessa , vengo 
a l l ' a rgomen to specifico del la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Tura t i . Egli mi chiede che, 
p r i m a della def ini t iva approvaz ione del re-
go lamento , io r e n d a ques to r e g o l a m e n t o di 
pubb l i ca ragione. Ora, io vorrei pregare l 'o-
norevole T u r a t i di non ins is tere in ques t a 
sua domanda . A prescindere da q u a l u n q u e 
considerazione di pr incipi , io credo che la 
pubbl icaz ione del r ego lamento , allo s t a t o 
a t t u a l e delle cose, non av rebbe al t ro e f fe t to 
che quello di apr i re il va rco a u n a serie in-
finita di nuove quest ioni , di nuove osser-
vazioni , di nuove d o m a n d e . E poiché or-
mai ne è i m m i n e n t e l ' a p p r o v a z i o n e defini-
t iva , io credo che l ' a n t i c i p a t a pubbl icaz ione 
si r i so lverebbe a d a n n o non solo del per-
sonale, che r ichiede a p p u n t o la p r o n t a ap-
provaz ione del r ego lamen to stesso, ma an-
che, e s o p r a t u t t o , a danno della pubb l i ca 
amminis t raz ione , la quale , per il buon f u n -
z i o n a m e n t o dei servizi , ha ormai bisogno 
che ques to r ego lamen to en t r i in por to . 

üTella seconda p a r t e della sua in terroga-
zione l 'onorevole T u r a t i d o m a n d a che s iano 
s u b i t o pubb l i ca t e quelle disposizioni rego-
l a m e n t a r i che sono necessar ie per l ' a t t u a -
zione del l 'organico Ste l lu t i -Scala e quelle 
a l t re le quali si r i so lvano in indubb i mi-
g l iorament i della posizione economica del 
personale . 

Per ciò che concerne l ' a t t u a z i o n e della 
legge Ste l lu t i -Scala , io mi p e r m e t t o di os-
servare a l l 'onorevole T u r a t i che ormai que-
s t a legge organica si può dire comple ta -
men te a t t u a t a . 

Il r ego l amen to deve ora p r o v v e d e r e solo 
ad un pun to , e cioè a discipl inare il pas-
saggio degli ufficiali telegrafici a capi di uf -
ficio e il passaggio degli ufficiali pos ta l i e 
telegrafici a pr imi ufficiali. 

Ora non mi s embra che in ques to mo-
m e n t o sa rebbe o p p o r t u n o s t ra lc ia re dal re-
go lamento le disposizioni di tre o q u a t t r o 
art icoli che p rovvedono a l l ' accenna to scopo 
per f a rne un decre to a pa r t e . Mi pare p iù 
conven ien te che il r ego lamen to res t i nella 
sua u n i t à organica. 

L ' onorevole T u r a t i d o m a n d a pure di 
s t r a l c i a r e dal r ego lamen to quel le disposi-
zioni che cos t i tu iscano un i ndubb io miglio-
r a m e n t o della condizione economica del 
personale. Ma qui io debbo dire a l l 'onore-
vole T u r a t i che i mig l io rament i economici 
p o r t a t i dal nuovo r ego lamen to alla condi-
zione del personale, sono tal i e t a n t i che, 

'se io dovessi s t ra lc iare ques te disposizioni, 
non res te rebbe più da pubb l ica re u n rego-
l a m e n t o vero e propr io , ma so l t an to un 
ammasso di disposizioni in formi e scon-
nesse f r a loro che non se rberebbero il ca-
r a t t e r e di un a t t o v e r a m e n t e organico. 

Così essendo le cose, io credo di avere 
suf f ic ien temente r isposto a l l 'onorevole Tu-
r a t i : e poiché egli ha dovu to a spe t t a r e di-
versi anni, io lo inv i to ad aver paz ienza an-
cora per poche s e t t imane , giacché, sin da 
ora, posso fargli la p romessa che t r a bre-
vissimo t e m p o invierò lo schema completo 
del r ego lamento al Consiglio di S ta to e con-
fido che quel l 'a l to consesso vor rà esaminar lo 
ed approva r lo c o n i a massima sol leci tudine. 
{Benìssimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i h a 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

T U R A T I . L ' imperve r sa re delle crisi, per 
le quali non giunge a n o v e m b r e quel che 
di o t t ob re fila, mi v in ta di essere severo 
con l 'onorevole minis t ro delle pos te e dei 
telegrafi , e mi s forza ad accordargl i t u t t e le 
s c r i m i n a n t i sub ie t t ive . 

Ma r i m a n e sempre , della mia i n t e r roga -
zione, deplorevole e s t r ano il f a t t o della 
e rme t i ca c landes t in i t à della p reparaz ione di 
cotesto r ego lamen to che r ea lmen te , me-
glio che rego lamento , dovrebbe essere legge 

-dello S t a to . 
Lo stesso minis t ro Schanzer ne par lò co-

me di un codice de l l 'Amminis t raz ione ; e ha 
de t to benissimo; perchè si t r a t t a delle nor-
me che debbono discipl inare lo s ta to giu-
ridico ed econom'co, la v i t a intera , insom-
ma, di un immenso personale dello Sta to ; e 
ciò avv iene senza che gli in teressa t i ne sap-
piano nulla, senza che la Camera ne sappia 
nulla, senza che il P a r l a m e n t o ne sia in al-
cun modo in fo rma to . 

È assurdo che, men t re è convenu to 
che non si possa, se non per legge, pro-
mulgare o r i toccare un organico, quest i re-
go lament i che vivif icano gli organici e sono 
assai più i m p o r t a n t i di e.^si per i d i r i t t i e 
i dover i cui danno luogo, s iano s o t t r a t t i 
alle nostre discussioni. 

Così, q u a n d o si volle regolare lo s t a t o 
giuridico ed economico dei professor i se-
eo*ndarii si p r e sen ta rono al P a r l a m e n t o due 
leggi, alla compilazione delle quali si fecero 
in te rven i re consu l t i vamen te le r appresen-
t a n z e e le t t ive degli in teressa t i ; con che non 
so l t an to si o t t e n n e di so t t r a r r e quella deli-
ca t a ma te r i a a l l ' a rb i t r io e alla var ia v icenda 
dei Ministeri , ma si ebbe anche l ' e f fe t to di 
pe r suade re e pacif icare la classe in t e res sa ta , 
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la cui agitazione si è meravigl iosamente 
calmata . 

Ciò sarebbe t a n t o più doveroso, in quanto 
manca ancora la legge speciale sullo s tato 
giuridico degli impiegati , sebbene t an t e 
volte promessa dal Ee stesso e dai suoi mi-
nistri. Ma lasciamo stare questo, che ecce-
derebbe evidentemente i brevi l imiti di una 
interrogazione. 

Rimane dunque il f a t t o della clandesti-
nità, la quale il ministro delle poste e dei 
telegrafi t en ta giustificare con ragioni di 
oppor tuni tà , che possoanchemenarg l ibuone 
per le condizioni speciali del .momento e sue 
personali, ma che r imane pur sempre un 
f a t to deplorevolissimo. 

Questo genere di regolamenti dovrebbero 
per lo meno essere reda t t i se non si vuol 
portar l i alla Camera, col cont raddi t tor io 
delle rappresentanze degli interessati . 

Questo può parere sovversivo a certuni, 
ma sarebbe l 'unico modo per impedire t u t t o 
l ' intrigo, che s ' infiltra negli organici e nei re-
golamenti da pa r t e di coloro, che a t torn iano 
i ministri e li fanno a benefìcio proprio e dei 
loro accoliti, delle loro promozioni e dei loro 
stipendi. 

I n ogni caso, era almeno desiderabile che 
se ne sapesse qualche cosa. 

L'onorevole Schanzer, dopo aver dato a 
questo regolamento l 'ul t ima mano, lo loda 
moltissimo; ma egli è un p o ' l a madre che 
loda il proprio figliuolo. Egli 'stesso ha ram-
men ta to la storia dolorosa e lunga del re-
golamento in discorso. Nella pr ima Com-
missione dell' onorevole Stelluti-Scala era 
ammessa la rappresentanza del personale; 
l 'onorevole Tedesco, o megliol 'onorevole Mo-
relli-Gualtierotti , si affret tò, na tura lmente , 
a disfarla ed a cacciarne via quella rappre-
sentanza, dalla quale il personale si sentiva 
in qualche modo rassicurato. 

Nella nuova Commissione è noto che il 
suo presidente, senatore generale Sani, ebbe 
a durare fiere lo t te coi suoi colleghi. Ed io 
ricordo una sua let tera, pubbl ica ta sul. 
Giornale d'Italia, in cui lo stesso senatore 
deplorava t u t t e le difficoltà e t u t t e le resi-
stenze, che si opponevano dall 'al to a dispo-
sizioni, che sarebbero bensì costate alcune 
centinaia di migliaia di lire, ma che avreb-
bero r icondotto l 'ordine e la fiducia nella 
Amministrazione postale; e chiudeva pre-
vedendo e deplorando (parola gravissima 
sulla penna di un conservatore) che si ren-
desse probabi lmente inevitabile al personale 
di decidersi alla violenza di uno sciopero 

per indurre l ' a l t a burocrazia ad essere un 
p o ' p i ù ragionevole, moderna ed umana . 

Tut t i quest i precedenti non ci rassicu-
rano abbas tanza quanto al contenuto di 
questo regolamento , che, costi tuendo in 
sostanza il con t r a t t o di lavoro, dovrebbe 
essere considerato coi oriteli moderni del 
cont ra t to di l avoro delle grandi aziende in-
dustriali. 

Ella crede , onorevole Schanzer, non 
pubblicandolo, di evi tare una quant i tà 
di questioni. E le evita oggi. Ma esse 
sorgeranno domani , ed in condizioni peg-
giori, quando, cioè, non vi sarà più modo 
di r imediare. Ella non fa che differire la 
mala t t ia rendendola più grave. Ed ora, 
quanto non si dice già e si f an tas t i ca su 
questo regolamento ! Chi lo dice buono, chi 
cat t ivo, secondo i part icolari interessi e le 
tendenze che si d isputano ii campo nel Mi-
nistero, f ra l ' una e l ' a l t ra divisione; e si 
creano così 1$ leggende più svariate, che-
non possiamo rett if icare, perchè ci mancano i 
documenti . E forse moltissimi di quelli che 
ne dicono bene, e di quelli, che ne dicono 
male, non ne sanno niente, simili a quei 
cavalieri del Seicento che si sbudellavano 
per la prevalenza del Tasso o dell 'Ariosto, 
e poi sì veniva a sapere che non avevano 
let to nè l 'uno nè l 'a l t ro poema. 

Perciò, per conciliare l 'urgenza di alcuni 
provvediment i colTinteresse di evi tare ma-
lumori e doglianze, che domani saranno ir-
reparabil i , io proponevo di stralciare i pri-
mi e dar loro corso, sot toponendo alla di-
scussione le par t i del regolamento meno ur-
genti; stralcio, che d 'a l t ra par te non mi pare 
ina t tuab i le : credo anzi che in par te sia già 
s ta to f a t t o per i congedi e per altre ma-
terie. Ad ogni modo, ripeto, l 'effetto 
ques to : che avremo il malcontento quando 
sarà più difficile r ipararvi . Ecco perchè la 
cosa mi pare deplorevolissima. 

Il vostro regolamento mancherà di quella 
che, in simili materie, è l 'esigenza capitale, 
quella a cui nessuna severità può supplire: 
l ' au to r i t à morale, che proviene dai consenso 
coscientee razionale di quelli che lo debbono 
eseguire e che vi debbono ot temperare . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per gli esteri chiede di ri-
spondere d 'urgenza ad una interrogazione 
degli onorevoli Turati , Costa, Pozzato, Chie-
sa, Bissolati, Tasca, Borghese, Mirabelli, 
Nit t i , Basett i , Alessio, al ministro degli af-
fari esteri, « per sapere quali prat iche abbia 

, fa t te , e con quale esito, in difesa dello stu-
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dente italiano Giuseppe Caffi, carcerato po-
litico a Pietroburgo ». 

Ha facoltà di parlare. 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Quando fu presentata l'inter-
rogazione, il Ministero non aveva notizia 
del fatto, non essendo pervenuto nessun 
rapporto in proposito. Io telegrafili imme-
diatamente all'ambasciatore a Pietroburgo 
e con viva premura, e ne ebbi il giorno 
dopo questo telegramma che leggo testual-
mente : « Alle vive istanze e ripetute solle-
citazioni fatte nell'interesse di Caffi da que-
sta Ambasciata, e sul cui esito finale mi 
riservo a suo tempo di riferire all'Eccel-
lenza Vostra, ha risposto il 6 corrente que-
sto Governo, informandomi che quel regio 
suddito era stato arrestato sotto l'imputa-
zione di partecipazione ad una congiura 
tendente ad eseguire un colpo di Stato od 
attentato per mezzo di esplodenti (articolo 
126 codice penale) e che il suo processo 
stava istruendosi. 

«Ho tosto replicato, insistendo perchè il 
processo venisse, per quanto possibile, sol-

lecitato. 
« I l Caffi, nato ed educato a Pietroburgo, 

è figlio di padre naturalizzato russo. Tro-
vasi in ottime condizioni di salute, e, a 
detta degli-stessi genitori, è ben trattato in 
prigione ». (Commenti — Ilarità). 

Come si vede da questo dispaccio, l'im-
putazione era precisa, e la ragione dell'ar-
resto veniva da un processo in corso. Quindi 
l 'ambasciatore ha fatto tutto quello che po-
teva, e non me^iía^ a alcun rimprovero. Tut-
tavia insistei per telegrafo, esortandolo a 
rinnovare valevoli uffici per vedere se fosse 
stato possibile di ottenere intanto la scar-
cerazione del Caffi.Ieri ebbi questo dispac-
cio : 

« Apprendo in questo momento che il 
Caffi è stato messo in libertà provvisoria. 

« Melegari ». 

Lieto di questo esito, non ho voluto tar-
dare a darne comunicazione agli interro-
ganti e alla Camera ( B e n e ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

T U E A T I . Prendo atto con grande le-
tizia, letizia d'italiano, della notizia e rin-
grazio l'onorevole sottosegretario di Stato 
di avermi voluto rispondere con una rela-
tiva sollecitudine. Dico letizia d'italiano, 
perchè io aveva presentato questa interro- 1 
gazione appunto perchè si tratta di unita- j 
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liano, senza di che le pratiche diplomatiche 
non avrebbero avuto ragione di essere e 
probabilmente non avrebbero avuto effetto. 
Infatt i bisogna scegliere: o ebbero efficacia 
perchè si tratta di un italiano e il Caffi, an-
che se il padre siasi naturalizzato russo, ri-
mane italiano fino a che, nella maggiore 
età, non abbia optato per altra nazionalità, 
oppure il Governo può bensì scusarsi di 
non aver agito prima, ma non può più farsi 
bello del risultato ottenuto. 

Ma al rappresentante del Governo, il 
quale confessava che dopo due mesi da 
questo arresto ancora non ne sapeva nulla 
(il che mi impensierisce un poco per l'uso 
dei fondi segreti per l'estero, di cui si è par-
lato non molto tempo fa da questi banchi, 
essendo presidente del Consiglio l'onorevole 
Sonnino), devo dire che il Ministero non do-
vrebbe ignorare come, insieme allo studente 
Caffi, del quale solo parlammo nell'interro-
gazione perchè solo di esso avevamo noti-
zie precise e concrete, vi sarebbero molti 
altri italiani (lo attesta-la Tribuna, gior-
nale non sospetto) arrestati per la stessa 
imputazione politica, e sarebbe stato utile 
che il Ministero, svegliandosi dal sonno di 
due mesi, avesse interpellato il suo am-
basciatore anche sulla sorte di questi al-
tri meno noti, ma forse altrettanto ita-
liani ed ugualmente minacciati. Ed è 
anche triste che lo stesso rappresentante 
del ministro degli esteri abbia parlato di 
ripetute sollecitazioni dell'ambasciatore no-
stro, notizia che pur troppo conferma quella 
data da Vito Pardo nella Tribuna quando 
racconta di aver saputo dal marchese Tor-
retta della nostra ambasciata a Pietroburgo, 
che dal Ministero degli esteri in Russia, ri-
petutamente sollecitato, non si era ricevuta 
nessuna risposta. Bene impiegati davvero 
i fondi per le nostre ambasciate e per le 
nostre corazzate! E ciò è tanto più triste, 
quando si pensi, come rileviamo dalla 
stessa corrispondenza, che viceversa al-
cuni sudditi inglesi, arrestati perchè so-
spetti di propaganda rivoluzionaria, fu-
rono scarcerati dopo pochi giorni. Sono 
questi confronti odiosi, ma debbo farli per 
necessità, giacché noi apparteniamo ad un 
paese fortemente esportatore di umanità, e 
sarebbe desiderabile il Governo pensi a 
provvedere almeno t>er l'avvenire. 

Ma questa mia interrogazione non può 
esaurirsi cosi; e io interpreterei molto male 
il sentimento degli egregi colleghi che ne 
onorarono il testo con la loro firma, se in 
questa occasione non partisse da questi 
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banchi, e, io mi lusingo, col consenso di 
tutta la Camera (come pochi giorni fa è 
stato fatto anche nel Parlamento inglese, 
per bocca di ministri) l'espressione del senso 
di disgusto profondo e di profondo orrore 
che destarono in noi le notizie dei massacri 
di Bielostock - questa rinnovata Kiscineff -
e delle fucilazioni di Briga, fucilazioni di 
fanciulli e fanciulle di 12 e di 15 anni e per 
tutte le ignominie che hanno complice o 
autrice diretta l'autocrazia moscovita; se 
non vi aggiungessimo il saluto della nostra 
solidarietà verso tutti i sofferenti, i martiri 
e i combattenti per la causa della libertà 
di quel grande paese: che è causa del mondo 
intero; e per quella gloriosa Duma, nostra 
giovane sorella (Applaus i vivissimi e pro-
lungati), germe del futuro Parlamento della 
Russia civile, la quale tenta con così eroica 
resistenza cancellare dalla storia moderna 
l'onta senza nome di un regime, condan-
nato dalla civiltà. (Applaus i vivissimi dalle 
tribune e dalla Camera). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Manna al ministro del-
l'interno « per sapere se e quando intenda 
provvedere alla parificazione degli stipendi 
degli ufficiali d'ordine di pubblica sicurezza 
con quello dei colleghi delle altre ammini-
strazioni dell'interno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Manna sa che la que-
stione alla quale allude la sua interroga-
zione è complessa ed ha conseguenze finan-
ziarie di non lieve momento; quindi non 
potrei dare affidamento preciso all'onorevole 
Manna; posso però assicurarlo che il Go-
verno si interesserà della questione stessa e 
che in prosieguo di tempo vedrà ciò che si 
potrà fare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta avuta dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'interno. 

MANNA. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, nel 
senso che affrettati gli studi si presenti 
subito un disegno di legge che risponda ad 
un sentimento di pura giustizia. 

Vola/ione segreta. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi! qua-
ranta minuti assegnati alle interrogazioni, 
procederemo nell'ordine del giorno il quale 
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reca: Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Istituzione del Magistrato alle acque per 
le provin.cie venete. 

Provvedimenti per il personale dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici e 
per il Real Corpo del genio civile. 

Costruzione delle strade ferrate comple-
mentari della Sicilia. 

Sull'organico dell'Amministrazione cen-
trale della guerra. 

Modificazioni alle leggi sull'ordinamento 
del regio Esercito e dei servizi dipendenti 
dall'Amministrazione della guerra. (Attri-
buzioni degl'Ispettorati). (420). 

Modificazioni al testo unico della legge 
sull'ordinamento dell'esercito (aumento di 
un maggior generale per il comando gene-
rale dell'arma dei carabinieri reali). (416). 

Terza lettura del disegno di legge : Ces-
sione e riscatto di canoni e di altri oneri 
reali. (Titolo IV del disegno di legge nu-
mero 116). 

Si proceda alla chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per le Provincie aierMionali 
e le isole. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
putati di voler prenderei loro posti. 

Lascieremo le urne aperte, e procede-
remo nell'ordine del giorno il quale reca: 
Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvedimenti per le P r o v i n c i e me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 

La discussione è rimasta sospesa all'ar-
ticolo 39. 

Prima dell'articolo 39 vi sono tre ordini 
del giorno presentati: il primo dagli onore-
voli Aguglia e Di Rudinì Antonio; il secondo 
dall'onorevole Cavagnari; il t°rzo dagli o-
norevoli Di Stefano, Marinuzzi, D'Ali ed 
altri colleghi. 

Il primo ordine del giorno, firmato dagli 
onorevoli Aguglia e Di Rudinì Antonio, fè il 
seguente: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge che disciplini la 
viabilità rurale con la istituzione di con-
sorzi anche per le strade vic inai ». 

L'onorevole Aguglia ha facoltà di svol-
gere questo ordine del giorno. 

AGUGLIA. L'importante materia delle 
strade è tuttora disciplinata dalla legge 20 
marzo 1865; ma essa apparve subito, ap-
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pena dopo là sua applicazione, monca ed 
incompleta; tanto, ch^. il Governo e il Par-
lamento provvidero in parte con una po-
steriore legge, quella del 1868, riguardante 
le strade obbligatorie comunali. Nella legge 
del 1865-si parlò, oltre che delle strade na-
zionali, comunali e provinciali, anche delle 
vicinali; ma per queste strade vicinali, dal 
1865 ad oggi, nulla è stato fatto per inno-
vare questa legge, la quale è assolutamente 
manchevole e deficiente. Quali gli inconve-
nienti di un tale stato di cose? Molti e gra-
vissimi. 

Nella legge tut tora imperante, onorevoli 
colleghi, innanzi tutto, manca la defini-
zione delle stradi vicinali, lo che ha dato 
luogo, come era naturale, ad una interpre-
tazione continuamente incerta e confusa 
da parte dell 'autorità giudiziaria e dell'am-
ministrativa. Con questa legge, vi è l ' im-
possibilità quasi di costituire ser iamente 

i consorzi. (Interruzione del deputato Pozzo 
Marco). 

Verrò poi al disegno di legge, di cui l 'a-
mico Pozzo fu valoroso collaboratore; l ' im-
possibilità, ripeto, di costituire ser iamente 
consorzi, poiché in certi paesi, e questi 
paesi, purtroppo, si t r o v a n o nelle P r o v i n -
cie meridionali ed in Sicilia, ove impera 
l ' inerzia dei cittadini, la disposizione vaga 
dell'articolo 54 : « possono gli utenti costi-
tuirsi iu consorzi permanenti» ha arrecato 
per conseguenza che siffatta disposizione o 
non è stata mai applicata, o è s tata ap-
plicata molto male, non contenendo quel-
V articolo sicure norme disciplinari. 

Per la legge del 1865 gli elenchi delle 
strade, che devono costituire gli inventari di 
•esse, non sono obbligatorii ; e la giurispru-
denza ha creduto che cotesti elenchi sono 
facoltativi , dando così luogo a gravissimi 
inconvenienti, il maggiore dei quali si è 
quello che in tanti anni, in diversi luoghi, 
si è perduto financo il ricordo di quel pre-
zioso patrimonio dell 'agricoltura che era 
costituito dalle strade vicinali . 

Ma vi è dippiù: manca qualsiasi norma 
riguardante il riparto 'lei contributo fra 
gli utenti ; manca l 'obbligo dell'elenco degli 
utenti che fanno US3 deile vicinali per ac-
cedere alla sede delle loro industrie; manca 
qualunque sorveglianza governativa, la qua-
le invece è lasciata interamente alla inizia-
tiva dei privati e dei Comuni, ed è noto 
quale uso ne facciano costoro; ed infine, 
mancano efficaci sanzioni penali. Ma, un'al-
tra deficienza, che è forse la più grave, si ri-
scontra nella legge. 

In essa non si fa cenno nè della siste ' 
mazione, nò della costruzione di nuove 
strade. 

La giurisprudenza è stata al riguardo 
rigorosissima, ed ha annullato persino la 
costituzione di consorzi che si occupavano 
della sistemazione di alcune strade vici-
nali. 

Per siffatto riflesso perciò, la legge del 
1865 ha tutt i i caratteri d'una legge con-
servatrice delio statu quo; nessuna innova-
zione radicale potendosi fare senza il volere 
unanime degli interessati, il che non può mai 
verificarsi, specie nel Mezzogiorno. Ma que-
sta legge non ha saputo de; resto nemmeno 
conservare lo statu quo, sicché ad essa deb-
bono apportarsi ormai radicali e razionali ri-
forme, inquantochè, per le fatte osservazioni 
ogni progresso è interdetto, ogni iniziativa 
dei pochi volenterosi è resa impossibile. 

L'onorevole Genala nel 1888 fu così al-
larmato dalle conseguenze disastrose del-
l 'applicazione di questa legge che con una 
circolare, purtroppo rimasta inefficace, or-
dinò ai prefetti di badare alle strade vici-
nali e di curare che esse fossero protette, 
dato che se ne andava perdendo persino il 
ricordo e che gli antichi tracciat i erano 
divenuti quasi letti di torrenti o inacces-
sibili burroni. 

Ma purtroppo, nonostante quella circo-
lare, nulla si è fatto, perchè nella maggior 
parte del Mezzogiorno le energie sono ancora 
allo stato latente. 

E così, per i continui danni ed usurpa-
zioni, queste vitalissime piccole vene del-
l 'organismo agricolo, sono andate dispa-
rendo ! 

Yi fu nel 1877 un primo tentat ivo con 
uno speciale studio da parte del Governo 
allo scopo di riformare la legge del 1865; 
ma non ebbe seguito, e si dovette giun-
gere al 1900, allorché, ministro l 'onorevole 
Lacava, questi, addolorato di quanto avve-
niva, con pensiero al tamente lodevole, pre-
sentò un razionale disegno di legge perchè 
fossero colmate le lacune e corretti gli errori 
della legge del 1865 a riguardo delle strade 
vicinali, quelle lacune e quegli errori che 
avevano offerto nella pratica i maggiori in-
convenienti ; ma però non volle stabilire 
alcun aggravio ai comuni. 

Questo disegno di legge fu esaminato 
da una diligentissima Commissione, della 

! quale' facevano parte (mi piace ricordarlo, 
poiché ho il piacere di vederlo qui) l'ono-
revole Pozzo Marca, l 'onorevole Di Broglio, 
il valoroso mio predecessore onorevole San-
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filippo. il Cereseto, ed altri valentuomini . 
Questa Commissione propose ulteriori mo-
dificazioni, allargando così i concett i che 
avevano inspirato il ministro nella presen-
tazione di quel progetto. Ma le vicende par-
lamentar i non permisero alla Commissione 
di venire alla Camera a richiederne l 'appro-
vazione. 

Scopo evidente del L a c a v a e della Com-
missione si era di dare alle strado rurali una 
legislazione sicura ed utile. 

Nel 1903 il ministro del tempo nominò 
una Commissione perchè la grave questione 
fosse di nuovo esaminata, e nel 1905 lo 
stesso ministro dei lavori pubblici proce-
dette alla nomina di una nuova Commis-
sione allo stesso oggetto; ed è a mia cono-
scenza che la Commissione presieduta dal-
l 'eminente giurista, il senatore Quarta, ha 
redat to un importante progetto, col quale 
si provvede alla costituzione di Consorzi 
obbligatori . 

Onorevole ministro, a me pare adunque 
di una evidenza assoluta la necessità che la 
legge imperante sia r i formata, dal momento 
che tut t i i vostri predecessori ne hanno sen-
t i to il bisogno. Bisogna sottrarre una buona 
volta il regime delle strade rurali dalla 
grande incertezza della vigente legislazione, 
e bisogna salvare questo prezioso patrimonio 
dell 'agricoltura dalle usurpazioni, dagli er-
rori e dall 'inerzia delle popolazioni. 

Onorevole ministro, l ' I t a l ia deve in que-
sto argomento seguire l 'esempio della Fran-
cia, la quale, fino dal 1881, da parecchi 
anni, perciò, creò un vero e proprio co-
dice agrario con la legge dell 'agosto 1881, 
legge che disciplinò t u t t a la materia delle 
strade e quella delle acque, istituendo i 
consorzi, sia per le strade vicinali sottopo-
ste a pubblica servitù, e sia per quelle 
strade dette strade vicinali private. 

È mio convincimento che sia necessaria 
una legge la quale sproni, spinga le a t t iv i tà 
affievolite, e che questa legge si faccia essa 
StGSS Qi la instigatrice del bene, ed ove sia 
indispensabile, lo imponga pure. 

Un cosifatto concetto di Governo, tra-
mutato in precetto legislativo, riesce di de-
cisiva importanza in determinate regioni 
e in determinate condizioni. Bisogna, in-
somma, risvegliare le energie che sono so-
pite o per neghittosità naturale, o per sfi-
ducia, o per paura di peggio. 

Una legge, informata a tale scopo, rappre-
senterà una misura di conservazione del 
bene che si apporta al Mezzogiorno con la 
legge che. st iamo discutendo. 

Onorevole ministro, voi forse potrete 
avere una preoccupazione nello accet tare 
questa mia modesta proposta, la quale ha 
uno scopo unico e semplicissimo, quello di 
invitare il Governo, in conseguenza delle 
osservazioni testé svolte, a presentare un 
disegno di legge che disciplini tu t ta la ma-
ter ia della viabi l i tà rurale. 

Yoi, onorevole ministro, potrete forse 
supporre che la legge che io invoco, e che 
le popolazioni del Mezzogiorno implorano 
vivamente ad alta voce, debba stabilire un 
aggravio al bilancio dello Stato , supponendo 
forse che ne invochi il contr ibuto per la 
sistemazione e p e r l a costruzione delle strade 
vicinali. 3STo, noi s ' invoca soltanto un dise-
gno di legge, che modifichi la legislazione 
attuale, da tutt i ormai riconosciuta insuffi 
ciente, e perciò dannosa. Noi desideriamo 
una nuova legge che colmi, ripeto, le lacune 
gravissime che furono e sono causa preci-
pua del decadimento e distruzione delle 
strade rurali, e per conseguenza dell'agri-
coltura, nel Mezzogiorno e nella Sicil ia. 
Spet ta a voi, onorevole ministro, di presen-
tare un disegno di legge, facendo tesoro dei 
r isultati della pratica e degli studi fa t t i , 
che corrisponda ai bisogni e desideri nostri. 
Giudicherete voi se sarà il caso di stabilire 
che lo S t a t o venga, in determinate condi-
zioni, e per speciali ragioni, ad interporre 
il suo benefico ufficio, contribuendo sotto 
forma di sussidi alla ricostituzione delle 
strade. E giudicherete voi, onorevole mini-
stro, se si debbano costituire i consorzi, sul-
l 'esempio della legislazione francese, anche 
per le strade vicinali private, invece di ab-
bandonarle unicamente al dominio del di-
r i t to comune, essendo esse il vivaio delle 
future strade vicinali. 

Noi ci affidiamo completamente al vo-
stro potere discretivo, sicuri che, in un di-
segno di legge di modificazione della legge 
attuale , saprete tener conto di tu t te le esi-
genze e di t u t t e le questioni sorte, soprat-
tut to a causa della manchevolézza della legge 
ora imperante e dell ' interpretazione rigorosa 
della giurisprudenza ammimstra t iva e giu-
diziaria. P e r noi intanto, è di supremo in-
teresse che il Governo si decida, una buona 
volta , a presentare il disegno di legge. Lo 
presenti come crede; la Camera lo discute-
rà; ma lo presenti senza meno, e presto. 

Mi sembra adunque che l 'unica preoc-
cupazione che voi, onorevole ministro, pos-
siate avere, non abbia ragion d'essere: per-
chè tut to è demandato alla vostra discre-
zione ed al vostro affetto per il Mezzo-
giorno. 
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Ricorda tev i , onorevole minis t ro , di t u t t o 
quello che è s t a t o de t to dai diversi ora tor i 
che h a n n o p a r l a t o nella discussione gene-
rale. Dal l 'onorevole Cappelli , da l l ' onorevole 
Lacava . . . 

P R E S I D E N T E . Non r i t o r n i a m o sulla 
discussione generale! 

A G U G L I A . . . .dall ' onorevole L a c a v a al-
l ' onorevole Ferr i Giacomo, da t u t t i in-
s o m m a si è de t to : senza s t r ade , nel Mez-
zogiorno, non si f a nul la . I n F ranc ia , la 
legge del l 'agosto 1881 consolidò e fece cre-
scere la r icchezza di quella naz ione . 

Da noi, la legge del 1865, f a c i l i t a n d o l a 
spar iz ione delle s t r a d e rura l i , ha a l lonta-
n a t o dal l avoro dei campi t a n t i e t a n t i cit-
t a d i n i che sono anda t i a popolare le ter re 
del nuovo mondo . R icord iamoc i delle tri-
s t iss ime s t a t i s t i che raccol te dal valoroso 
nost ro ex collega l 'onorevole Miraglia. e qui 
l e t t ec i l ' a l t ro ieri da l l 'onorevole Lacava . 
L 'emigraz ione , fintantoché r a p p r e s e n t a v a 
un f e n o m e n o di s fo l l amento di ammass i 
enormi di popolazioni , p o t e v a considerars i 
fin anco come una valvola di s icurezza so-
ciale. Ma ora che essa cost i tuisce lo spopo-
l a m e n t o delle c i t t à e dei campi , d iven t a un 
f enomeno a l l a rman te . P o t r e m o di nuovo 
r idur lo nelle sue giuste proporzioni , il g iorno 
in cui, spec ia lmente in Sicilia, av remo prov-
v e d u t o , e se r i amente , a l l ' acqua , alle s t r a d e 
ed alle case coloniche. 

I l p rob lema delle s t rade , nel Mezzogiorno, 
e s o p r a t u t t o in Sicilia, è di t a le i m p o r t a n z a 
che, se n o n lo r isolverete , e pres to , t u t t i i 
benefìci della legge che d iscu t iamo, e sono 
mol t i ed impor t an t i s s imi , o s a r a n n o f ru -
s t r a t i o s a r a n n o resi inefficaci. È bene, che 
il Governo si p e r s u a d a che quando a v r à ri-
so lu to co tes to p rob lema, esso av rà r isoluto 
per il 50 per cento il p rob lema siciliano. 
• È u n a legge di r i fo rma , che io invoco da 

vo i , onorevole Gian turco , ,perchè essa è sen-
t i t a da t u t t i . F a t e l a , e sa rà opera degna 
del vos t ro al to in te l le t to . {Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagna r i 
h a p r e s e n t a t o il seguente ordine del giorno: 

« La C a m e r a confida che il Governo sa-
p r à c o n t e m p e r a r e gli in teress i della even-
t u a l e difesa del^o S t a t o con quelli del ne-
cessar io sv i luppo della v iab i l i t à pel su-
p r e m o in teresse dello sv i luppo economico 
del' Paese ». 

L 'onorevole Cavagnar i ha faco l t à di svol-
ger lo . 

C A V A G N A R I . Onorevol i colleghi, f u 
u n a n i m e il consenso in ques ta discussione, 
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e da p a r t e del Governo e da p a r t e del re-
l a to re e dei diversi ora tor i che se ne occu-
parono, e lo sarà senza dubbio anche per 
p a r t e di coloro che se ne occuperanno svol-
gendo i numeros i articoli aggiunt iv i che sono 
s t a t i propos t i , nel pensare che a red imere 
il Mezzogiorno coefficiente massimo sia lo 
sv i luppo della r e te s t rada le . 

A ques to conce t to io p i e n a m e n t e sot to-
scrivo, perchè a l t ra vol ta ho a v u t o occa-
sione di sos tenere in ques t a Camera la tesi 
che con singolare compiacenza ho sent i to 
a u t o r e v o l m e n t e s o s t e n u t a in quest i giorni. 

Io avrei des idera to che al banco dei mi-
nistri si fosse t r o v a t o presen te in questo 
m o m e n t o anche il minis t ro della guerra 
perchè anch'egl i è in te ressa to al c o n c e t t o 
del mio ordine de! giorno ; m a poiché si 
t r a t t a di indirizzo di Governo a me bas t a 
di vedere prpsente il minis t ro dei lavori 
pubbl ic i e l 'onorevole p res iden te del Con-
siglio. 

I o non d o m a n d o nuove s t r ade , e non 
d o m a n d o s t a n z i a m e n t i nuovi ; la mia tesi 
ha il suo f o n d a m e n t o in leggi dello S t a t o 
che t r o v a n o già la loro appl icazione in al-
t r e t t a n t i annua l i s t anz i amen t i che figurano 
nei -bi lanci dei lavori pubbl ic i . I o r ich iamo 
però l ' a t t enz ione del Governo sopra il nuovo 
indir izzo che s embra aver preso l ' a u t o r i t à 
mi l i tare , cioè quello di creare ostacoli e di 
con t ra r i a re in modo ns so lu t amen te deplo-
revole l ' a t t uaz ione delle leggi dello S t a t o . 

Io non ho bisogno di r icordare al l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubblici come la 
ques t ione della viabi l i tà , fino dalla r icost i-
tuz ione della nazione nos t ra , abb ia fo rn i to 
ma te r i a di a t t enz ione speciale da p a r t e dei. 
diversi Governi che si sono succedu t i ; e ciò 
era ben giusto, pe rchè sa rebbe inu t i l e che 
noi s tessimo escogi tando mezzi per lo svi-
luppo del l 'agr icol tura e spec i a lmen te per 
q u a n t o r i g u a r d a lo sv i luppo di t u t t a l ' a t t i -
v i t à u m a n a , se noi non d iamo un mezzo per 
po ter me t te re , dirò così, in commerc io que-
s ta a t t i v i t à . 

Ciò non poss iamo o t t ene re che m e d i a n t e 
u n a re te s t radale , che avvicini il p r o d u t t o r e 
al consumatore , la quale faccia correre dap-
p e r t u t t o i benefici effet t i del nos t ro movi-
m e n t o . H o de t to che f u p rec ipua cura dei 
passa t i Governi di f avor i re in t u t t i i modi 
lo sv i luppo di ques ta re te s t rada le . F u così, 
onorevoli signori del Governo, che le Pro-
vincie ed i comuni f u r o n o i n v i t a t i a presen-
t a re proget t i e a cost i tuirs i in consorzi ; f u 
così che là, dove non si fece sen t i r e la loro 
in iz ia t iva , i n t e rvenne d 'ufficio il Governo. 
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La legge del '68 , eseguita anche con proce-
dura d'ufficio, ne è testimonianza. La legge 
del 23 luglio '81 è là a testimoniare la vigile 
cura di quei Governi, i quali intuivano i 
benefìzi, che da questo nuovo ordine di cose 
sarebbero venuti alla nazione. Fu così che, 
per dare vita alla legge del 23 luglio '81, 
per tacer di tan te altre, le provincie furono 
invitate dal Governo a designare le vie, 
più rispondenti ai loro interessi. 

Sopra i suggerimenti delle provincie, con-
for ta te dalla iniziativa del Governo, nac-
que quella legge, che dovea irretire una gran 
par te del nostro paese dì nuove strade. Ora 
da quell'epoca le provincie, specie quelle, 
che presero la iniziativa della costruzione, 
non mancarono di dare esecuzione alla legge 
per quel tanto, che era consentito dai loro 
bilanci, e -tutta questa procedura esecutiva 
stava per raggiungere il suo fine. Onorevoli 
signori del Governo, io vi domando: quali 
altri motivi hanno arrestato questo movi-
mento in molte par t i d ' I ta l ia? Noi abbiamo 
assistito a questo fat to , che strade, pro-
get ta te per iniziativa del Governo e delle 
Provincie, e riconosciute opportune anche 
dalla autorità militare, come specialmente 
indicate per la difesa dello Stato, successi-
vamente, per provvedimenti dei quali nes-
suno può trovare una sufficiente giustifi-
cazione, furono sospese ad un t ra t to . E così, 
mentre queste strade devono raggiungere 
il loro fine, il risultato dei sacrifizi incon-
t ra to dalle provincie e dal Governo viene 
ad infrangersi contro il veto dell 'autorità 
militare-

Ora noi non crediamo che il Governo 
possa consentire in questo indirizzo di cose, 
che turba profondamente l 'economia del 
nostro paese, che ostacola la costruzione 
delle nostre s t rade provinciali , le quali 
hanno un carattere importantissimo, come 
quelle che sono destinate a raccordare le 
diverse provincie dello Stato . 

Io credo che l ' indirizzo del Governo 
debba esser tale da influire sopra l 'autorità-
militare la quale viene ad intralciare, nel 
modo il più pernicioso, l 'iniziativa delle 
provincie e del Governo. 

Io capisco la difesa dello Stato, ma non 
capisco una difesa che viene ad ostacolare 
lo sviluppo economico del paese, a paraliz-
zare l 'iniziativa delle autori tà locali; e non 
capisco una difesa dello Stato molto lon-
tana ed eventuale, mentre v'è una prima 
difesa, che credo si soprapponga alla difesa 
eventuale problematica dello Stato, ed è 
la difesa che noi dobbiamo opporre alla 

miseria, alle privazioni, ad una condizione 
di cose che fa sì, che, specialmente nei no-
stri appennini di Liguria, le popolazioni di-
sertino i loro monti per andare in cerca 
di miglior for tuna in paesi stranieri. 

Noi non vi domandiamo fondi, non vi 
domandiamo leggi nuove, vi diciamo: si-
gnori del Governo, voi dovete impedire ad 
ogni costo che l 'autorità militare con pro-
cedimenti cervellotici, altra volta condan-
nati dalla stessa autori tà militare, possa 
venire oggi ad impedire il compimento di 
questa rete di strade, la quale ha la sua 
base ed il suo substrato, in precise e tas-
sative disposizioni di legge. 

Io concludo : onorevole ministro, spero 
che il Governo vorrà prendere in seria con-
siderazione questa condizione di cose, vorrà 
persuadersi che, coll'impedire lo sviluppo 
economico delle nostre popolazioni, noi ren-
diamo al nostro paese il peggiore dei ser-
vigi. La descrizione dei nostri luoghi, spe-
cialmente di montagna, fu f a t t a con parola 
maestra, specie per quanto riguarda la Li-
guria, dall'onorevole Dal Yerme ed anche 
dall'onorevole Nuvoloni. 

Non aggiungo parola perchè nelle affer-
mazioni dei miei colleghi è rispecchiato il pre-
ciso e sincero concetto delle condizioni di 
quelle nostre popolazioni. Provvedete, ono-
revoli ministri, a che le nuove disposizioni 
delle autori tà militari, che costituiscono un 
grave intralcio, siano quanto prima rimosse. 
Così soltanto porterete la fiducia e la tran-
quillità nelle nostre genti, oggi tanto agitate 
da provvedimenti, che non hanno alcuna 
giustificazione nella difesa dello Stato, nè 
in altre ragioni, e che anzi sono biasimati 
e condannati da indiscutibili competenze 
delle stesse autori tà militari. (Conversa-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, la 
prego, voglia avere un po' di moderazione. 

CAVAGNARI. Finisco subito, onorevole 
Pres idente ; finisco pregando il Governo di 
accet tare il mio ordine del giorno; quando 
il Governo non credesse di accettarlo prego 
la Camera di volerlo accettare per suo conto. 
(Bravo ! Bene !) s 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, convinta delle infelici con-
dizioni della viabili tà rotabile pubblica e 
vicinale della massima par te dei comuni di 
Sicilia e della necessità di costruire delle 
strade, che rendano facile l'accesso alle cam-
pagne, intersecando i latifondi, creando de-
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gli sbocchi alla produzione e rendendo pos-
sibile la colonizzazione interna, invi ta il 
Governo a provvedere a tale urgente biso-
gno, stanziando un fondo sufficiente. 

«Di Stefano, Marinuzzi, D'Ali, 
Dell 'Arenella, Testasecca, Ma-
si, De Michele, Francica-Nava, 
'Fili - Astolfone, Evangel is ta 
Eizza, Furnar i , Gesualdo Li-
bertini, Di Trabia, Fiorena, Di 
Lorenzo, Di Scalea». 

D I SGALEA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SCALEA. L' onorevole Di Stefano, 

t rovandosi momentaneamente assente, mi 
ha pregato di svolgere il suo ordine del 
giorno. Non tedierò la Camera con un 
discorso. Mi unisco alle considerazioni, 
che con tan to cosciente esperienza ha f a t to 
l 'onorevole Aguglia, e prego il ministro di 
voler accogliere il nostro ordine del giorno, 
però senza l 'u l t ima parte « stanziando un 
fondo sufficiente »; perchè noi reput iamo che 
oggi la necessità non sia quella di avere un 
fondo per regolare questa questione della 
viabilità, ma soltanto, quella di avere una 
legge, che regoli la questione stessa. 

Sol tanto quando avremo questa legge 
potremo stabilire le somme, che occorre-
ranno a met te re i in esecuzione una. legge 
organica sulla viabilità siciliana. Credo però 
necessaria una legge speciale, perchè speciali 
sono le condizioni della viabilità nell'isola 
nostra, e perchè questa viabilità è, come 
bene ha det to anche l 'onorevole Aguglia, 
un elemento essenziale della prosperità eco-
nomica dell' Isola. (Benissimo!) •] 

' P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Non posso accettare che sotto forma 
di raccomandazione l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Cavagnari; poiché non è possi-
bile, in via generale, decidere se convenga 
dare la preferenza agli interessi della di-
fesa nazionale, o a quelli economici nello 
sviluppo della viabilità. Sono questioni non 
ast ra t te , ma concrete, onorevole Cavagnari; 
questioni che bisogna risolvere caso per caso. 
Posso sol tanto assicurare^l'onorevole Cava-
gnari che è intendimento mio e del ministro 
della guerra di procedere con molta tempe-
ranza, e che non in tendiamo affat to sacrifi-
care alla visione di immaginari conflitti gli 
interessi reali e presenti del paese. [Benis-
simo!) 

Yengo all 'ordine del giorno dell 'onore-

vole Aguglia, che è sostanzialmente confor-
me a quello così brevemente, ma pur così 
lucidamente svolto testé dall 'onorevole Di 
Scalea. Consento pienamente con l 'onore-
vole Aguglia circa la grande impor tanza 
delle s trade vicinali e circa la necessità di 
modificare, sotto questo rispetto, la legge 
del 1865. Aggiungo che gli studi, come egli 
g iustamente ha affermato, sono già com 
pinti e maturi . Ricordo a titolo d 'onore quelli 
che ordinò l 'onorevole Lacava, e che poi ri-
prese quando, ventun anni dopo, tornò 
al Ministero dei lavori pubblici; ricordo gli 
studi ordinati dall 'onorevole Saracco; e 
quelli di una Commissione autorevolissima, 
presieduta dal senatore Quarta, che nel 1903 
presentòun completo disegno di r i forma della 
legge del 1865. Più tardi l 'onorevole Te-
desco incaricò una Commissione ministeriale 
di coordinare tu t t i gli studi precedenti. Di 
guisachè presso il Ministero vi sono già due 
progetti , che contengono un ' ampia e fon-
damentale r i forma della legge del 1865. 

Cotesti disegni di r iforma inducono un 
sostanziale mutamento nel concetto stesso 
della viabilità vicinale; perchè questa, così 
come l 'hanno intesa da secoli gli ingegneri 
e gli scrittori in materia, r iguarda le s t rade 
che sono ex privatorum agris eollatae. Si di-
stinguono due specie di s t rade vicinali: quelle 
soggette a servitù pubblica, e quelle non 
soggette a servitù pubblica. 

Ora i disegni di legge proposti immutano 
completamente questo principio; inquanto-
chè distinguono le s trade vicinali, che met-
tono capo a determinat i tronchi di s t rada, da 
quelle, che non vi mettono capo. Così mo-
vendo dal concetto che possano le une e le 
altre essere soggette a servitù pubblica, t u t t o 
è mutato; ed è stabilito perfino l 'obbligo dei 
comuni di concorrere, anche quando si t r a t t i 
di s t rade vicinali non soggett a a servitù pub-
blica, di libera proprietà dei privat i a cui 
le s trade servono. A questo fondamenta le 
mutamento nella legislazione si coordinano 
gli altri; cioè l'obbligo di compilare gli elen-
chi di t u t t e queste strade, l ' istituzione di 
consorzi obbligatori fra gli utenti , e t an t e 
altre disposizioni, che sono conseguenza di 
cotesto principio fondamentale . 

Non posso pregiudicare in questo mo-
mento le mie deliberazioni. Accetto per-
ciò l 'ordine del giorno dell'onorevole Aguglia; 
l 'accetto perchè non contiene nessuna de-
terminazione. 

Non nascondo i miei gravi dubbi sulla 
legit t imità del concorso dei comuni nella 
spesa, quando si t r a t t i di s trade vicinali me* 
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r amen te pr ivate .È una questione gravissima, 
che deve essere esaminata tenendo conto 
delle condizioni finanziarie dei comuni, e 
che mi riserbo di esaminare con la mas-
sima ponderazione. 

Quello, che posso promet te re all 'onorevole 
Aguglia, all 'onorevole Di Scalea edagl i al-
t r i colleghi, è che alla ripresa dei lavori par-
lamentar i presenterò un breve, ma, spero, 
appropr ia to disegno di r i forma della legi-
slazione vigente in materia di s trade vicinali. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Orlando V. E. Ne ha facoltà. 

O R L A N D O V. E., relatore. A nome della 
Commissione io sono molto lieto di accet tare 
l 'ordine del giorno degli onorevoli Aguglia 
e Di Rudinì Antonio, a cui mi pare poss;i 
associarsi anche quello dell 'onorevole Di 
Scalea, che in sostanza è identico. I con-
cetti in essi espressi rispecchiano talune idee, 
che furono svolte nella mia relazione. La 
riserva f a t t a dall 'onorevole ministro è op-
por tuna , però non era assolutamente neces-
saria, perchè i due ordini del giorno non 
impegnano sul modo come provvedere alla 
r i forma. Siamo tu t t i d 'accordo che la ri-
forma, però, è necessaria. 

In quanto all 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Cavagnari , io confido che il Governo 
terrà presenti le necessità della difesa non 
meno di quelle delle comunicazioni stradali . 

CAVAGNARI . Lo accetta? 
O R L A N D O Y. E., relatore. Come racco-

mandazione. La Commissione par tecipa alla 
sua fiducia. (Si ride). 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non sono questioni da risolvere in via 
di massima. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
rit ira il suo ordine del giorno ? 

CAVAGNARI. Se il Governo, e non ne 
capisco il motivo, non lo accetta, non vi in-
sisto. Sappia però il Governo che sono di-
sposto a r i tornare alla carica, s t rada per 
s t rada, (Si ride — Interruzioni), ed a dimo-
strare volta per volta, con autor i tà compe-
tenti , il procedere iniquo, antistrategico, 
an t ipa t r io t t i co dello s ta to maggiore. (Oh! 
Oh! — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque non insiste. 
L 'onorevole Di Scalea ? 
DI SCALEA. Mi associo all 'ordine de-

gli onorevoli Aguglia e Di Rudinì Antonio. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ordine 

del giorno degli onorevoli Aguglia e Di Ru-

dinì Antonio, accet ta to dalla Commissione 
e dal Governo. 

(È approvato). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gallini 

il quale, insieme con gli onorevoli Rava, Dal 
Verme, Vicini, Bertarelìi , Chiesa, Cot tafa-
vi, Borciani, Campi Numa, Fabri , Baset t i , 
Cimati, Montanti , Casciani, Loero, Pelle-
rano, Spallanzani, Monti-Guarnieri, Bran-
dolin, S toppato , Pini, Bianchi Emilio, Ma-
rescalchi, Niccolini, Bertet t i , Cavagnari, Si-
nibaldi, Artom, Pennat i , Ruspoli, Orlando 
Salvatore, Matteucci, Rovàsenda, Bianchi-
ni, Falconi Gaetano, Teso, F iamber t i e Gat-
torno, propone il seguente emendamento 
sost i tut ivo agli articoli 39 e 40 : 

« La sovvenzione alle t ramvie con t ra-
zione meccanica, costruite ed esercitate do-
po la presente legge, in qualsiasi regione 
d ' I ta l ia , t an to in sede propria, quanto sulle 
s trade ordinarie, è fissata nel l imite massi-
mo di mille lire a chilometro e non potrà 
eccedere la dura ta di 30 anni. 

«Ai fondi necessari per tali sovvenzioni 
sarà provveduto ogni anno colla legge del 
bilancio ». 

GALLINI . Nella discussione genèrale 
aveva rivolto al ministro dei lavori pubblici 
una specie di dubbio, se, cioè, le disposizioni 
contenute negli articoli 39 e 40 non fossero 
un duplicato di quelle della legge dello scorso 
anno 1905; in quanto che in essa legge era 
abolita di f a t t o la distinzione f ra ferrovie 
economiche e t ramvie . Io diceva al ministro 
che, se ci,ò è vero, torna superflua questa di-
sposizione f a t t a per il Mezzogiorno, e che 
si farebbe un 'opera di giustizia estendendo 
questa disposizione a t u t t a I tal ia , perchè 
non costa nulla, non toglie nulla alla legge 
del Mezzogiorno, e sarebbe un affare per lo 
Sta to ; in quanto che con qualche chi-
lometro di ferrovia r i sparmia ta si sussidie-
rebbero molte t ramvie . Senza quindi ripe-
tere quello, che dissi nella discussione ge-
nerale, spero che il Governo comprenderà 
che a prescindere dal tornaconto che ne 
verrà allo Sta to è giusto concedere quello 
che io un i t amente ad un numero non in-
differente di deputa t i ho chiesto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cappelli il quale ha presentato 
il seguente emendamento sost i tut ivo: 

« Ent ro t re anni dalla promulgazione della 
presente legge, t u t t e le tariffe ferroviarie 
per i viaggiatori e per le merci saranno or-
dinate in progressione decrescente secondo 
la distanza. A 700 chilometri ogni aumento 
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di tariffa cesserà, ed a tutti i viaggi e 
trasporti a distanze ulteriori si applicherà 
la tariffa massima dei 700 chilometri». 

C A P P E L L I . Mi rendo conto delle condi-
zioni della Camera e sarò breve. I l mio 
emendamento tende a stabilire due principi 
rispetto alle tariffe ferroviarie. Il primo, 
che esse siano decrescenti secondo la di-
stanza, il secondo, che sia stabilito un 
massimo di distanza, oltre il quale la ta-
riffa debba divenire unica. Questo ordina-
mento di tariffe non solo favorirebbe il 
commercio delle provincie meridionali, ma 
quello interno di tutta Italia; e creerebbe 
una unione maggiore tra tutte le regioni 
della nostra penisola. Se si trattasse di un 
altro paese la prima parte di questo emen-
damento potrebbe bastare. Pel nostro no. 
Per recarsi dalle Alpi fino a Trapani, è d'uo-
po percorrere nientemeno che 1800 chilome-
tri; una distanza enorme. L a Francia invece, 
che ha un territorio doppio del nostro, conta, 
come massima distanza, cifca 800 chilome-
tri. Da ciò è facile scorgere la ragione, per 
la quale tutto il nostro commercio è quasi 
paralitico, specialmente quello della parte 
bassa della penisola. Quando la civiltà ve-
niva dall'Oriente, i paesi più vicini ad esso, 
coinè il nòstro Mezzogiorno, presentavano 
un movimento immensamente maggiore del 
settentrione: oggi che il centro di Europa è 
anche il centro della civiltà, più ci si al-
lontana da questo centro, e più si manca 
di commercio e di vita. 

Esistono, e la discussione di questi giorni 
le han messe in luce, distinzioni grandi tra 
Provincie e provincie del Mezzogiorno; ma in 
una cosa sola tutte le prò vincie del Mezzo-
giorno si rassomigliano: il Mezzogiorno è più 
vicino all'Africa che non al centro dell 'Eu-
ropa. 

A prescindere però dagli interessi spe-
ciali delle varie regioni in Italia, 'è impos-
sibile contentarci di una tariffa anche de-
crescente. È necessario che sia stabilita 
una tariffa massima, che propongo per il 
momento di applicare alle distanze supe-
riori a 700 chilometri, per le quali si paghe-
rebbe ugualmente che per 700, tanto per i 
viaggiatori chi per le merci. È, presso a 
poco, la massima distanza che, come abbiam 
visto, si ha in Francia: e ciò deve rassi-
curare i timidi. Se dai 286 mila chilometri 
quadrati del nostro territorio si tolgono 
le parti eccessivamente montuose, . pos-
siamo considerare il nostro territorio metà 
di quello francese; mentre abbiamo una po-
polazione che è circa i cinque sesti di quella 

francese, e mentre i nostri 16 mila chilo-
metri di ferrovie rappresentano i due quinti 
dei 40 mila Chilometri di ferrovie di quel 
paese. 

Chi ben considera questo stato di cose 
vede che il vantaggio è tutto in favore no-
stro, e che nulla può trattenerci dallo sta-
bilire, presso a poco quel massimo, che per 
la Francia ha stabilito la natura; poiché, 
considerando l'insieme della rete, per uguale 
spesa chilometrica noi avremmo il vantag-
gio di una maggiore popolazione e di una 
maggiore estensione di territorio da servire. 

E qui nasce una questione interessante. 
Molti mi hanno detto: ma come, volete sta-
bilire tariffe per le quali non si paghi nep-
pure il prezzo di costo del trasporto ? Al 
che rispondo: che cos'è il prezzo di costo ? 
Il prezzo di costo del trasporto di un viag-
giatore o di una tonnellata di merci è qual-
che cosa di eccessivamente elastico: può es-
sere qualche centesimo come qualche cen-
tinaio di lire. Volete avere il prezzo del 
trasporto di un viaggiatore o di una ton-
nellata di merci per una distanza qualsiasi, 
poniamo per 100 chilometri ? Ebbene, se 
questi 100 chilometri sono percorsi in un 
senso e nell'altro da molte decine di treni, 
che siano pieni di viaggiatori o carichi di 
merci, voi avrete per ciascun viaggiatore e 
per ciascuna tonnellata di merci un prezzo 
relativamente piccolissimo. Se, invece, do-
vete stabilirlo sulla base delle nostre famose 
due sole coppie di treni, con pochissimi viag-
giatori. e con pochissime merci, allor-a do-
vete dividere la spesa enorme della costru-
zione, del materiale, del personale fìsso, del 
personale mobile, del carbone, ecc. tra que-
sti pochissimi viaggiatori e queste pochissi-
me tonnellate di merci, ed avrete un prezzo 
di costo, che ammonterà a molte centinaia 
di lire. 

Quando Rowland Hill propese in Inghil-
terra lapesta ad un penny,fuaccusato di paz-
zia, ed anche allora a cagione del prezzo di 
costo. Come volete, si diceva, che le poche 
lettere, che vanno da Londra adlnverness, 
nella parte più lontana della Scozia, paghino 
tanto quanto le moltissime, che vanno ad 
uno dei paesi prossimi a Londra, per esem-
pio a Greenwich? Per trasportare quelle po-
che lettere in Scozia dobbiamo spedire cor-
rieri, che ci costano migliaia di lire. Come 
volete far ricadere sopra un brève trasporto 
nei dintorni di Londra una spesa relativa-
mente così enorme? Si vede oggi corre 
fosse errato questo ragionamento relativo 
al servizio postale l 
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Ma vediamone un altro, il t ramviar io . 
Secondo l 'antico sistema, vigente anch'oggi 
a Roma ed in altre grandi città, la tariffa 
cresce con le distanze. Invece là, dove il 
servizio t ramviar io è organizzato con cri-
teri più moderni, vi è un prezzo unico. Mo-
dello f ra questi è il Métropolitain di Parigi : 
con tre soldi in seconda classe, e con cinque 
soldi in prima, si può percorrere t u t t a Pa-
rigi da Yincennes al Bois de Boulogne at-
t raversando anche, se vuoisi, tu t t i i boule-
vards extérieurs, e percorrendo distanze di 
40 e più chilometri . E badate che, una volta 
pagat i i tre o i cinque soldi si può percor-
rere questa linea quante volte si vuole (ed 
alcuni lo hanno fa t to per s tudiare bene quel 
servizio), purché, na tura lmente , non si esca 
dnIla rete, e non si risalga all 'esterno. Eb-
b e questi servizi postali e t ramvìar i in 
che differenziano dal servizio ferroviario ! 

Per poter stabilire la tariffa unica bisogna 
consider re complessivamente la spesa di 
t u t t o il servizio, e dividere questa spesa f ra 
t u t t i coloro, che godono i vantaggi del 
servizio stesso. Quando la spesa, relat iva-
mente al numero di coloro, che se ne gio-
vano, è esigua, si può stabilire la tariffa 
unica con successo, come si fa per la posta 
e per i trams. Quando, invece, dividendo 
•quest i spesa, si r iscontra che i piccoli tra-
sport i possono farsi con altri mezzi più eco-
nomici, allora non è possibile stabil ire la 
ta r i f fa unica, ma si può solo, e perciò la 
mia proposta , stabilire questa unità di ta-
riffa a par t i re da una data distanza. Poiché 
oggi -i t rasport i di merci e di viaggiatori 
al di là dei 700 chilometri sono pochissimi ri-
spe t to a quelli, che han luogo entro i 700 
chilometri, voi pote te benissimo, con un insi-
gnificante accrescimento di spesa sui primi, 
stabilire la tariffa unica per i t raspor t i a 
maggior distanza; stabilire, cioè, un sis tema 
civilissimo come lo avete per la pos ta e per 
i trams. Credo che questo principio po«sa 
cost i tuire per l ' I ta l ia l'inizio di una gran-
dissima elevazione dal punto d i vista non 
solo commerciale, ma anche intel let tuale, 
morale e politico, fondendo gl'interessi e l'a-
nima di t u t t e le regioni d ' I ta l ia . 

Raccomando al mio amico, onorevole 
Gianturco, l 'adozione di questo principio. 
Nel mio emendamento è det to che solo f ra 
t r e anni questo principio debba entrare in 
applicazione, perchè ciò sarebbe impossibile 
senza aver accresciuto pr ima considerevol-
mente il nostro materiale, senza aver mi-
gliorate e r iordinate le nostre linee ferro-
aviarie. Ma auguro all 'onorevole Gianturco i 

di dare il suo nome a così grande e feconda 
r i forma. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L onorevole Cassuto ed 
altri all 'articolo 39 propongono il seguente 
emendamento : 

I n fine, invece delle parole : « della Sicilia 
e della Sardegna » dire : « della Sicilia, della 
Sardegna e dell'isola d 'Elba ». 

L'onorevole Cassuto ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO. Mi permet to di fare una 
semplice dichiarazione, che abbrevierà la 
discussione invece di prolungarla. E la di 
chiarazione è questa; che nutro fiducia che 
il Governo voglia almeno riconoscere le esi-
genze dell 'Isola dell 'Elba in tema d ' is t ru-
zione e di scuole, e voglia sodisfarle, come 
quelle della Sicilia e della Sardegna, esten-
dendo i provvedimenti del titolo sesto al-
l 'Isola d 'Elba , alla Capraia ed al Giglio, 
nello stesso modo con cui li ha estesi alle 
P r o v i n c i e del Lazio, delle Marche e del-
l 'Umbria . 

Più ancora che fiducia, è in me aspet-
ta t iva , la quale è i a via che conduce al con-
seguimento e alla sodisfazione del dir i t to. 

In questa aspe t ta t iva ed in questa fidu-
cia ritiro il mio emendamento sull 'art . 39, 
come non ho insistito in emendament i pre-
cedenti . Debbo però protes tare che nel f a r 
questo non è già che io abbia mu ta to opi-
nione e propositi, e che quel che ho de t to 
10 voglia revocare e cambiare; ma è perchè 
na tu ra lmente prevedo che in questa propo-
sta, come in altre, anche con novanta firme, i 
voti si fonderebbero e si unificherebbero nel 
mio voto solo. (Si ride). 

E quindi, per gli interessi che propu-
gno, non credo di esporre questi miei emen-
dament i al voto della Camera, salvo quello 
relat ivo all' istruzione; e preferisco di la-
sciare i n t a t t a ed impregiudicata ogni que-
stione, perchè, in tempo migliore ed in al-
t ra occasione più favorevole, possa essere 
novamente s tudia ta tí al Governo e consi-
derata dalla Camera. 

Con questa esplicita premessa dichiaro 
di non insistere pel momento nella mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poiché quella, a cui si 
riferisce l 'onorevole Cassuto, è una que-
stione af fa t to speciale, r isponderò subito. 

Come è già s ta to d<*tto precedentemente, 
11 Governo consentirà ad aiutare, nelle isole 
dell 'arcipelago toscano, l ' is truzione pubbl i -
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«a. Quando verrà l 'art icolo relativo, ne di-
scuteremo. 

Ringraz io in tan to l 'onorevole Cassuto di 
aver r i t i ra to il suo emendamento ; perchè 
al Governo sarebbe s ta to impossibile di ac-
ce t tare qualsiasi ampl iamento , qualsiasi 
modificazione della legge che import i un 
aumen to di spesa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Bizzozero. 

B IZZOZERO. L'onorevole Gallini ha so-
s t enu to una domanda principale; io so-
stengo una domanda subordinata ; e per 
questa ragione spero che avrò migliore for-
t u n a presso il Governo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non speri. 

B IZZOZERO. Mi l imiterò a r icordare 
un precedente storico: quello della votazione 
di un ordine del giorno, già avvenu ta in 
ques ta Camera in una seduta del mese di 
maggio. Quell 'ordine del giorno suonava 
come appresso: 

« La Camera esprime il voto che venga 
concessa una sovvenzione chilometrica per 
l ' impian to e l'esercizio di t ram vie ex t raur -
bane con le discipline da s ta tuirs i mediante 
apposi to disegno di legge ». 

Quest 'ordine del giorno era acce t ta to dal 
ministro del tempo; era anche raccoman-
dato dall 'onorevole Rubini , che mi com-
piaccio di vedere presente, il quale è, come 
t u t t i sanno, un vigile custode del bilancio, 
ed era f inalmente approvato dalla Camera. 
Quindi mi sento a lquanto incoraggiato 
nel proporre questo emendamento; t an to 
più perchè esso contiene una condizione, 
che ha una impor tanza ragguardevole, e 
cioè quella che le sovvenzioni possano essere 
concesse a pa t to che sia assicurato nella 
stessa misura il concorso degli enti locali. 
Non intendo di en t ra re nel merito di questo 
emendamento , perchè in sostanza le ragioni 
i l lustrat ive di esso sono s ta te già svolte dal 
collega Gallini, e perchè già ho avuto oc-
casione di svolgerle alla Camera nella suac-
cenna ta seduta . 

Mi limito quindi a raccomandarne l 'ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Riccio Vincenzo. 

RICCIO. Ho domanda to di parlare, 
più che altro, per provocare dal Governo 
dichiarazioni per l 'avvenire. Comprendo 
che ora non è possibile modificare la legge-

i n un senso molto largo per quel che ri-

guarda la viabilità. Ma vorrei far con-
siderare al Ministero che le questioni della 
viabil i tà sono forse per alcune provincie 
del Mezzogiorno, molto più impor tan t i 
di quelle che noi abbiamo t r a t t a t o fino ad 
ora, e più utili di quelle, con cui si sgrava 
la propr ie tà e si regolano i pa t t i agrari. La 
impor tanza loro è s ta ta anche riconosciuta 
da quasi t u t t i gli oratori, che hanno par la to 
nella discussione generale: dal l 'onorevole 
Cofajanni allo stesso ministro del tesoro, 
onorevole Majorana . 

È necessario t rovare una soluzione ra-
dicale alla questione della viabilità; ed io 
a t tendo con fiducia la soluzione, che da r à 
l 'onorevole Gianturco. È un problema molto 
serio; nè per alcune provincie sono suffi-
cienti le disposizioni del primitivo disegno 
Sonnino che favorisce lo sviluppo delle 
t ramvie. Bas ta guardare la car ta geogra-
fica d ' I ta l ia per vedere che vi sono nel 
Mezzogiorno regioni montuose, come il no-
stro Abruzzo, come il Molise, come larga 
pa r te della provincia di Benevento, come 
il Gargano, dove le t ramvie poco po t ranno 
riuscire utili. Bas ta considerare che vi sono 
regioni, che mancano di s t rade comunali, in 
cui vi sono comuni in teramente isolati dal 
consorzio civile per comprendere la necessità 
di provvedimenti radicali sulla viabili tà or-
dinaria. Ragioni di civiltà richiedono che 
il problema si risolva presto e con larghi 
criteri. 

Bisogna riconoscere che il Ministero at-
tuale, per la soluzione di questo problema, 
ha f a t t o un passo molto più lungo di quello 
f a t to dal Ministero passato. Per conto mio 
lo riconosco lealmente, e ne do lode al p re -
sente Gabinetto. 

Ma, da ta questa buona volontà di arri-
vare ad una soluzione, vorrei pregare il 
ministro di darci aff idamenti per l 'avvenire. 
Non basta quanto egli ha det to per le 
s t rade vicinali, che rappresentano un lato 
solo, e forse non il più impor tan te , del pro-
blema. Noi abbiamo strade provinciali di 
serie contemplate dalla legge del 1869, non 
ancora costruite; ne abbiamo 42 della legge 
del 1881, non ancora cominciate; ne abbia-
mo 124 della legge del 1881, non ancora 
compiute. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha prò 
ceduto in questi lavori stradali , a caso, a 
spezzoni : si sono cominciate molte s t rade 
e poche se ne sono compiute; vi sono pezzi 
di s t rade non continuati ; è manca to un piano 
organico; molte volte è accaduto che que-
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Bte s t rade, costrui te a metà , sono r imas te 
inutili , ed il lavoro è anda to in pa r te per-
duto . 

È necessario che si proceda con un pro-
g ramma de te rmina to ; come è necessario che 
possibilmente si alleggeriscano un poco più 
gli enti locali del Mezzogiorno, e che in gran 
par te si t c lgano a provincie e comuni gli 
oneri di queste s t rade. Si è f a t t o così per 
la Calabria e per la Basil icata: non chiedo 
che ora, nella discussione di ques ta legge, si 
deliberi ciò per t u t t o il Mezzogiorno, ma 
chiedo un aff idamento per l ' avvenire . 

Par l i amo f r a t t a n t o delle s t rade comunali , 
di cui si occupa il presente disegno di legge. 
Anticipo qualche osservazione che altri-
menti avrei f a t t a sui singoli articoli di questo 
ti tolo. Il Ministero, r ipeto, ha f a t t o un passo 
innanzi , p roponendo una. spesa per s t rade 
comunali . Però vorrei pregarlo di fare un 
passo di più. Con l 'ar t icolo 43 quinquies si 
a m m e t t e un principio genera le : il Governo 
è autor izzato a costruire e s is temare le 
s t rade comunali occorrenti , per allacciare 
alla esistente re te s t rada le i comuni pre-
sen temente isolati. Ed è principio giustis-
simo, corr ispondente a l l 'equi tà . Questa di-
sposizione non v 'e ra nel disegno p resen ta to 
dal Ministero precedente , e per ciò mer i ta 
lode il predente Gabine t to . 

Quando si consideri che nel l ' I ta l ia set ten-
trionale vi sono 522 metri di s t rade comu-
nali per chilometro quadra to , ne l l ' I t a l i a 
centrale 387, e nel Mezzogiorno ve ne sono 
appena 45, nell ' isola di Sicilia 86, nella 
Sardegna solo 63, si comprende come il Go-
verno faccia bene a s is temare la viabi l i tà 
in te rcomunale in queste -più povere re-
gioni d ' I t a l i a . Ma si vuole s is temare, o so-
l amente contr ibuire a s is temare questa via-
bilità? Non sarebbe meglio, come dice lo 
stesso articolo 43 quinquies, che il Govèrno 
assumesse la cura di comple tamente co-
s t rui re e s is temare questa viabi l i tà senza 
il concorso degli enti locali, che spesso non 
possono contribuire? Non sarebbe meglio 

. soppr imere il cont r ibuto di provincie e co-
muni , quale è voluto dall 'ar t icolo 43 sexìesì 

Il Governo pone un sesto della spesa a 
carico dei comuni; piccolissima somma che, 
r ipar t i ta in vari esercizi, arr iva a, quote 
minime, che non graveranno di molto, cer-
t amente , sul bilancio dello Sta to , ma che, 
r i spe t io ai piccoli comuni, rappresente-
ranno oneri grandiss imi .Quando il Governo 
considera che con la legge del 1868 face-
vamo obbligo ai comuni di costruire le lo o 
s t rade , ed essi si sono t rova t i in condizioni 

finanziarie così misere che non hanno po - ' 
t u t o o t t empera re a quest 'obbl igo, per cui 
erano s tabi l i te sanzioni e mezzi coattivi, , 
vede come riesce impossibile, qualche volta,., 
o t tenere da piccoli r-omunelli il ses to di que-
s t 'onere , che è poca cosa r ispet to allo S ta to , 
specialmente r ipar t i to in molti esercizi, 
e che è invece gravosissimo per i comuni . 

Chiedo perciò al ministro se non creda op-
por tuno r inunziare a questo sesto, o al-
meno se non vaglia riservarsi la faco l tà , 
esaminando le condizioni economiche dei 
vari comuni, di fa re assumere dallo S t a to 
t u t t o l 'onere pel r ia l lacciamento dei comuni 
isolati alla re te s t radale . 

Non faccio proposte; lascio la cosa al 
senso d 'equi tà dell 'onorevole Gianturco,,. 
ed un po' anche alla conoscenza, che egli ha 
delle condizioni del Mezzogiorno, del grave-
disagio, in cui versano vari comuni, e del loro 
isolamento. Quando si considera che t u t t i 
i nostri operai, che dànno così largo c o n -
t igente all 'emigrazione, hanno cos t ru i to la-
vori stradali d ' un ' impor t anza mondiale nel-
l 'America, e noi non siamo riusciti a co-
s t rui re piccole stradicciuole, che se rvano a 
met te re in comunicazione quest i comuni col 
resto del mondo civile, si comprende come 
si faccia opera di civiltà volendo a t u t t i i 
costi comple tare almeno la deficiente via-
bil i tà comunale. 

Si t r a t t a di p rovvediment i richiesti da 
gravi necessità e da vere esigenze di civi l tà . 

Sono sicuro che, a lmeno su questo 
punto , il ministro mi dirà una parola di af-
fidamento. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vuol 
par la re ? 

G I A N T U E C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ringrazio l 'onorevole Riccio delle c o r -
tesi parole, che ha avu to per il nuovo Mi-
nistero, per aver esso s t ima to dover suo 
completare la lacuna, che vi era nel dise-
gno precedente in mater ia di opere pub-
bl iche; e gli dichiaro subi to che sono 
d 'accordo con lui sulla necessità d* in te-
grare le disposizioni della nos t ra legisla-
zione in t ema di viabil i tà ordinar ia : poiché 
dagli s tudi , che ho ordinato , mi r i su l tano 
dati molto gravi intorno alle condizioni di 
molti comuni, che sono asso lu tamente fuor i 
del mondo. 

I comuni, che non hanno alcuna comu-
nicazione con la re te s t rada le esistente, sono 
175 nel l ' I ta l ia se t tent r ionale , 20 ne l l ' I t a l ia 
centrale, 28 nel l ' I ta l ia meridionale, 7 in 
Sicilia, 33 in Sardegna. Sono, quindi , 213"» 
comuni che sono fuori del mondo. 



Atti Parlamentari — 9129 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 6 

Con l ' agg iun ta f a t t a al disegno di legge 
p receden te il Governo si propone di co-
astruire 976 chilometri di s t rade , con u n a 
spesa di circa 18 milioni di lire, per met-
te re questi comuni in condizione di vivere 
l a v i t a comune della nazione. 

P roponendo questo provvedimento , ab-
biamo c redu to di cointeressare i comuni. 
Non po tevamo dispensarl i dal cont r ibu to , 
non t an to per ragioni finanziarie, quan to 
per far sì che le r ichieste fossero presen ta te 
p e r l e s t r ade più urgenti , e per s tabi l i re una 
specie di g radua tor ia f ra i comuni. Se lo 
S t a t o si fosse assunta t u t t a la spesa, t u t t i 
si sarebbero f a t t i innanzi, e ciò avrebbe per-
t u r b a t o l ' a n d a m e n t o normale dei lavori . 

Noi quindi, r iserbandoci di p resen ta re 
un piano o rgan ic i , abb iamo chiesto al Par -
l a m e n t o di consentirci la spesa di un mi-
l ione per app ron ta r e i proget t i e in t rapren-
dere le costruzioni più urgent i . E cont iamo, 
in u n breve numero di anni, di compiere 
questo dovere, che l ' I t a l i a nuova ha verso 
la più povera p s r t e della nazione. 

N a t u r a l m e n t e non è risoluto con ciò t u t t o 
il problema, nè so t to l ' a spe t to della costru-
zione, uè so t to quello della manutenzione . 

Delle s t rade dipendent i dalla legge del 
maggio 1875,al 10 giugno 1904 solo 39 erano 
compia te nella loro lunghezza e ne res ta-
v a n o ad u l t imare 26 ; di quelle d ipendent i 
dalla legge 23 luglio 1881, 246 erano com-
piu te e ne r imanevano a compiere 116 e da 
iniziare 43. 

Tu t to ciò è effe t to degli errori dei pre-
ven t iv i ; perchè la spesa effe t t iva ha supe-
ra to di g ran lunga le previsioni. 

M a i l p rob lema non r iguarda sol tanto la 
costruzione, r iguarda anche la manutenz ione 
di coteste s t rade . Vi sono t ronchi di s t r ada 
a b b a n d o n a t i , su cui cresce l 'erba, alla cui 
manutenz ione gli enti locali non hanno mo-
do di provvedere , e che, dopo che furono 
tag l ia t i boschi secolari per costruirli , non 
r i spondono all 'uso a cui erano dest inat i . 

Vengo al l 'onorevole Gallini ed all 'onore-
vole Bizzozero. Sono veramente desolato 

-di non poter accogliere (per usare il lin-
guaggio deli-onorevole Bizzozero'ì nè la do-
manda principale, nè la d o m a n d a subordi-
na t a . Non le posso accogliere, non perchè 
non par tec ip i al l 'opinione che sia oppor-
t u n o di promuovere le t ramvie , e sopra t -
t u t t o le t r a m v i e ex t ra urbane; anzi prò 
porrò alla Camera di dichiarare espressa-
men te che si t r a t t a delle t r amvie ex t ra 

u rbane perchè a quelle u rbane deve prov-
vedere ciascuna c i t t à con i propri me?zi; 
non perchè sia cessata, come pa reva al-
l 'onorevole Gallini, la distinzione t r a le fer-
rovie economiche e le t ramvie , perchè non 
pare che sia s ta to questo V in ten to della 
legge del 1905; ma perchè lo svolgimento 
delle t ramvie , in un paese così acc identa to , 
come l ' I ta l ia , può rendere meno aspra e 
difficile la questione ferroviar ia . 

Ma, nelle s t a to presente dei nostri mezzi, 
es tendere a t u t t a l ' I ta l ia le p rovvide disposi-
zioni ci è parso, per veri tà , t roppo gravoso 
pe r l e finanze.E poiché non è possibile che il 
Governo accolga gli emendament i , che por-
tano un a u m e n t o di spesa, debbo perciò li-
mi ta rmi ad esprimere sol tanto il mio r am-
marico e la mia buona volontà . 

Vengo alla questione p ropos ta dall 'ono-
revole Cappelli. Tale quest ione ha f o r m a t o 
oggetto di s tudi impor t an t i da par te della 
Commissione reale per l ' o rd inamento delle 
ferrovie. Si t r a t t a di correggere, per così 
dire, la geografia d ' I t a l i a . Certo, d a t a la 
configurazione del nostro paese, mantenere 
la tar i f fa proporzionale è un errore econo-
mico, che g ravemen te danneggia le P r o v i n -
cie più lontane dai grandi emporii, in cui 
vanno svolgendosi e da cui s ' i r rad iano i 
commerci . A questo concet to sono inspi-
r a t e così le proposte dell 'onorevole Mag-
giorino Ferrar is , per la tar i f fa a prezzo 
unico, come gli s tudi della Commissione 
reale e della Direzione generale e, del mi-
nistro Tedesco nella propos ta di a t t u a r e 
invece le tar i f fe differenziali pei viaggatori 
e i bagagl i . 

Ora, poiché l 'onorevole ministro del te-
soro ha f a t t a , nel suo discorso, un ' in discre-
zione, circa un mio proponimento di a t -
t ua re la tar i f fa differenziale, non ho a lcuna 
difficoltà di dire quale è il pensiero del Go-
verno. I l proposi to del Governo è di ren-
dere più facili gli scambi t r a nord e 
sud, mercè le tar iffe differenziali . Gli s tudi 
sono compiut i . Tenendo un coefficiente di 
r iduzione non molto elevato (perchè questa 
è condizione sine qua non per la buona 
r iuscita della r i forma), la diminuzione dei 
p rodo t t i ferroviar i si calcola, t ra viaggia-
tori e bagagli, nel pr imo anno in circa t re mi-
lioni. Ma nella peggiore delle ipotesi la ri-
presa sarebbe sicura, e il paese ne r isent i -
rebbe ce r t amente grandissimo vantaggio . 

Pe rchè la Camera abbia un saggio degli 
s tudi f a t t i dal la Direzione delle ferrovie 
dello S ta to , dirò che un viaggio di corsa 
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sempl ice da Tor ino a Reggio di Calabr ia 
cos ta a t t u a l m e n t e in p r i m a classe lire 174.35 
e cos te rebbe invece con la t a r i f f a differen-
ziale lire 82.10: d i f ferenza in meno lire 92.25; 
in seconda classe da lire 122.05 cos te rebbe 
l i re 54.20: r iduzione lire 67.85; in t e rza classe 
da lire 79.25 cos te rebbe lire 34.55 : r idu-
zione l ire 44.70. 

La Direzione delle f e r rov ie dello S ta to , 
d ' a c c o r d o col Minis tero, non h a p o t u t o at-
t u a r e q u e s t a t a r i f f a di f ferenziale , per diffi-
col tà , che sono v e n u t e dal la Società delle 
Meridional i , la qua le a f facc iava p re tese di 
re in tegro , ed anche perchè non a b b i a m o 
m a t e r i a l e mobile suff ic iente per f a r f r o n t e 
a l l ' a u m e n t o del m o v i m e n t o dei v iaggia tor i , 
a cui av rebbe c e r t a m e n t e d a t o luogo la 
t a r i f f a differenziale . 

Ques to , che ho de t to , d i m o s t r a il f e r m o 
p ropos i to del Governo di veni re ad u n a 
sol leci ta soluzione del la g rave ques t ione 
p a t r o c i n a t a da l l ' onorevo le Cappell i . Ed io 
spero di po te re a t t u a r e la benef ica r i f o r m a 
nel v e n t u r o anno . 

A b i t u a t o a non f a re promesse , che non 
sia cer to di po t e r m a n t e n e r e , non pot re i 
a c c e t t a r e un ar t icolo agg iun t ivo , che prefìg-
gesse u n t e r m i n e pe ren to r io . 

N o n posso perciò a c c e t t a r e l ' e m e n d a -
m e n t o de l l ' ono revo l e Cappe l l i ; ma con-
sen to nel conce t t o sos t enu to da lui e da 
t a n t i au to revo l i uomin i in ques t a C a -
mera , e d ichiaro a nome del Governo che 
cercherò di t r a d u r l o in a t t o il p iù sollecita-
m e n t e possibile. 

O R L A N D O Y. E. , relatore. D o m a n d o di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 
O R L A N D O Y. E. , relatore. L i m i t a n d o m i 

a b rev i d ichiaraz ioni circa gli e m e n d a m e n t i 
p ropos t i , sono dolen te di dover dire al l 'ono-
revo le Gallini che la Commissione, a v e n d o 
in via di mass ima r i t e n u t o di non p o t e r 
consent i re es tensioni t e r r i to r ia l i della legge, 
non può a c c e t t a r e gli e m e n d a m e n t i di lui. 

Al l 'onorevole Cappell i poi r ivolgo v iva 
p regh ie ra di non ins is tere nel suo emenda -
m e n t o e di con ten ta r s i delle d ich ia raz ion i 
f a t t e da l min i s t ro dei lavor i p u b b l i c i . 

L a ques t ione d a lui so l leva ta ha u n a im-
p o r t a n z a i m m e n s a , come mol to a c u t a m e n t e 
egli stesso ha de t to . 

Si t r a t t e r e b b e , i n f a t t i , di i n t r o d u r r e , in 
m a t e r i a di fe r rovie , quel la medes ima ten-
denza , che in m a t e r i a pos ta le p rodusse u n a 
v e r a r ivoluzione, cioè la sos t i tuz ione della 
t a s s a fissa al pr inc ip io della t a ssa var iabi le : 

u n a ve ra r ivoluzione, dico, ind ipenden te -
anche dal la s tessa f o r m a geografica della 
nazione. 

I n r ea l t à , le fe r rov ie si a v v i a n o anch ' e s se 
verso ques ta g rande t r a s fo rmaz ione , che-
noi però non poss iamo ora p reg iud ica re con. 
una vo taz ione a f f r e t t a t a . 

Del res to , le d ichiaraz ioni de l l 'onorevole 
min is t ro sono s t a t e tali , che p o t r a n n o , io-
credo, sodis fa re l ' onorevole Cappell i . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevole Filì-

As to l fone a recars i alla t r i b u n a per p r e -
sen ta re u n a relazione. 

F I L I - A S T O L F O N E . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera , a n o m e della G i u n t a ge-
nerale del bi lancio, la re lazione sul d isegno 
di legge per maggior i assegnazioni e dimi-
nuzioni di s t a n z i a m e n t o su a lcuni capi tol i 
dello s t a t o di previs ione del la spesa del l 'Am-
min is t raz ione del F o n d o per il cu l to pe r 
l 'esercizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Ques ta re laz ione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

Si riprende la discussione dei provvedimenti per le Provincie meridionali, per la Sicilia e p e r la Sardegna. 
P R E S I D E N T E . Ver remo ai vot i . 
L a p r i m a p ropos t a è quella s o s t i t u t i v a 

de l l 'onorevole Cappell i . 
D o m a n d o all' onorevole Cappelli se la 

m a n t e n g a . 
C A P P E L L I . P r e n d o a t t o de l l ' ass icura-

zione d a t a m i dal min is t ro r i gua rdo alle t a -
r iffe decrescent i , secondo la d i s t anza . 

Ques t a è la p r i m a necess i tà per il no-
s t ro paese. Ve ne è poi, come ho d e t t o , 
u n ' a l t r a i m p o r t a n t i s s i m a , cui ha così bene-
a c c e n n a t o anche l ' onorevole r e l a to re Or-
lando , quel la cioè di s tab i l i re u n a d i s t anza 
mass ima , al di là della qua le la t a r i f f a di-
v e n g a un ica . 

Io mi c o n t e n t o per ora delle a s s i c u r a -
zioni r i g u a r d a n t i la t a r i f f a decrescente , e 
spero che l ' onorevole min is t ro possa f r a 
qua lche t e m p o d a r m i ass icuraz ioni egual i 
r i s p e t t o a l l ' a l t r a e maggiore r i fo rma . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gallini ha, 
u n a p r o p o s t a so s t i t u t i va , ol tre che a l l ' a r t i -
colo 39, anche al 40, che d o v r e b b e essere-
soppresso . 
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L'onorevole Gallini ha facoltà di par-
lare. 

G A L L I C I . L'onorevole ministroha messo 
in grave imbarazzo me ed i miei colleglli, 
che hanno firmato con me la proposta, per-
chè, e per la risposta tecnica e per la rispo-
sta di merito, ci ha lasciati nella maggiore 
incertezza. 

Io domandava a l n i se, con l 'articolo 15 
della legge del 1905, che parla di strade 
economiche sopra le strade ordinarie nelle 
varie località e godono di un sussidio di 
cinque mila lire a chilometro, potremmo 
invocare il sussidio senza ricorrere a que-
sto tema delle tram vie e senza insistere nel 
mio emendamento. 

L'onorevole ministro mi ha risposto con 
una specie di negativa non motivata. Io 
non ho compreso, certo per insufficienza mia, 
se sia, o no, possibile, a base di questa legge, 
chiedere ciò, che noi chiediamo con l 'ar t i -
colo sostitutivo che abbiamo presentato. 

Questo per la parte tecnica. In quanto 
al merito, non domandavo alcuna dero-
ga alla legge pel Mezzogiorno. Ho dimo-
strato che questa operazione è per lo Stato 
un buon affare; e nel mio emendamento pro-
pongo che, anno per anno, a seconda del 
tempo e del modo, siano stabiliti in bilan-
cio i fondi necessari per questi sussidi alle 
t ramvie ; fondi che sarebbero esuberante-
mente coperti col risparmio che si fareb-
be di qualche chilometro di ferrovia. 

Non posso quindi essere sodisfatto. Ri-
peto che l 'onorevole ministro ha messo in 
imbarazzo me e i miei colleghi; perchè, da 
un lato, non vorremmo ostacolare in nessun 
modo la legge sul Mezzogiorno: ma d'altra 
parte, quando riceviamo una risposta non 
adeguata alla nostra giusta domanda, ci 
troviamo nella necessità di opporre le no-
stre ragioni. Avrei voluto dal ministro una 
promessa rassicurante; di fronte ad una 
domanda cosi giusta, avrei voluto che avesse 
preso impégno di studiarla; avrei voluto che 
il presidente del Consiglio stesso si fosse im-
pegnato a tradurre in atto questo giustis-
simo desiderio nostro; e cioè che, quando si 
sussidiano le ferrovie e gli automobili, si 
abbiano a sussidiare anche le tramvie, che 
sono le vene capillari delle grandi reti stra-
dali. Di questo l'onorevole ministro non mi 
ha detto nulla. Quindi sono dolente di do-
ver mantenere la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Mi pareva di aver data al collega Gal-

lini una risposta abbastanza chiara: ma 
forse non sarò riuscito a spiegarmi con 
sufficiente precisione. Ripeto che a me 
non par possibile confondere le tramvie 
colle ferrovie economiche e le disposizioni 
per le tramvie, che stiamo discutendo, 
con quelle della legge del 1905. Il criterio 
normale è questo: la tramvia di regola pro-
cede sulla strada ordinaria e senza sede 
propria, mentre la ferrovia di regola pro-
cede su sede propria. In altri termini, 
per quanto la tramvia possa avere in al-
cuni tratt i una sede propria, per questo non 
cessa di essere tramvia : ma normalmente 
non ha sede propria. La ferrovia, invece, ha 
sempre, o quasi, sede propria ; ma, ove 
anche corra per qualche trat to su una 
strada ordinaria, non per questo cessa di es-
sere ferrovia. Questo è, a parer mio, il con-
cetto fondamentale per distinguere le fer-
rovie economiche dalle tramvie. Ora la legge 
precedente dice: « sia sulla sede propria e sia 
sulla strada ordinaria ». (Interruzione del de 
putato Gallini). 

Ciò posto non è possibile ammettere che 
la presente disposizione sulle tramvie abro-
ghi quella concernente le ferrovie: tale dispo-
sizione conserva perciò il suo pieno vigore. 

In quanto al merito, l 'onorevole Gallini 
diceva che egli non propone spese e quindi 
non offende il principio posto dal Governo 
come caposaldo di questa discussione, quello 
cioè, di non aumentare la spesa. Ora è vero 
che l'onorevole Gallini non domanda stan-
ziamenti immediati, ma è anche vero che la 
sua proposta suona così: « Ai fondi necessari 
per tali sovvenzioni sarà provveduto ogni 
anno con la legge del bilancio ». Perciò, ove 
il Governo assumesse questo impegno, fin 
dall 'anno venturo dovremmo venire alla 
Camera a chiedere i fondi occorrenti per 
coteste sovvenzioni. Dunque, se non si t r a t t a 
di uno stanziamento immediato, si tratta-
certo d] un obbligo preciso di provvedere;, 
e le conseguenze si vedrebbero subito. 

In quanto all ' invito a studiare credo di 
avere promesso all'onorevole Gallini più di 
quanto egli chiese, perchè ho dichiarato 
che intendiamo promuovere la diffusione 
delle tramvie in I tal ia , potendo questo es-
sere il modo di risparmiare la costruzione 
di molte ferrovie. 

Avendo perciò promesso al collega Gallini 
più di quanto chiedeva, mi aspetto da lui 
che ritiri anche il suo articolo aggiuntivo. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallini, man-
tiene ? 
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G A L L I N I . P rendo a t t o delle dichiara- i; 
•zioni dell 'onorevole minis t ro e per debito 
•di cortesia r inunzio ad insistere sulla pro-
pos ta anche a nome dei miei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Cas-
suto ha dichiara to di r i t i rare il suo emen-
damento e l 'onorevole Bizzozero pure . 

Onorevole relatore, desidera forse di par-
lare ? 

O R L A N D O Y . E r e l a t o r e . Onorevole Pre-
sidente, per pu ra d iment icanza dove si dice: 
« per sovvenzioni a t r amvie » è s t a t a omessa 
la qualifica extra urbane ; bisogna aggiun-
gerla. 

P R E S I D E N T E . Con questa correzione 
pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 39 di cui do let-
t u ra : 

Art . 39. 
Sarà inscr i t ta nella p a r t e s t raord inar ia 

del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici la somma di lire 500,000 nell'esercizio 
1907-908 e di un milione negli esercizi suc-
cessivi, per sovvenzioni a t r amvie extra ur-
bane con trazione meccanica cos t iu i te ed 
eserci ta te dopo la promulgazione della pre-
sente legge t a n t o in sede propr ia quan to 
sulle s t rade ordinarie e sui t r a t t u r i nelle 
Provincie meridionali cont inenta l i e in quelle 
della Sicilia e della Sardegna . 

(È approvato) 
Art . 40. 

Le sovvenzioni non p o t r a n n o eccedere 
il l imite massimo di lire 1,000 per chilo-
metro e non po t ranno essere accorda te per 
più di t r en t a anni . 

(È approvato). 
Art . 41. 

La concessione delle t r amvie sarà f a t t a 
dal Governo con decreto reale, sent i to il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di S ta to . 

La concessione del suolo s t rada le occor-
r en t e per l ' impian to delle t r a m v i e sarà da ta , 
per le s t r ade nazionali , con decreto reale, 
ud i to il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di S ta to ; per le s t rade 
provinciali o comunali con deliberazione 
dei Consigli provincial i o comunali ; per le 
s t r ade consortil i con deliberazione dell 'as-
semblea generale del consorzio. 

Quando la t r a m v i a dovesse percorrere 
s t r ade a p p a r t e n e n t i ad E n t i diversi po t rà 
t r a questi cost i tuirsi un consorzio. 

Ove a ciò non venga vo lon ta r i amen te 
p rovvedu to , ciascuno degli in teressat i po-
t r à p romuovere la cost i tuzione obbligato-
ria del consorzio secondo le norme che ver-

ranno s tabi l i te nel regolamento per l 'appli-
cazione dellà presente legge. 

G1ANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Vorrei pregare la Camera di consen-
t ire che fosse f a t t a una correzione di f o r m a 
in quest 'ar t icolo. Invece di d i re : «La cor -
cessione delle t ranv ie » per adoperare un 
l inguaggio giuridico più preciso si dica: «La 
concessione delle sovvenzioni alle t r anv ie ». 

P R E S I D E N T E . Con ques ta lieve modi-
ficazione di fo rma pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 41. 

(È approvato). 

Art. 42. 

F r a dne o più domande di concessioni 
r i gua rdan t i una stessa regione, sarà da t a 
la preferenza a quella avente per ogget to 
linee e t ronchi che si complet ino f r a loro 
f o r m a n d o una re te t ra inviar ia , o che ser-
vano a congiungere o completare al t re ret i , 
o facciano capo a ferrovie esistenti 

' G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Anche in quest 'ar t icolo per ragione di 
coord inamento bisognerà dire semplice-
m e n t e : « Fra due o più domande r iguar-
dant i ecc. » soppr imendo le parole : « di 
concessioni ». 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 43, così emenda to . 

(È approvato). 
Art . 43. 

Fe rme res tando le disposizioni dellalegge 
27 dicembre 1896, n. 561 la costruzione e 
l 'esercizio delle t ramvie , la misura delle sov-
venzioni e le modal i tà per la concessione e 
il pagamen to delle medesime saranno s ta -
bilite dal regolamento, da approvars i con 
decreto reale, sent i to il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di S ta to , 
e da pubblicarsi non oltre il 3.1 dicem-
bre 1906, per l 'applicazione della presente 
legge. 

(È approvato). 
Viene ora 1' articolo aggiuntivo 43 bis 

concordato t ra Ministero e Commissione. 

Art . 43 bis. 

Sarà inscr i t ta nella pa r t e s t raord inar ia 
del bilancio dei lavori pubblici la somma 
di lire 3,600,000, da s tanziare in ragione di 
lire 400,000 annue negli esercizi finanziari 
dal 1906 907 al 1914-915 per concessioni di 
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«ussidi a l l ' impianto e all'esercizio in ser-
vizio pubblico di automobili per t raspor to 
di viaggiatori e merci t ra località non con-
giunte da ierrovie o da t ramvie, nelle Pro-
vincie meridionali continentali e in quelle 
della Sicilia e della Sardegna. 

Per l'esercizio 1906-907, la predet ta som-
ma di lire 400,000 sarà prelevata dal fondo 
•di riserva assegnato al n. 15 della tabella B 
annessa alla legge speciale r iguardante l 'au-
mento della spesa s t raordinar ia consolidata 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi finanziari dal 1905-906 
al 1920 921. 

Su questo articolo era inscritto a par-
la re l 'onorevole Eie ciò. 

RICCIO. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo l'ono-

revole Pasqualino Vassallo ha proposto il 
il seguente emendamento aggiuntivo : 

« I comuni interessati sono autorizzat i a 
•costituirsi in Consorzio per l ' i m p i a n t o e 
l 'esercizio di automobili e in tal caso sa-
ranno devoluti al Consorzio i sussidi di cui 
nel primo comma. 

/ « Gli saranno altresì devoluti i compensi 
pei t rasport i postali ». 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo ha fa-
coltà di parlare. 

PASQUALINO-VASSALLO II mio e-
mendamento non implica nessun aumento 
di spesa. Confido quindi che il ministro gli 
voglia far buon viso. Il Governo ha rico-
nosciuto con l 'articolo 43-òis che, quando 
t r a cinque anni avremo costruito le fer-
rovie complementari , non sarà ancora s tato 
risoluto, r ispetto a molti comuni del Mezzo-
giorno e specialmente della Sicilia, il pro-
blema della viabilità, anche r ispetto a quei 
comuni che hanno già strade. Però il Go-
verno calcola probabilmente sull ' iniziativa 
pr iva ta . Ora dirò cosa, nella quale potrò 
avere il consenso di tu t t i , affermando che 
l ' iniziat iva privata- vuole essere s t imolata 
prima che, sorga in regioni, ove il capitale 
o manca o | così deficiente. 

Perciò, se si vuole davvero che sorga un 
servizio di automobili per collegare comuni, 
che, pure avendo strade, mancano di veri 
•e propri mezzi di t rasporto , occorre che 
siano autorizzati i consorzi dei comuni, ed 
incoraggiati efiìcaeemente i comuni a l l ' im-
pianto e all'esercizio delle linee. 

Ora il mio emendamento tende appun to 
ad ottenere l 'aff idamento chei comuni siano 
autorizzati ad unirsi in consorzio, e che 
sia allora da ta non solo la sovvenzione stabi-
li ta nuli'articolo 43-bis, ma che siano pre-
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feribilmente affidati al consorzio i t rasport i 
postali. Trat tandosi d i -una proposta mo-
des ta , che pot rà produrre utilissimi risul-
tati , spero che Governo e Commissione vor-
ranno accettarla. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mazziotti. 

MAZZIOTTI. Desidero soltanto di fare 
una raccomandazione, che svolgerò in stile 
telegrafico, tenendo conto del naturale e le-
gitt imo desiderio della Camera di votare 
sollecitamente il disegno di legge. 

Quantunque l 'onorevole Gianturco sia 
solo da breve tempo alla direzione del Mi-
nistèro dei lavori pubblici, avrà cer tamente 
notato, a proposito del servizio degli auto-
mobili, un fa t to veramente singolare. 

Allorquando il5-ministro Tedesco propose, 
e la Camera accettò, con la legge del 30 giu-
gno 1904, di stanziare in bilancio un sus-
sidio per l ' impianto e l'esercizio di linee 
automobilistiche, immedia tamente piovvero 
(la par te di comuni e di provincie innume-
revoli domande dirette ad ottenere la con-
cessione di tali sussidii. 

Gli enti locali si aff re t tarono a presentare 
siffatte domande, perchè era stabili to che 
la concessione dei sussidi sarebbe s t a t a f a t t a 
in base ad una graduator ia fo rmata sulla, 
precedenza delle domande stesse. 

-Avvenne così che in breve tempo presso 
il Ministero si formò un elenco di centinaia 
di domande, le quali avrebbero faci lmente 
indot to a credere che sollecitamente il no-
stro paese sarebbe s ta to dota to di una im-
por tan te rete di servizi di t rasport i pub-
blici mediante automobili . Invece con gran-
de sorpresa si è visto che, mentre le istanze 
per concessione di sussidi ascendevano a 
centinaia, solo tre linee di automobil i sono 
s ta te impianta te , cioè la Spoleto-Norcia, 
quella del comune di Pitigliano sul percorso 
Orvieto-Albegna, e finalmente quella del-
l' amministrazione provinciale di Modena 
sul percorso Marascella-Pavullo. 

L'onorevole ministro avrà cer tamente 
dovuto portare la sua attenzione su questo 
fa t to singolare, le cui ragioni si possono fa-
cilmente immaginare,— 

Anzi tut to esso dipende dalla insufficienza 
della misura del sussidio, stabilito, con il re-
golamento dell'8 gennaio 1905, in un mas-
simo di lire 500 a chilometro. 

Ma su questo punto non intendo indu-
giarmi; perchè nell 'articolo 43, che abbiamo 
ora votato, è stabilito che nel regolamento 
della legge in discussione sarà determinata la 
misura del sussidio; e mi auguro che l'onore-
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volé min is t ró la determinerà in una cifra,che 
possa veramente incoraggiare gli enti locali 
ed i pr ivat i ad in t raprendere animosamente 
l ' impianto e l'esercizio di questi servizi di 
automobili , che t u t t i desideriamo, e che pos-
sono riuscire di grande benefìcio alle popo-
lazioni sprovviste di linee ferroviarie e di 
t ramvie . 

Ma, oltre l 'assoluta insufficienza della 
misura del sussidio s tabi l i ta dal regolamento 
del 1905, altre gravi ragioni hanno contri-
bui to ad impedire che il nostro paese si 
avvantaggiasse di questo moderno r i t rovato 
della civiltà. Finora l 'automobil ismo è s ta to 
col t ivato sol tanto dagli amator i dello sport, 
e l ' indust r ia si è pr incipalmente occupata 
di costruire automobil i ricchi ed eleganti, 
corr ispondenti ai larghi mezzi di coloro, che 
si di le t tano di questa specie di sport, e ca-
paci di grande velocità. 

Ad incoraggiare questa tendenza si sono 
indet t i concorsi e gare concorse vertiginose 
e s f renate , che hanno dato luogo a f requent i 
e dolorosi infor tuni . Le notizie di questi 
avveniment i , che hanno sacrificato non 
poche vite, hanno na tu ra lmente des ta to una 
grave impressione, e poca o niuna fiducia 
del pubblico in questo nuovo mezzo di co-
municazione, e hanno sempre scoraggiato 
i comuni ed i privat i dall ' is t i tuire effetti-
vamen te i servizi automobilist ici . Bisogne-
rebbe che chi ha la fo r tuna di possedere 
automobil i cominciasse a comprendere che, 
con le corse sfrenate , oltre alla minaccia 
cont inua dell ' integrità personale, si arreca 
un grave danno al paese, perchè si ren-
dono rare e difficili le benefiche iniziative 
pe r l ' ist i tuzione di servizi che pur possono 
riuscire di grande utili tà. 

Anziché ad automobil i di lusso, di grande 
costo e di smisurata velocità, privilegio delle 
ricche borse, anziché allo sport, bisogna pen-
sare ad automobil i semplici, solidi, poco 
costosi, per quanto è possibile, e di una ve-
locità adeguata ai servizi postali. Ora a noi 
manca assolutamente il tipo del l 'automobile 
postale. 

E qui è bene che l 'onorevole ministro 
abbia presente un esempio. La Commissione 
del bilancio in Francia , nelle sue relazioni 
sul bilancio delle poste e dei telegrafi per 
gli esercizi 1902-903 e 1904, ha fa t to , per 
opera specialmente del suo il lustre relatore, 
il depu ta to Samba t , uno studio completo 
sul servizio degli automobil i in rappor to ai 
servizi postali. E nella relazione per l'eser-
cizio del 1905 propose al Governo d' indire 
un concorso per la costruzione di au tomo-

bili veramente ada t t i ai servizi postali, se-
condo due tipi, perchè diversi i t ipi secondo-
la lunghezza delle s t rade. 

Vi sono s t rade brevissime, sulle quali il 
traffico è molto l imitato, e per queste strade-
occorrono automobil i di poco costo e leg-
geri: méntre vi sono strade, sulle quali vi 
è un grandissimo traffico, di lunga percor-
renza, e per queste occorrono dei grandi 
carrozzoni. Non so quale sia s ta to il risul-
t a t o di questo concorso ; ma a me sembra 
che in questo modo l 'amminis t razione f ran-
cese si sia messa sopra una via molto pra-
tica per creare nel paese una lunga rete di 
t rasport i di passeggieri e di merci mediante 
automobili . 

Un 'a l t ra difficoltà, che si ^oppone, a mio= 
credere, a l l ' impianto di tali servizi, è la di-
visione delle at t r ibuzioni che si connet tono 
ad esso, f ra due dicasteri diversi, cioè il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi e quello» 
dei lavori pubblici. 

Questa divisione, secondo me, è un er-
rore; e credo sia necessario unificare il ser-
vizio, dandolo a preferenza al Ministero 
delle poste; poiché è questo Dicastero che 
provvede al l ' impianto dei t rasport i postali,, 
che servono anche al t raspor to dei viag-
giatori. 

I l Ministero dei lavori pubblici non do-
vrebbe avere alcuna ingerenza nell'i m p i a n t a 
di tali servizi, meno, per quan to possa ri-
guardare il regolare manten imento delle 
s trade. 

Se si vuole assicurare - la rgamente al 
paese il benefìcio di questo nuovo mezzo 
di comunicazioni, occorre che una sola am-
ministrazione provveda all ' isti tuzione dei 
t raspor t i postali ed alla concessione dei sus-
sidi per gli automobili . 

Un 'a l t ra grande difficoltà, p i enamente 
nota e riconosciuta, sta nel costo elevatis-
simo della benzina, che è a preferenza im-
piegata per i servizi automobilist ici . 

Noi paghiamo in I t a l i a la benzina no-
van ta lire al quintale, mentre all 'estero, in 
Germania, in Svizzera, si paga sol tanto da 
dodici a quindici lire. 

Non ignoro come questo argomento 
della riduzione del dazio sulla benzina, che 
è causa dell 'alto prezzo di essa, abbia for-
mato oggetto di larghi studi dell 'Ammini-
strazione delle finanze. Essa si è occupata 
moltissimo di t rovar una sostanza adulte-
ran te per la benzina affinchè questa valesse 
sol tanto per usi industriali e non potesse 
servire per l ' illuminazione, nel qual caso 
farebbe una dannosa concorrenza alpetrolio^ 
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Confido che, cont inuando questi studi, 
si possa riuscire a mitigare notevolmente 
il dazio sulla benzina, in guisa che il prezzo 
di essa corrisponda a quello che si paga 
negli altri paesi. 

Sono sicuro che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici spiegherà tu t t i i suoi buoni 
uffici presso il suo collega delle finanze 
perchè si giunga a questo r isul ta to , il quale 
con t r ibu i rà la rgamente a diffondere t ra le 
nostre popolazioni un mezzo di t raspor to 
rapido e facile; con grande beneficio delle 
loro condizioni economiche. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sinibaldi 
ha facoltà di parlare. 

S I N I B A L D I . Farò un te legramma anche 
più breve di quello dell 'onorevole Mazziotti . 
Nella legge del quadriennio furono s t an -
ziate 100 mila lire annue per sussidio a-
servizi automobil i per t u t t o il regno. Que-
s ta somma f u por t a t a poi con recente 
legge a 400 mila. Ora sorge un dubbio di 
f ron te all' articolo 43-bis concordato t ra 
Commissione e Governo; ed è questo : il 
nuovo s tanziamento, che dev'essere erogato 
esclusivamente al Mezzogiorno, andrà in 
concorso col vecchio ? In una parola, da to 
che con questo nuovo s tanz iamento si prov-
veda ai sussidi ai servizi automobil ist ici , che 
si impian te ranno nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , 
le altre 400 mila lire che provengono dalla 
legge del quadriennio, r imar ranno l imi ta te 
al resto d ' I ta l ia? Imperocché noti il ministro 
dei lavori pubblici (al quale veramente vor-
rei anche io s o t t r a t t a questa mater ia per 
affidarla al min 's t ro delle poste e dei tele-
grafi) noti il ministro dei lavori pubblici 
che le difficoltà, cui accennava l 'onorevole 

Mazziotti , sono d'indole finanziaria; in quanto 
che non si è po tu to mai giungere ad otte-
nere, p e r l a scarsità del fondo assegnato in 
bilancio, il massimo dei sussidi che la 
Commissione speciale aveva proposto . 

Ciò posto, se il Mezzogiorno dovesse 
cont inuare a concorrere sul fondo generale, 
per t u t t o il=resto d ' I ta l ia , res terebbe l 'osta-
colo finanziario, che ha impedito fino ad ora 
l 'estendersi e prosperare dei servizi pubblici 
di t raspor to con automobili; anzi si aggra-
verebbe. At t r ibuendo infa t t i al Mezzogiorno 
questo fondo speciale, oltre ad una quota sul 
fondo generale, i nuovi impiant i sorgereb-
bero esclusivamente in quelle provincie e 
finirebbero con assorbire, da ta l ' impossibi-
l i tà permanente per le altre, anche t u t t o il 
fondo generale. 

At tendo su ciò una r .sposta dall 'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teodori con 
gli onorevoli Antolisei, Sinibaldi e F rance -
sco Fazi ha presenta to il seguente emen-
damento aggiuntivo : 

« Le disposizioni del t i tolo quinto vengono 
estese al l 'Umbria, alle Marche ed al Lazio,, 
provvedendo con la legge del bilancio agli 
oppor tuni s tanziament i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Teo-
dori, s ' intende che abbia r i t i ra to la sua pro-
posta. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Falconi 
Nicola, per isvolgere il seguente emenda-
mento aggiuntivo, sottoscri t to anche dagli 
onorevoli Cimorelli, De Gennaro Emilio,. 
Leone, Fede, Zaccagnino: 

« I l contr ibuto delle provincie alla spesa 
per la costruzione dell® s t rade di serie del 
30 maggio 1875 e 23 luglio 1881 è r ido t to 
dalla metà ad un quar to ». 

FALCONI NICOLA. L'onorevole Riccio 
ha già molto bene sostenuto la proposta che 
io faccio. Il fa r passare in pr ima categoria 
t u t t e le s t rade di serie da costruirsi dallo 
S ta to porterebbe, secondo la s ta t is t ica ri-
Cordata dall 'onorevole ministro, una spesa-
così grave, che l 'onorevole ministro mede-
simo ha dovuto già dare una risposta ne-
gativa. 

Io però gli raccomando di tenere pre-
sente questo desiderio nel disegno di legge; 
che sarà presenta to dal Governo, affinchè 
det te s t rade vengano costrui te con quelle 
agevolazioni che nel mio emendamen to 
avevo invocate-

L' onorevole ministro dell' in terno sa 
quanto le provincie sieno dissestate; e sa 
pure che sarebbe un grande benefìcio o 
raddoppiare il contr ibuto annuale dello 
S ta to o raddoppiare gli anni dello scom-
puto. 

Spero che il Governo accetterà a lmeno 
la mia proposta , come una raccomanda-
zione; e ritiro l ' emendamento . 

GIOLLTTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ho già dovuto d ichiarare 
con dispiacere che è impossibile aumen ta re 
la spesa : per la stessa ragione è impossi-
bile diminuire l ' en t ra ta . 

RICCIO. Accordiamo un pro lungamento 
per le annua l i t à ! 

«GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Equivar rebbe sempre a 
diminuire l ' en t r a t a . Se ella avesse un ere-
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dito pagabile in einque^anni acconsentirebbe 
•a farselo pagare in dieci ? 

Eingrazio l 'onorevole Falconi di avere 
r i t i ra to il suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Poiché l 'onorevole Falconi da provetto 
magistrato, ha già pronunciato la sentenza, 
è inutile che gli dica che non posso acco-
gliere il suo emendamento . 

Vengo a l l ' emendamento dell 'onorevole 
Pasquali no-Vassallo. 

Nessuna legge vieta ai comuni di costi-
tuirsi injjconsorzi. La legge interviene solo 
quando si t r a t t a di consorzi obbl igator i ; 
ma quando si t r a t t a di costituire consorzi 
volontar i per un esercizio pubblico, come 
-questo, non credo vi siano difficoltà nella 
legislazione vigente. 

Non potrei poi accet tare la seconda parte 
del l 'emendamento, colla quale l 'onorevole 
Vassallo richiede che l 'Amminis t raz ione 
delle poste sia obbligata ad affidare i suoi 
servizi a tali consorzi. 

L 'Amministrazione procede con criteri 
di tornaconto, e quindi deve affidare il ser-
vizio a chi sia in condizione di disimpe-
gnare il servizio meglio e più a buon mer-
cato. 

L'onorevole Sinibaldi chiede come sa-
ranno spese le 400 mila lire, che si stanziano 
ora, in aggiunta alle 400 mila lire già stan-
ziate in bilancio. 

I n altri termini , domanda se i comuni 
del Mezzogiorno parteciperanno anche alla 
distr ibuzione delle 400 mila lire già stan-
ziate in bilancio. 

La risposta è semplice. Abbiamo in bi-
lancio uno s tanziamento, che è dest inato 
a t u t t e le provincie del Regno, comprese 
quelle del Mezzogiorno e delle isole. Ora 
non si t r a t t a già di mutare la destinazione 
di quello s tanziamento, ma unicamente di 
aggiungere in questa legge speciale, in fa-
vore del Mezzogiorno, un altro s tanziamento. 

La cons' guenza evidentemente sarà che, 
potendo sodisfare i desideri del Mezzogiorno 
e delle isole con questo nuovo s tanziamento, 
crescerà la disponibilità sul fondo antico. 
Ma nulla^ esclude che, quando vi sia un 
avanzo di bilancio nel fondo antico, tale 
avanzo possa anche esso esser destinato a 
quelle stesse provincie, che già vi avevano 
dir i t to . 

Nè il mio amico Sinibaldi può dubi tare 
che il Governo possa sodisfare alle do-
mande delle provincie meridionali e delle 

isole coi fondi stabiliti nel bilancio nor-
male in danno delle altre provincie. Ab-
bia fede nella re t t i tudine e nella equità del 
Governo, e sia sicuro che non si provvederà 
alle domande, che gli venissero da par te 
delle provincie meridionali e delle isole, se 
non qnando siano esaurite le 400 mila lire 
e r imanga una disponibilità sul fondo stan-
ziato per t u t t o il Regno, in modo da non 
offendere il dirit to delle altre regioni i ta-
liane. 

Risponderò poi al te legramma dell 'amico 
Mazziotti. (Sì. ride). 

Egli ha notato come il pedone sia mosso 
in guerra contro l 'automobile sportivo, che 
ha cagionato, e cagiona pur t roppo ancora, 
molte disgrazie. Questo lamento suo io l 'ho 
inteso vivissimo anche in Francia, ove l 'anno 
passato il ministro dell ' interno incaricò una 
Commissione dis tudiare quali provvedimenti 
si potessero adot tare per impedire la corsa 
s f rena ta che gli automobili seguono ta lvol ta 
perfino nell ' interno delle ci t tà. Non dubito 
che dovremo anche noi stabilire norme, più 
rigorose che le presenti non siano, per fre-
nare certe corse al l ' impazzata degli auto-
mob'li nell ' interno nelle cit tà, il che rende 
poco simpatico alle popolazioni un mezzo 
di locomozione, che pure è f ru t t o di avan-
zatissima civiltà. 

Il mio amico Mazziotti si duole della in-
sufficienza dei fondi stanziati . E veramente 
sono insufficienti; perchè le domande per-
venute al Ministero per t u t t a I tal ia sono 
per 132 linee di automobil i della comples-
siva lunghezza di 6,000 chilometri. Ora, con 
un fondo di 400 mila lire, anche ad ammet-
tere che un solo terzo delle domande sia 
riconosciuto ammissibile, non si potrebbe 
dare per ogni chilometro di s t rada percorsa 
da automobili che un sussidio di 350 lire; 
il che è affat to insufficiente. 

È necessario quindi aumentare il sus-
sidio. L'esperienza ci insegna che anche 
il massimo sussidio chilometrico stabilito 
dal regolamento del 1905, che è di 500 
lire, non è sufficiente; t an to più chela con-
cessione è l imitata a nove anni. 

Appunto perciò mi propongo di ripren-
dere in esame tu t t a la materia e studiare 
se non sia necessario fare assai più per pro-
muovere l 'automobilismo in Italia. 

L' onorevole Mazziotti r accomandava 
inoltre che si unificasse la direzione di que-
sto servizio; che presentemente è in pa r t e 
affidato al Ministero dei lavori pubblici e in 
par te al Ministero delle poste. Ma lo prego 
di considerare che questa è una necessità. 
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Non posso io curare il t r a s p o r t o delle 
l e t t e re e non può l ' amico e collega, il mi-
n is t ro delle poste, cura re la m a n u t e n z i o n e 
delle s t r ade . 

P o t r e m o però e dovremo procedere d 'ac-
cordo anche nei p r o v v e d i m e n t i , che si 
r i fer i scono agli au tomobi l i ; t a n t o più che 
il p rob l ema de l l ' au tomobi l e posta le è i r to 
di difficoltà, s o p r a t t u t t o nel nos t ro paese. 

Graviss ima difficoltà p o r l o sv i luppo del-
l ' au tomob i l i smo è quella cui accennava l 'o-
norevole Mazziot t i , e che accennò anche 
l ' onorevole M a j o r a n a come re la tore in un 
recente congresso, e in Sena to l 'onorevole 
sena to re Colombo: l ' e levato costo della ben-
zina. 

Ma qui il p rob lema d iven t a complica-
t iss imo; b isogna i n f a t t i ev i t a re le f rod i , 
che si p o t r e b b e r o fa re alla finanza, da to 
che la benz ina non serve so l t an to a ri-
scaldare , ma anche ad i l luminare; bisogne-
rebbe qu indi adul te ra r la in man ie ra che 
non servisse ad i l luminare . 

È questo un p rob lema tecnico molto dif-
cile. Ad ogni modo, r a c c o m a n d e r ò al mini-
s t ro delle finanze di ¡.riprendere lo s tudio 
de l l ' a rgomento . E certo, se r iusc i remo a 
r isolvere ques to p r o b l e m a di tecnica fiscale 
av remo g iova to ad u n a i m p o r t a n t e indu-
str ia , e al progresso di un mezzo di loco-
mozione, che senza dubbio r a p p r e s e n t a u n a 
p romessa per l ' avven i re , e che è segno di 
a v a n z a t i s s i m a civi l tà . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re , 
onorevole re la tore . 

O R L A N D O V. E. , relatore. Res t r ingen-
domi a r i spondere solo a quegli ora tor i , che 
h a n n o p ropos to emendamen t i , poiché per gli 
a l t r i non ho nè veste nè compe tenza per ri-
spondere , debbo dire a l l 'onorevole P a s q u a -
lino-Vassallo, che non vedo presente , che 
anche a me il suo e m e n d a m e n t o agg iun t ivo 
s e m b r a p e r f e t t a m e n t e inut i le . 

I comuni , in fa t t i , possono cost i tuirs i in 
consorzio e, cos t i tu i t i in consorzio, chiedere 
ed o t t enere l 'esercizio del servizio di au to-
mobili . Ora u n ' agg iun ta , che è inuti le , può 
pers ino r iuscire dannosa ; e se egli fosse 
presente , gli d imost rere i come l ' a g g i u n t a 
in questo caso vizii l 'ar t icolo, e lo preghe-
rei, quindi , di non insistere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasqua l ino-
Vassal lo insis te ? 

(Il deputato Pasqualino-Vassallo non è 
presente). 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole P a s q u a -
l ino-Vassal lo s ' i n t e n d e r i t i r a to . 

M . t t o a pa r t i t o l ' a r t icolo 43 bis. 
(È approvato). 

Art . 4:3-ter. 

La concessione e il p a g a m e n t o di tali 
• sussidi, in corr i spe t t ivo dei quali l ' eserc 'z io 

dovrà , all 'occori enza, assumere anche i ser-
vizi postali , s a r anno de t e rmina t i caso per 
caso, con decreto reale ud i to il parere del 
Consiglio super iore dei lavori pubbl ic i e del 
Consiglio di S t a to . 

A ques t ' a r t i co lo gli onorevoli F a l c o n i 
Cimorelli, Emilio De Gennaro , Leone e 
Fede hanno p re sen t a to il seguente e m e n d a -
mento : 

« I l p a g a m e n t o del con t r i bu to stesso p e r 
le nuove costruzioni e del debi to a r re t ra to ' 
è p ro roga to al d o p p o delle a n n u a l i t à am-
messe nella g raduaz ione s tab i l i t a ne l l ' a r -
ticolo 2 della legge 8 d icembre 1901, nu -
mero 497 ». 

(I deputati Falconi, Cimorelli e De Gen-
naro Emtlio non sono presenti). 

Onorevole Fede , insis te % 
i F E D E . Questo e m e n d a m e n t o è s t a t o di-

scusso, ed il minis t ro ha f a t t o p romesse . 
I Sper i amo che le man t enga . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a p a r t i t o 
l ' a r t ico lo 43-ter. 

(È approvato). 

Art. 43 quater. 

Nel caso che gli enti p ropr ie ta r i del le 
s t r a d e da percorrers i con le v e t t u r e au to-
mobili i quali abb iano chies ta o c o n s e n t i t a 
la concessione, non p r o v v e d a n o alla rego-
lare manu tenz ione delle s t r ade , il Governo 
po t r à , nel l ' interesse del servizio pubblico^ 
as sumer la d'ufficio, salvo r ivalsa a t e rmin i 
degli art icoli 197 e 245 del t e s to unico del la 
legge comunale e provincia le a p p r o v a t o 
con regio decreto del 4 maggio 1-898, nu-
mero 164. 

Gli onorevoli Falconi , Cimorelli, Emi l io 
De Gennaro , Leone e F e d e h a n n o presen-
t a t o il seguente ar t icolo sos t i tu t ivo : 

« La costruzione di s t r ade rotabi l i pei 
comuni che ne sono a s so lu t amen te s fo rn i t i 
s a i à f a t t a per t re quar t i a spese dello S t a t o 
e per un q u a r t o da dividers i e g u a l m e n t e 
t r a provincia e comune». 

D E G E N N A R O EMILIO.Onorevo l e P r e -
s idente , non ho a v u t o il t e m p o di in terro-
gare gli a l t r i firmatari di questo e m e n d a -
mento: ma , v is to il ven to che spira , d e b b o 
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ritenere che consentano a ritirarlo, e quindi 
lo ritiro. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo 43-quater. 

(È approvato). 

Art. 43 quinquies. 

I l Governo è autorizzato a costruire od 
a sistemare le strade comunali occorrenti 
per allacciare alia esistente rete stradale i 
comuni attualmente isolati in tutte le Pro-
vincie del Regno, eccettuate quelle di Ba-
silicata, per le n itali si è già provveduto 
con la legge 31 marzo 1904, n. 140, e delle 
Calabrie, per le quali si provvederà con legge 
speciale, e quelle di accesso alle stazioni fer-
roviarie a cui provvede la legge 8 luglio 
1903, n. 312. Per i comuni alpestri, ove non 
risulti la convenienza tecnica ed economica 
di costruire strade rotabili di allacciamento, 
si costruiranno strade mulattiere. 

A quest'articolo è stato proposto il se-
guente emendamento sostitutivo : 

« I l Governo è autorizzato a costruire o 
sistemare le strade un tempo intercomu-
nali, per allacciare alle strade esistenti pro-
vinciali o di serie, o alle stazioni ferroviarie... 
(il resto identico). 

« De Michele-Ferrantelli, Filì-A-
stolfone, D'Ali, Zaccagnino». 

Onorevole De Michele, insiste ? 
D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . In-

sisto. 
P R E S I D E N T E . Dall'onorevole Faranda 

è stato proposto il seguente emendamento 
sostitutivo : 

« I l Governo è autorizzato a costruire 
od a sistemare le strade comunali occor-
renti per allacciare alla esistente rete stra-
dale, qualunque sia la distanza che da 
questa li separi, i comuni attualmente iso-
lati in tutte le provincie del Regno eccet-
tuate quelle di Basilicata, per le quali si 
è già provveduto con la legge 31 marzo 
1904, n. 140, e delle Calabrie, per le quali 
si provvederà con leggi speciali. 

« Per i comuni alpestri inferiori a due-
mila abitanti, ove non risulti la conve-
nienza tecnica ed economica di costruire 
strade rotabili di allacciamento si costrui-
ranno strade mulattiere ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fa-
randa. N ' 

F A R A N D A . Il mio emendamento è si-

mile a quello presentato dall'onorevole De 
Michele-Ferrantelli,conunapicco]a aggiunta, 
che riguarda i comuni alpestri. Spero che 
esso potrà essere accettato dal Governo e 
dalla Camera, perchè non implica nessun 
aumento di spesa, ma è più phe altro un 
chiarimento alla legge. 

Infatti , se si approvasse l'articolo propo-
sto dal Governo, si verrebbe ad un assurdo; 
perchè in esso si dice che i comuni che sono 
attualmente isolati, hanno la facoltà di chie-
dere le strade occorrenti per unirsi ad altri 
comuni giusta la legge del 1868. Ora è evi-
dente che tornare quarant' anni indietro, 
quando abbiamo tanti nuovi interessi da 
sodisfare e tante nuove comunicazioni fer-
roviarie, sarebbe un voler frustrare lo scopo 
di questo disegno di legge. 

Propongo perciò che il comune attual-
mente isolato possa unirsi alla stazione fer-
roviariaod al porto piùvicino,qualora ne fac-
cia proposta, invece di andare ad allacciarsi 
alla esistente rete stradale. Così facendo la fi-
nanza dello Stato si avvantaggerebbe.Infatti 
il comune avrebbe diritto di domandare: due 
strade, una in forza dell' articolo 43-quin-
quies per unirsi alla esistente rete stradale, 
e l 'altra, dopo ottenuta tale costruzione, 
per unirsi alla stazione più vicina. I comuni, 
che non hanno la forza di domandare l'una 
cosa e l 'altra, si accontenteranno di una 
sola strada; ma fate che questa sia la più 
conveniente ai loro interessi, fate che sia 
scelta dall'enteinteressato* Mi auguro quindi 
che il mio emendamento sarà accettato dal 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Zac-
cagnino con altri deputati ha presentato 
il seguente emendamento : 

« Aggiungere all' articolo 43 -quinquies 
dopo le parole : la legge 8 luglio 1903, n 312, 
le seguenti: saranno considerati isolati anche 
quei comuni che abbiano un porto omonimo 
classificato e che comunicando ora còn una 
stazione ferroviaria distante oltre i novanta 
chilometri possano accedere a una stazione 
ferroviaria più vicina per raggiungere la 
quale il tratto di strada a costruire non 
superi i venticinque chilometri. 

« Zaccagnino, Masselli, Giusso, 
Salandra, Pavoncelli, Castel-
lino ». 

L'onorevole Zaccagnino ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

ZACCAGNINO. Il concetto, che ha in-
formato il Governo nel presentare l'articolo 
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aggiunt ivo, è s tato quello di provvedere ai 
•comuni isolati, i quali siano assolu tamente 
sprovvist i di strade, cioè a quei comuni , 
clie si t rovano assolutamente fuori del 
mondo, come ha det to benissimo l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Ora il mio emendamento tenderebbe a 
-richiamare l ' a t tenzione del Governo sopra 
a lcuni comuni, i quali, pur avendo una 
s t rada di comunicazione, si t rovano t u t t a -
v ia in condizioni peggiori di quelli, che non 
hanno strade. 

E per venire ad un esempio, che interessa 
l a mia regione, cioè la regione Garganica, 
d i rò che i c i t tadini del comune di Viesti 
debbono percorrere cento chilometri per 
ar r ivare alla pr ima stazione ferroviaria, os-
sia quat tordici ore di carrozza, e duran te la 
not te ; poi debbono percorrere altri qua-
T a n t a chilometri di ferrovia, ossia circa al-
t r e due ore di viaggio, per giungere al 
capoluogo di provincia, di circondario e 
di mandamento , mentre basterebbe co-

s t r u i r e venticinque chilometri di s t rada 
perchè potessero giungere alla stazione di 
Manfredonia e quindi in sole sei ore giungere 
al capoluogo stesso. 

Mi è parso indispensabile perciò indicare 
al Governo e domandargli qualche prov-
ved imento . 

L 'emendamento , che ho presentato , a 
me è parso significasse completare il pen-
siero del Governo; poiché non è possibile 
immaginare un comune più isolato di quello, 
al quale occorrono sedici ore - per giun-
gere al capoluogo della provincia o del cir-
condario, vale a dire quanto occorre per 
percorrere da un capo all 'al tro l ' I ta l ia . Per 
queste ragioni ho presenta to il mio emenda-
mento, t a n t o più che il comune di Yiesti 
a t t u a l m e n t e non si avvale di questa s t rada 
per arr ivare al capoluogo del circondario, 
ma percorre più agevolmente la s t rada 
mula t t ie ra che lo congiunge a Manfredo-
nia, poiché ivi sono i suoi commerci e i 

«suoi interessi; cosicché, in sostanza, mentre 
esso comunica con una s t rada , questa s t rada 
è per il paese una disgrazia, perchè gli im-
pedisce di f rui re dei benefìci concessi dal-
l 'articolo 43 della legge in discussione. L'e-
mendamento , che ho presentato, è d ' a l t r a 
p a r t e così restr i t t ivo, che credo non possa 
essere applicato ad altro comune in I ta l ia . 

notisi che si t r a t t a di un comune im-
po r t an t e che ha ot tomila abi tant i , che ha un 
por to di terza classe, un semaforo, e perfino 
u n a stazione radio-telegrafica militare, cose 

t u t t e che lo rendono un centro impor t an t e 
della costa. 

I l presidente del Consiglio l 'a l tro gior-
no ha manifesta to alla Camera la sua 
preoccupazione che questa legge con t an t i 
emendament i potesse assumere una p o r t a t a 
finanziaria non in relazione alla potenzial i tà 
del bilancio. Orbene, io mi son permesso di 
insistere nel mio emendamento,perchè, t r a t -
tandosi di un caso speciale ed isolato, che 
non aggrava perciò il bilancio dello Sta to , 
ho pensato che potesse r ientrare nell 'orbita 
della sua benevolenza; t an to più che nei 
giorni passat i vi è s t a t a una petizione in 
proposito, la quale dalla Camera è s t a t a 
m a n d a t a al Ministero dei lavori pubblici. 

Sarebbe proprio il caso di accogliere co-
testa petizione e gioverebbe anche a cancel-
lar la persuasione che nessuna petizione ha 
mai accoglimento. Fino ad ora le leggi che si 
sono f a t t e per la viabili tà hanno giovato a 
comuni, che si t rovano in condizioni meno 
disagiate; ma lo Sta to dovrebbe preoccu-
parsi sopra tu t to di quei comuni, che non 
hanno risenti to alcun benefìcio dalle costru-
zioni ferroviarie. Posso dire che la povera 
regione Garganica, così abbandona ta ed iso-
lata, la quale si può considerare la Basilicata 
delle nostre Puglie, non ha goduto mai dei 
benefìci delle leggi ferroviarie, nè di quelli 
delle leggi portuali , perchè anche centomila 
misere lire stabil i te per u n ' p o r t o a Eodi 
si "r ipor tano d 'anno in anìio nei bilanci 
senza mai t rovare il loro impiego. 

Por queste ragioni l 'onorevole Tedesco, 
quando si discusse la legge sulle s t rade di 
accesso alle ferrovie, disse che in questi casi 
specialissimi bisognava provvedere con qual-
che provvedimento legislativo speciale; e 
disse anche che la legge del 15 giugno 1892 
indicava appun to t ra i comuni da favorire 
quei comuni, i quali dovessero mettersi in 
comunicazione col capoluogo del circonda-
rio. Veda l 'onorevole ministro se non sia il 
caso, senza presentare una legge speciale, ac-
cogliendo questo emendamento , di far rien-
t ra re anche questo d isavventura to comune, 
nell 'orbita della legge del Mezzogiorno; poi-
ché, onorevoli colleghi, è bene dirlo, que-
ste popolazioni, le quali assolu tamente non 
hanno alcuna linea di comunicazione col 
mondo, quando vedono che noi depu ta t i 
vot iamo miliardi per le ferrovie, a cui esse 
non hanno accesso, non ci comprendono, 
se non vedono in pari t empo che il Governo 
si preoccupa dei loro bisogni. Vorrei perciò 
pregare il presidente del Consiglio, il quale 
t ra breve presenterà alla Camera un prò-
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getto per miliardi da dare alle ferrovie, ohe, 
prima di giungere a questo, cerchi di conten- j 
tare il comune di \iesti, il quale, allora, 
vedrà, ben volentieri, il suo deputato con-
correre con altri rappresentanti di regioni 
più fortunate, per lo sviluppo delle opere 
ferroviarie. (Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Araicis 
propone di aggiungere nell'ultima riga del-
l'articolo 43-quinquies, dopo la parola: « co-
struiranno » le parole: « o sistemeranno ». 

L'onorevole De Amic-is ha facoltà di par-
lare. 

D E AMICIS. In verità, questo non è un 
emendamento, ma un semplice chiarimento 
dell'articolo, per evitare che le strade mu-
lattiere esistenti non fossero passibili di si-
stemazione. Parlandosi semplicemente di i 
strade mulattiere, che si costruiranno nei 
comuni di montagna, dove non sono pos-
sibili le strade rotabili, si viene ad esclu- . 
dere che possano essere sistemate le strade 
mulattiere già esistenti, che attualmente 
servono appunto di allacciamento alle sta-
zioni. 

P R E S I D E N T E . L'oncrevole Manna ha 
facoltà di parlare. 

MANNA. Vorrei pregare l'onorevole mi-
nistro e la Commissione di sopprimere, dopo 
le parole: «quelle di Basil icata», le al tre : 
« per le quali si è già provveduto con la 
legge 31 marzo 1904, n. 140 »; e dopo le pa-
role : «e delle Calabrie», le a l tre : « per le 
quali si provvederà con legge speciale». 

Si comprendeva forse questa avvertenza 
quando ancora la legge sulle Calabrie non 
era stata sanzionata ; ora non sarebbe giu-
stificata. anche perchè non è corretto che 
il legislatore venga a ricordare a sè stesso 
con quale legge abbia provveduto alle di-
verse strade. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Accetto la proposta del collega Manna 
di sopprimere quello inciso, che indica la 
ragione del provvedimento.E l 'accetto tanto 
più volentieri, inquantocliè stamane Sua 
Maestà ha sanzionato la legge, approvata d ai 
due rami del Parlamento, contenente pròv-
vedimenti per le Calabrie; e perciò non 
avrebbe senso una formula, che si riferisse 
all'avvenire, quando già, per buona fortuna, 
il presente assicura alle Calabrie i beneficii, 
che il Parlamento ha voluto ad esse conce-
dere. 

L'onorevole De Amicis propone di ag-
giungere alla parola costruiranno, le parole: 

o sistemeranno. Ora mi pare che egli si sia. 
fatto della sistemazione delle strade un con-
cetto non rispondente al pensiero del Gover-
no, e, credo, neppure della Commissione. Nel 
concetto nostro la sistemazione deve inten-
dersi in un senso molto limitato. Vi sono an-
tiche strade comùnali, che, abbandonate per-
meiti anni, non sono più in condizione di 
servire alla viabilità ordinaria. Si tratta 
di sistemarle, cioè di ricostruirle per met-
terle in condizione di funzionare. Ma, poi-
ché mi pare che 1' onorevole De Amicis-
intenda parlare di una sistemazione, che 
consisterebbe in opere di complemento o eli 
mutamento di qualche parte del tracciato, 
allora il ministro del tesoro le dice che a 
tal fine occorrerebbero molti milioni di più,* 
e non basterebbero certo i dodici milioni 
previsti. 

Che anzi, messo sull'avviso dall'osserva-
zione dell'onorevole De Anucis» ho invitato-
li relatore ad escogitare una formula, che 
risponda perfettamente al mio pensiero, che-
mi pare anche quello della Commissione, di 
mantenere cioè, l'obbligo del Governo di 
contribuire nei quattro sesti della spesa r 

per la ricostruzione delle strade, che non 
fossero, in istato di servire. 

Si può parlare di ricostruzione anche per-
suade mulattiere; ma non di una sistema-
zione, che implichi ampliamenti di qualun-
que genere. 

Vengo agli emendamenti proposti dai 
colleghi Faranda e De Michele-Ferrantelli. 
Sostanzialmente il loro scopo è questo. Noi: 
abbiamo una logge, ^he disciplina la costru-
zione della strade di accesso a stazioni e a 
porti e questa legge mette la spi sa per metà 
a carico dello Stato, per un quarto a ca-
rico della provincia, e per un quarto a ca-
rico del comune. Con quest'altro disegno 
di legge l'onere dello Stato cresce, giunge 
ai quattro sesti. Ora gli egregi colleghi vor-
rebbero che noi applicassimo alle strade-
contemplate dalla legge precedente la me-
desima misura di contributo, che attual-
mente viene stabilita per quei comuni che-
sono addirittura appartati dal consorz o 
civile. Ma evidentemente contro una siffatta» 
proposta c'è la stessa pregiudiziale, che ho 
messa innanzi quando altri colleghi hanno» 
proposto aumenti di spesa: noi non pos-
siamo per alcuna ragione aumentare la spese 
dello Stato. 

DE M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Ma si 
tratta di un comune addirittura' isolato, e-
una strada deve pur costruirsi. (Commenti — 
Interruzioni). 

/ 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Se la via di accesso alla stazione co-
stasse ugualmente che quella, che si vuol 
costruire, allora si potrebbe comprendere 
un emendamento nel senso di costruire la 
strada della stazione. 

Ma la proposta dei colleghi suona, in-
vece, che lo Stato, obbligato per legge ad 
assumersi soltanto l 'onere di tre sesti della 
spesa, dovrebbe assumersene i quattro quin-
ti. Epperò anche qui, sorgendo la questione 
finanziaria, il Governo è dolente di non po-
ter accettare la proposta.. 

In quanto alla proposta dell 'onorevole 
Zaccagnino ed altri già ebbi a dichiarare, in 
occasione di una petizione pervenuta alla 
Camera, che il Governo conosce le condi-
zioni non liete del comune di Yiest i . Ma 
i colleghi comprendono che, fat to un trat ta-
mento speciale ad un comune, il Governo 
sarebbe obbligato a provvedere a molti al-
tri comuni che si t rovano in condizioni u-
gualmente difficili. Ora il Governo non può 
mettersi per questa via . 

Accet to dunque la proposta dell'onore-
vole Manna per la soppressione di alcune 
parole dell 'articolo, ma debbo sebbene con 
dispiacere, respingere gli emendamenti degli 
altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Michele, 
mantiene il suo emendamento? 

D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Lo 
mantengo! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F a r a n d a a-
vrebbe modificato così il suo emendamento: 
« I l Governo è autorizzato a costituire od 
a sistemare le strade comunali occorrenti 
per allacciare alla esistente rete stradale o 
ferroviaria o ai porti e rade, ecc. (Il resto 
identico). F i r m a t i : Faranda, Maresca, Fur-
nari, Mezzanotte, De Gennaro, Ferrigni, 
Pipitone, Giardini, Pala , Pozzato , Arigò, 
Campi, D 'Al i , Caputi, Ferri G., Santoliquido, 
Coffari, Zaccagnino, Valeri, Turati , Celesia, 
Avellone, Rizzo, Grassi-Yoces, Vicini, P e r -
soné ». 

H a chiesto di parlare l 'onorevole rela-
tore : ne ha facoltà . 

O R L A N D O V. E. , relatore. Io accetto, e si 
comprende, l 'emendamento dell 'onorevole 
Manna. Per quanto r iguarda l ' emendamento 
dell 'onorevole De Amicis, egli, a dir vero, ci 
ha messo sul l 'avviso intorno a conseguenze 
della parola «sistemazione », che la Com-
missione non a v e v a af fatto a v u t e in mente, 
con avendo mai pensato che lo Stato debba 
occuparsi di sistemare strade. E noi non 
vogliamo che sia assottigliato questofondo, 
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che deve servire ai comuni assolutamente 
sprovvist i di strade. Ora qualunane esten-
sione, che voglia darsi a questo articolo, 
nuoce non tanto alla finanza, anzi non alla 
finanza (perchè questa ha il l imite massimo 
della spesa) ma a quei comuni più bisognosi, 
che mancano ef fet t ivamente di strade. I l 
concetto nostro, dunque, nell 'adoperare la 
espressione sistemare, si riferiva precisamen-
te, come ha detto il ministro, a quei casi, in 
cui strade già costruite erano poi, per la 
impossibil ità del comune di degnamente 
mantenerle, r idotte a tale stato da non es-
sere più rotabili e da lasciare isolato il co-
mune, proprio come se non esistessero af-
fatto. 

Per eliminare, adunque, ogni dubbio pe-
ricoloso non per la finanza, ripeto, ma per 
i comuni che veramente hanno bisogno, pro-
porrei di sostituire alla espressione sistemare 
l 'a l tra ricostruire, che meglio si avv ic ina al 
concetto nostro... (Interruzione del deputato 
Furnari). 

Non è lo stesso, onorevole Furnari ; per-
chè quando una strada fu già costruita, si 
potrebbe dire che l 'articolo non si applica; 
ed io conosco precedenti, in cui la Corte 

. dei conti ha negato di registrare decreti di 
concessione di sussidi, dei quali finora il 
Ministero dei lavori pubblici p o t e v a dispor-
re, a favore di strade di questo genere, che 
erano state bensì costruite, ma poi erano 
venute meno quasi del tutto. 
, I n tali casi, la Corte dei conti a v e v a os-

servato che il fondo r iguardava sussidi per 
costruzioni ; e siccome t r o v a v a che la strada 
era già stata costruita, il sussidio non po-
teva accordarsi. 

Quindi, è bene eliminare ogni dubbio e 
adottare la espressione ricostruire. 

Quanto poi al l 'emendamento degli onore-
voli De Michele e Zaccagnino, osserverò che, 
nella prima forma, in cui fu concepito, d a v a 
luogo a quelle obbiezioni, che già fece l 'ono-
revole ministro e che io non ripeterò; nella 
nuova forma poi esso peggiora infinita-
mente la legge. Sarà utile, forse, a quei 
comuni ch'essi hanno in vista.. . 

F A R A N D A . È una facoltà dei comuni. 
O R L A N D O V. E., relatore. Ma se non sa 

quello che debbo dire, non mi può fare in-
terruzioni, perchè non è profeta. 

Ora, io debbo dire che quell 'emenda-
mento peggiora la legge, perchè, in sostanza, 
con esso viene a dirsi che un comune iso-
lato potrà essere al lacciato alla rete stra-
dale e ferroviaria, cioè o a una stazione 
ferroviaria o ad una strada ordinaria. Ma 
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in ta l modo voi escludete t u t t a una serie 
di comuni, che sono isolati quanto a co-
municazioni stradali , pur avendo nondi-
meno la stazione o la ferrovia. Un comune, 
che si t rovi in tali condizioni, resta - ri-
peto - sempre nell ' isolamento, perchè un 
individuo, per andare da un luogo ad un 
altro, non deve essere obbligato a servirsi 
della ferrovia. 

La via ordinaria, la via rotabile è es-
senziale, anche quando c' è la ferrovia. I l 
vostro è, dunque, un emendamento , che 
l imita e, l imitando, peggiora la legge. 

Contentatevi del dir i t to comune; il quale, 
quanto alle s t rade d'accesso, ha già una 
legge speciale, che soccorre in quest i casi. 

Pensiamo ai comuni più bisognosi, ai co-
muni assolutamente sprovvisti di comunica-
zioni s tradali ; e poi penseremo a questi casi 
part icolari . 

Io non avrei, per conto mio, nessuna dif-
ficoltà ad accogliere l ' emendamento del-
l 'onorevole Zaccagnino, se il Governo vo-
lesse accoglierlo; ma debbo osservare che 
l ' a rgomento , ch'egli adduce in favore di esso, 
in un certo senso, indurrebbe p iu t tos to ad 
escluderlo. 

Perchè, in sostanza, egli ha det to: « Il 
mio emendamento è scritto in maniera che 
si applica ad un solo comune del Regno ». 

Ora, se il suo sistema ingegnoso facesse 
scuola, ogni depu ta to verrebbe qui ad esco-
gitare emendament i e disposizioni fa t t i in 
modo da potersi applicare ad un solo comune, 
e noi faremmo, invece di una legislazione ge-
nerale, una legislazione part icolare, un pri-
vilegium, secondo l 'etimologia romana . 

Prego, quindi, 1' onorevole Zaccagnino 
di non insistere nel suo emendamento , pur 
non facendone questione, qualora il Governo 
volesse accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
mant iene il suo emendamento? 

D E AMICIS. Quan tunque l 'onorevole 
ministro e l 'onorevole relatore abbiano de t to 
di non volere accet tare il miG emendamento , 
di f a t t o lo hanno accet ta to . Io voleva ap-
pun to correggere la dici tura dell 'articolo 
per evitare gl ' inconvenienti ai quali ha ac-
cennato l 'onorevole Orlando. Se c'è una stra-
da mulat t iera e si riconosce non essere con-
veniente renderla rotabile , con la dicitura di 
questo articolo si impedisce di ot tenere il be-
nefìcio concesso dalla legge; poiché la Corte 
dei conti avrebbe opposto, come notava l'o-
norevole Orlando, che lalegge parla di costru-
zione di s t rade e non di sistemazione di s t rade 
mulat t iere. Quindi per me ricostruire o si-

s temare è la stessa cosa; e perciò non ho> 
ragione di insistere nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io vorrei pregare t u t t i 
coloro, chehanno proposto emendament i , che 
non furono accet tat i , di volerli r i t i rare , e, 
qualora non li r i t irino, prego vivissimamente 
la Camera di respingerli, per non dare l'e-
sempio di aumenta re continuamente, per in-
teressi specialissimi la spesa che appor te rà 
questa legge. 

Questa è una legge pat r io t t ica , che t u t t i 
desideriamo sia approva ta da l l ' immensa 
maggioranza della Camera; ma importerà 
(l'ho già de t to molte volte) una spesa molto 
grave, che conviene necessariamente mante-
nere entro limiti fìssi e non aumenta re fino 
all 'impossibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole,De Michele, 
mant iene il suo emendamento ! 

DE M I C H E L E F E R R A N T E L L I . L o r i -
tiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faranda . . . 
F A R A N D A . Una sola spiegazione... (Ru-

mori) 
Ritiro, poiché vi sono costret to, il mio 

emendamento . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Zaccagnino.. . 
ZACCAGNINO. Debbo una risposta al-

l 'onorevole ministro ed all' onorevole re-
latore. È vero che una legge di carat tere ge-
nerale non deve comprendere casi speciali; 
ma il mio era così speciale ed eccezionale 
che avrebbe dovuto essere compreso nella , 
legge. 

Dirò poi all 'onorevole relatore che lo rin-
grazio delle cortesi parole det te a mio ri-
guardo; ma, se avessi dovuto presentare un 
emendamento secondo i miei desideiì, avrei 
f a t t o ent rare in esso t u t t i i comuni e t u t t e 
le s t rade d ' I ta l ia . Ora, poiché l 'onorevole 
presidente del Consiglio, per non aumenta re 
la po r t a t a finanziaria della legge, non ac-
cet ta nessun emendamento , perciò appun to 
avevo r i s t re t to il mio in maniera da f a r v i 
ent rare una sola s t r ada . 

Dopo ciò, dal momento che il Governo 
non l 'accet ta , non oso af f rontare il voto della 
Camera, e ri t iro l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. In conformità delle di chiarazioni già 
f a t t e propongo di in t rodurre le seguenti mo-
dificazioni all 'articolo. 

Dove dice: « I l Governo è autorizzato a 
costruire ed a sistemare le s t rade comunali » 
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deve d i r s i : « a costruire o ricostruire le 
s t r ade comunal i ». E dove d ice : « eccet-
t u a t e quelle della Basilicata per le, quali si 
è già provveduto , ecc., e delle Calabrie per 
le quali si p rovvederà con legge speciale e 
quelle di accesso alle stazioni » deve dirsi: 
« écce t tua te quelle di Basil icata e delle Ca-
labrie ». In ult imo dove dice: « di co-
struire s t rade rotabili » deve dirsi: « di co-
s t ru i re o di r icostruire ». 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'art i-
colo 43-quinquies con le modificazioni pro-
poste dall 'onorevole ministro. 

(È approvato). 
» \ 

3'reserifazione di relai ìon' . 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cap-

pelli, e l 'onorevole Bergamasco di recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

C A P P E L L I , relatore. A nome della Com-
missione permanente per l 'esame dei t ra t -
t a t i di commercio e delle tariffe doganali, 
mi onoro di presentare alla Camera la re-
lazione sul disegno di legge per modifica-
zione alla tar iffa generale dei dazi doganali 
nella pa r te relat iva all 'applicazione della 
sovratassa dell'alcool ai vini impor ta t i dal-
l 'estero. 

BERGAMASCO, relatore. A nome della 
Commissione permanente per l 'esame dei 
t r a t t a t i di commercio e delle tariffe doga-
nali, mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge per l 'esecu-
zione del t r a t t a t o di amicizia, commercio 
e navigazione concluso f ra l ' I t a l ia e la Re-
pubblica di Nicaragua il 25 gennaio 1906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te agli onorevoli depu-
ta t i . 

Si riprende la discussione dei provvedimenti per i! Mezzogiorno. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-

scussione. . 
Art . 43 sexies. 

La spesa per la costruzione o sistema-
zione delle s t rade predet te sarà r ipa r t i t a 
in ragione di qua t t ro sesti a carico dello 
Sta to , di un sesto a carico della provincia, 
e di un sesto a carico dei comuni in te-
ressati . 

Oltre il caso in cui la provincia abbia 
assunto volontar iamente anche il sesto spet-

t an t e ai comuni, saranno a carico della pro 
vincia i due sesti quando le s t rade indi-
cate nel comma precedente possano seguire 
il t raccia to già approva to di s t r a d e provin-
ciali da costruire in base alla legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. 

La spesa complessiva ver rà inscr i t ta in 
ra te annuali nella par te s t raord inar ia del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici e 
nel bilancio del l 'ent ra ta saranno iscritte le 
quote di cont r ibuto a carico degli enti in-
teressati . 

Per l'esercizio 1906-907 la spesa è deter-
minata in lire un milione, e il Governo è 
autorizzato ad i m p u t a r n e il pagamento aà 
un capitolo da inscriversi nella pa r te straor-
dinaria del bilancio del det to Ministero, in 
conto residui, t r aspo i tandovi le seguenti 
somme dai sot to indicati capitoli dell'eser-
cizio finanziario 1905 906: 

Cap. n. 402. « Ampl iamento e lavori nelle 1 

stazioni d ' innesto delle linee complementar i 
in quelle della reteprineipale»L. 200,000 

Cap. n. 403.«Ampliamento di 
officine per la .rete complemen-
ta re ^ » 280,000 

Cap. n. 411. «Somme di ri-
serva per aumento di l iquida-
zioni, per t ransazione di ver-
tenze, per interessi e per altre 
maggiori spese impreviste, ecc. » 520,000" 

L. 1,000,000 
A quest 'ar t icolo sono s ta t i propost i di-

versi emendament i . 
GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Per ragioni di coordinamento a que-
sto articolo, dopo le parole : « La spesa per 
la costruzione », si deve aggiungere « o di 
ricostruzione », 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michele-
Eerrantel l i , con gli onorevoli Fili-Astolfo ne e 
D'Ali, propone d,i sostituire al primo comma 
il seguente: 

« La spesa per costruzione o sistemazione 
sarà r ipar t i t a in 5 sesti a carico dello S t a t a 
ed un sesto a carico della provincia ». 

Propone inoltre che al terzo comma si 
dica : 

« Per l'esercizio 1906-907 e seguenti la* 
spesa è de te rmina ta in 3 milioni ». 

È presente l 'onorevole De Michele ? 
(Non è presente). 
L'onorevole Eilì-Astolfone ? 
(Non è presente). 



Atti Parlamentari •- 9144 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I — 2 * TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 6 

Ij 'onorevole D'Ali t 
(Non è presente). 

Isoli essendo presente nessuno dei firma-
tari, s'intende che ritirino i loro emenda-
menti. 

L'onorevole De Amicis propone il se-
unente emendamento al prima comma: 

« La spesa per la costruzione delle strade 
predette sarà ripartita in ragione di quat-
tro sesti a carico dello Stato e di due sesti 
a carico dei comuni interessati. 

« I comuni che non possono far fronte a 
tale spesa con le entrate ordinarie e straor-
dinarie del bilancio, sono autorizzati a 
provvedere mediante la costituzione di un 
fondo speciale risultante: 

a) da una tassa speciale sui principali 
utenti ; 

b) da prestazioni d'opera degli abi-
tanti del comune richiamando in vigore le 
norme stabilite con gli articoli 3, 4, 5, 6 
e 7 della legge n. 4613 del 30 agosto 1868, 
per la costruzione e sistemazione delle strade 
•comunali ». 

L'onorevole De Amicis ha facoltà di 
parlare. 

D E AMICIS. Faccio questa proposta per 
la semplice ragione che le strade non po-
tranno essere costruite, non potendo le 
P r o v i n c i e mettere più nemmeno un cente-
simo addizionale e non disponendo di alcun 
altro cespite. Come dunque potrebbero cor-
rispondere il sesto ? 

Mi preme di far rilevare che in siffatta 
condizione si t r o v a n o tutte le P r o v i n c i e del 
Mezzogiorno. 

• P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Masciantonio, per svolgere il 
seguente emendamento aggiuntivo: 

« Nel caso in cui tali strade di allaccia-
mento possano seguire il tracciato già ap-
provato di strade provinciali ancora da co-
struire in base alla legge 23 luglio 1881, 
n. 333, sarà a carico delle provincie anche 
il sesto posto a carico dei comuni ». 

MASCIANTONIO. Poiché il mio emen-
damento è stato incluso nella redazione di 
questo articolo 43-sea;ies, lo ritiro, ringra-
ziando il Governo. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Prego l'onorevole De Amicis di con-
siderare che si t rat ta di comuni, i quali in 
quarantasei anni non hanno saputo trovare 
neppure i mezzi per mettersi in comunica-
zione col consorzio civile. Come si può dun-
que pensare ad aggravarli della spesa di 

| un altro sesto % Ciò significherebbe rendere 
impossibile l 'attuazione di questa legge ! 

Prego dunque l'onorevole De Amicis di 
non insistere; tanto più che i provvedi-
menti da lui escogitati, cioè la tassa sugli 
utenti, che spesso non hanno modo di pa-
gare, ed il sistema delle prestazioni d'opera, 
che è inviso [alle nostre popolazioni, non 
produrrebbero i resultati che egli ne spera. 

D E AMICIS. • Ritiro il mio emenda-
amento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni pongo a partito 1' articolo 
43-sexies. 

(È approvato). 
Art. 43-septies. 

L'ordine da seguire nella costruzione 
delle strade verrà stabilito con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, udito il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, e te-
nuto conto della importanza economica di 
ciascuna strada e della entità della spesa 
e del difetto di viabilità in ciascuna pro-
vincia. 

Gli onorevoli Cuzzi e Loero hanno pre-
sentato il seguente emendamento aggiun-
tivo : 

« Sentiti i rispettivi Consigli provinciali o 
comunali. Alla costruzione delle strade 
stesse si procederà a misura che i comuni 
e le provincie avranno stanziato nei loro 
bilanci le quote poste a loro carico ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cuzzi. 
QUZZI. Spero che l'onorevole ministro 

accetterà il mio emendamento, non solo 
perchè non porta aggravio al bilancio, ma 
anche perchè mira a completare e miglio-
rare questo articolo. Infat t i mi pare giusto 
che, oltre al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, debba sentirsi il parere dei Con-
sigli provinciali e comunali interessati alla 
costruzione della strada. 

L'ultima parte del mio emendamento 
presentasi anche giusta ed accettabile, per-
chè mira a dare la preferenza a quei co-
muni ed a quelle provincie che saranno più 
sollecite e zelanti nel profittare di questa 
legge, e che stanzieranno più presto in bi-
lancio le quote che la legge pone a loro ca-
rico. Un tale riguardo non può negarsi ai 
comuni, che si mostreranno premurosi e di-
ligenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Nulla devo aggiungere in risposta all'o-
norevole Masciantonio, perchè il suo emen-
damento è stato accolto dalla Commissione. 
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Quanto all' emendamento dell' onore-
vole Cuzzi, dichiaro che nella triste gara di 
miseria, che purtroppo avrà luogo fra tanti 
comuni del Regno, che sono separati dai 
consorzio civile, la palma deve toccare non 
ai meno disagiati, ma ai più disagiati. In-
vece l'emendamento verrebbe a favorire ap-
punto i meno disagiati. 

L'onorevole Cuzzi non ha rivolto l'at-
tenzione al testo dell' articolo 43-octies^ 
nel quale si dispone che, insieme coll'ap-
provazione del collaudo dei lavori di cia-
scun tronco di strada, si provvederà alla 
liquidazione di tutte le spese occorse, le 
cui risultanze saranno comunicate alle Pro-
vincie ed ai comuni interessati, per il rim-
borso all'erario, in venti annualità uguali, 
delle quote di spesa a loro carico. 

Dunque gli enti locali non pagheranno 
se non dopo che sia eseguito il collaudo 
delle opere. 

Noi abbiamo voluto che il Governo co-
struisse rimborsandosi più tardi della spesa 
secondo i risultati dei collaudi. 

C'è una seconda parte dell'emendamento 
Cuzzi, cui debbo una risposta. 

L'onorevole Cuzzi chiede che, nello sta-
bilire l'ordine, si ascolti la voce dei Consigli 
provinciali e comunali. 

I l Governo intenderà, come è suo do-
vere, le voci, che perverranno dai comuni e 
dalle provincie, e terrà conto dei consigli, 
che potranno eventualmente essergli dati. 
Però il Governo non può ammettere l'ob-
bligo di ascoltare i Consigli comunali e pro-
vinciali, perchè ritarderebbe 1' esecuzione 
della legge: tutti sosterrebbero che le prime 
strade da costruire sono le loro. 

I l Governo, che ha un alto ufficio di'tu-
tela e di pubblica educazione, ascolterà vo-
lentieri le voci degli enti locali, e terrà 
conto degli interessi di tutti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cuzzi. 

CUZZI. Mi pare che le spiegazioni date 
dall'onorevole ministro collimino col con-
cetto del mio emendamento aggiuntivo. 
Poco importa che si stabilisca l'obbligo da 
parte del Governo di sentire i rispettivi 
Consigli comunali e provinciali, poiché ri-
mane assicurato che saranno sentiti dal 
Governo nei loro reclami e nelle loro os-
servazioni. Quanto all' altra aggiunta, e, 
cioè circa la preferenza da stabilire nel-
l'ordine delle costruzioni, poiché in altra 
disposizione della legge è accettato e rac-
chiuso il concetto informatore del mio emen-
damento, non ho difficoltà di-ritirarlo; tanto' 
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più che le disposizioni da me proposte po-
tranno formare oggetto del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Con l'aggiunta accettata 
dal Governo, consistente nelle parole « e ri-
costruzione » pongo a partito l 'articolo 43 
septies, che rileggo: 

L'ordine da seguire nella costruzione e 
ricostruzione delle strade verrà stabilito 
con decreto del ministro dei lavori pubblici, 
udito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, e tenuto conto della importanza eco-
nomica di ciascuna strada e della entità 
della spesa e del difetto di viabilità in cia-
scuna provincia. 

(È approvato). 

Art. 43 octies. 

Insieme all' approvazione del collaudo 
dei lavori di ciascun tronco di strada sì 
provvederà allaliquidazione di tutte le spese 
occorse, le cui risultanze saranno comuni-
cate alle provincie ed ai comuni interes-
sati per il rimborso all'erario, in venti an-
nualità eguali, delle quote di spesa a loro 
carico. Le annualità decorreranno dall'anno 
successivo a quello dell'apertura al transito 
di ogni tronco. 

Sono estese alle dette annualità le dispo-
sizioni di cui agli articoli 3 e 5 della legge, 
8 dicembre 1901, n. 497. 

' (È approvato). 

Art. 43 novies 

Le opere stradali comunali, contemplate-
nella presente legge, sono dichiarate di pub-
blica utilità. 

(È approdato). 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
mi ha fatto osservare che Farti colo 45 bis,, 
concordato fra Governo e Commissione, è< 
relativo alla parte di questa legge, che ha, 
tratto alle strade; e quindi deve essere tra-
sferito dopo l'articolo 43 novies, e prendere 
il numero 43 decies. 

Leggo dunque l'articolo 43 decies-. 
« 11 Governo del Re è autorizzato a clas-

sificare fra le nazionali quelle strade o quei 
tronchi di strade, che, in conformità dei 
pareri emessi prima del 20 giugno 1906, 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
abbiano .i caratteri richiesti dall'articolo 10 
della legge 20 marzo 1865, allegato F. 

Alla maggiore spesa per gli esercizi finan-
ziari 1906-907, 1907-908, sarà provveduto 
mediante prelevamenti dal fondo di riserva 
di cui all'articolo 9 della legge 30 giugno 

9145 
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1904, n. 293, riportato al n. 15 della tabella 
annessa alla lègge 21 giugno 1906, n. 238 ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

Metto era a partito l'ordine del giorno 
che la Commissione ha proposto circa que-
sta parte della legge. 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere, perchè i comuni, i quali ne faccian 
richiesta, siano forniti di completi progetti 
di edifìci scolastici, secondo tipi diversi ri-
spondenti alle varie necessità delle scuole, 
per le quali sia necessaria la costruzione, 
indicendo, se occorre, speciali concorsi per 
la prep'arazione di tali progetti tipici ». 

(È approvato). 

La Commissione propone che l'intesta-
zione del titolo V I del disegno di legge sia 
questa : 

Disposizioni per l'istruzione elementare e pro-
fessionale. 

Su questa modificazione credo che non 
ci siano contestazioni. (No! no!) 

Passeremo ora all'articolo 44 : 
« A vantaggio dei Comuni, le disposi-

zioni ora vigenti, relative al concorso che 
può essere concesso dallo Stato ai Comuni 
per la costruzione, per l 'ampliamento e il 
restauro degli edilìzi destinati alle scuole 
elementari, e le disposizioni della legge 15 
luglio 1900, n. 260, che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti a concedere mutui di fa-
vore ai Comuni per il medesimo fine, sono 
modificate nel seguente modo : 

a) La spesa per la costruzione degli 
edifìci scolastici agli effetti dèlia presente 
legge non potrà eccedere la somma di lire 
100,000 per ogni Comune ; 

b) Il concorso dello Stato sarà sempre 
di un terzo della spèsa ; 

c) I mutui di favore potranno rag-
giungere i due terzi della spesa, essere 
concessi a tutto l 'anno 1916, e l ' interesse 
a carico del Comune sarà ridotto all'uno 
per cento nei Comunj che hanno meno di 
.5000 abitanti e all'uno e mezzo negli altri ; 

d) I due benefici nel concorso della 
spesa e nel pagamento degli interessi di 
cui alle lettere a), b) possono essere cu-
mulati a favore dello stesso comune e per 
la costruzione dello stesso edifìcio. 

« La differenza tra il detto interesse di 
favore e quello normale sarà dal -Ministero 
della pubblica istruzione corrisposta irre-

vocabilmente alla Cassa depositi e prestiti 
per tutti gli anni d'ammortamento del pre-
stito ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cicca-
rone per svolgere il seguente emendamento: 

« Sopprimere il comma a. 
« A ggiungere nel comma^b: fino al limite 

massimo di lire 50 mila. 
« Sopprimere al comma c le parole : po-

tranno raggiungere i due terzi della spesa, 
e sostituire : i mutui di favore saranno per 
la sposa occorrente concessi, ecc. {il resto 
identico) ». 

CICCARONE. Sarò brevissimo. Questo 
articolo ha avuto diverse trasformazioni. 
Nella sua prima redazione esso mirava a fa-
vorire i comuni minori, nella -seconda riaf-
fermava questo proposito, escludeva dal 
benefìcio della legge perfino i capoluoghi 
di circondario: ma nella terza non solo riam-
metteva questi ultimi, ma includeva an-
che i capoluoghi di provincia. Queste tra-
sformazioni hanno nociuto non poco alla 
chiarezza dell'articolo medesimo. 

Soprattutto il comma a, che io propongo 
di sopprimere, ha dato luogo ad interpre-
tazioni le più strane. V' è chi ha creduto 
che lo Stato potesse dare un concorso per-
fino di 100 mila sopra una spesa di 300 mila; 
e vi è, invece, chi in quelle parole ha scorto 
un divieto ai comuni di superare nella spesa 
le 100 mila lire, sotto pena di perdere ogni 
diritto al concorso dello Stato. Devesi in-
tendere invece, a quanto pare, che lo Stato 
concorre per un terzo della spesa fino a 
100 mila lire, vale adire per lire 33,333.33. 
Io ho creduto di chiarire questo concetto 
nel comma &; e ad evitare la singolarità di 
questa cifra mi è parso opportuno di arro-
tondarla portando il sussidio dello Stato 
sino a lire 50 mila. 

L'originario disegno di legge, oltre il con-
corso dello Stato per un terzo della spesa, 
concedeva un mutuo di favore senza alcuna 
limitazione per gli altri due terzi ; l 'emen-
damento, invece, accorda il sussidio ed il 
mutuo purché la spesa non superi le 100 mila 
lire. Ciò posto, è evidente ch'e, se la cifra 
supera le 100 mila lire, il concorso dello 
Stato non può corrispondere al terzo del-
l'intera spesa e rimarrà una differenza che 
metterà in non lieve imbarazzo i comuni. 
Mi spiego con un esempio. 

Se la spesa è contenuta nel limite di .100 
mila lire i conti tornano perfettamente: lo 
Stato concorre per lire 33,333 e accorda il 
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m u t u o di f a v o r e a l l ' I e mezzo per cen to per 
le r i m a n e n t i l ire 66,666. Ma se u n c o m u n e è 
cos t r e t to a spendere per esempio 135 mila 
lire, r i m a r r à «cope r t a u n a d i f fe renza di 12 
mila lire alla quale non si p o t à p r o v v e d e r e 
se non c o n t r a e n d o un secondo m u t u o con 
la Cassa depos i t i e p res t i t i ed al saggio nor-
male , poiché è da c redere che la legge del 
1900, che r ego lava a p p u n t o q u e s t a ma te r i a , 
sia a s s o r b i t a dalla legge p r e s e n t e . 

P e r questa rag ione ho c redu to di modi-
ficare anche il c o m m a c, t og l i endo ogni li-
mi taz ione alla concessione del m u t u o di 
i a v o r e . 

Né la Camera si a l l a r m i di q u e s t a illi-
m i t a t a f aco l t à d a t a ai C o m u n i ; cons ider i 
p i u t t o s t o che q u e s t a de l l ' i s t ruz ione è la 
p a r t e più v i ta le della legge in discussione, 
quella dal la qua le p iù s p e c i a l m e n t e il Mez-
zogiorno a t t e n d e u n du revo le beneficio ma-
ter ia le e mora le . I n m a t e r i a di scuola non 
si sa rà mai larghi a b b a s t a n z a ; d ' a l t r a pa r t e , 
per la r ig ida app l i caz ione del la legge del-
l ' i s t ruz ione obb l iga to r i a , per l ' a u m e n t a t o 
costo della m a n o d ' o p e r a e dei mate r ia l i 
d a cos t ruz ione , la s o m m a di 100 mi la lire 
non s a r à r e a l m e n t e suff ic iente nella maggior 
p a r t e dei casi . 

Consider i anche la Camera che la legge 
' del 1900, dalla qua le pu r v e n i v a n o note-

voli benefici pe r t a n t i Cornimi del Mezzo-
giorno, è r i m a s t a l e t t e r a m o r t a , a p p u n t o 
perchè , Se il sussidio dello S t a t o non è mol to 
notevole , i Comuni , oppress i da t a n t e a l t r e 
gravezze , non possono sen t i r e lo s t imolo di 
cos t ru i r e costosi edifìci . 

U n ' a l t r a osservaz ione è pu re da fa re ; ed 
è che, se la legge ha per scopo pr inc ipa le 
di f avo r i r e i piccoli cent r i , e s c ludendo i 
maggiori , o a lmeno di m e t t e r ques t i u l t i m i 
in condiz ione da non p o t e r e so rb i t a re a 
d a n n o dei cent r i minori , ques to scopo è s t a t o 
anche t r oppo r agg iun to ; p o i c h é , m e n t r e con 
la legge del 1900 le g r a n d i c i t t à p o t e v a n o 
avva l e r s i di t a n t i m u t u i di 70 mila lire, 
q u a n t i e rano gli edilìzi da cos t ru i r e , oggi 
non a v r a n n o d i r i t to che a 33 mila lire, 
(che se rv i r anno a p p e n a al le spese del pro-
get to) e poi ad un solo m u t u o l i m i t a t o ai 
due terzi de l l ' in te ra spesa . 

Spero che Governo e Commiss ione vor-
r a n n o a c c e t t a r e il mio e m e n d a m e n t o , od al-
m e n o t ene r con to delle mie osse rvaz ion i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a re 
l ' ono revo l e Cor tese . 

(Non è presente). 
P e r d e l ' i scr iz ione. 
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H a faco l tà di pa r l a r e l ' onorevo le Cas-
su to . 

CASSUTO. R i n u n z i o a p a r l a r e (Bene ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Fa lcon i G a e t a n o . 

(Non è presente). 
P e r d e l ' iscr izione. 
H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Alfonso 

Luc i fe ro pe r svolgere il s eguen te emenda -
men to : « al primo comma sopprimere le pa-
role : o di c i rcondar io ». 

L U C I F E R O A L F O N S O . 11 mio emen-
d a m e n t o non ha p iù r ag ion d 'essere, pe rchè 
la esclusione dei capi luoghi di c i rcondar io 
è s p a r i t a dal disegno. Quind i r i nunz io alla 
pa ro l a e a l l ' e m e n d a m e n t o . (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l ' onorevo le Rocco pe r svolgere il s eguen te 
e m e n d a m e n t o : « al primo comma soppri-
mere le parole: o di c i rcondar io ». 

ROCCO. L ' e m e n d a m e n t o da me propo-
sto cade per la s tessa osservaz ione f a t t a dal-
l ' ono revo le Luci fe ro , e cioè pe rchè è già 
compreso ne l l ' a r t ico lo e qu ind i lo r i t i ro . 
P e r ò è bene r i c h i a m a r e 1' a t t enz ione del 
min i s t ro sul la ques t ione della res t r i z ione 
dei m u t u i di f a v o r e a sole 100 mila lire, la 
qua le i m p e d i r à ai c o m u n i di t r a r r e p r o f ì t t o 
da q u e s t a d ispos iz ione d i legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le T u r a t i . 

T U R A T I . A p ropos i to del l 'ar t icolo 44 
t r o v o che f r a Minis tero e Commiss ione si 
è c o n c o r d a t o di modi f icare l ' i n t e s t az ione 
del t i to lo sesto nel seguen te modo: «Disposi -
zioni per l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e e p ro fes -
s ionale ». 

La modif icazione s e m b r a la cosa p iù in-
n o c e n t i n a del m o n d o ; invece di dire « di-
sposizioni per la g radua le avocaz ione della 
i s t ruz ione e l e m e n t a r e allo S t a t o » si d i rebbe 
« disposizioni per l ' i s t ruz ione profess iona le 
e l e m e n t a r e » : La cosa in sé non s p a v e n t e -
rebbe; se non che, ce rcando la ragione , mi 
i m b a t t o in un ar t icolo 60, che r i t a r d a ap-
p u n t o il conce t to della avocaz ione del le 
scuole e lementa r i allo S t a t o . Si p r o m e t t e 
u n disegno en t ro u n a n n o su ques to argo-
m e n t o , ma poi c 'è un e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole D o n a t i per la soppress ione . 

P R E S I D E N T E . Sen t a , onorevole Tu-
r a t i , ques t a n u o v a in t e s t az ione del t i to lo 
ses to è già s t a t a a p p r o v a t a . 

T U R A T I . A me b a s t a v a d ichiarare , come 
r i se rva , che noi non i n t e n d i a m o impl i c i t a -
men te di lasciar cadere il p r inc ip io de l l ' avo -
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cazione allo S t a t o del l ' i s t ruzione elemen-
tare , sul quale gli amici di questa p a r t e 
della Camera chiederanno la vo taz ione nor 
minale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole De Amicis. 

D E AMICIS. Sono s t a t o spinto a pre-
sentare il mio e m e n d a m e n t o dalle condi-
zioni dolorose, in cui versano i comuni di 
m o n t a g n a , spec ia lmente per la emigrazione. 
Molti comuni sono spopola t i di uomini , che 
sono emigra t i in America ; r e s t ano solo le 
donne che devono accudire ai lavor i della 
campagna , e to rme di bambin i r imangono 
a b b a n d o n a t i in mezzo alla s t r ada . Cosicché 
in molti comuni si r ende necessaria la co-
s t ruz ione di edifici ad uso di asili d ' in fanz ia , 
più che ad uso di scuole, poiché in ogni 
comune un ' au la , che possa contenere 50,o 
60 ragazzi , si t r o v a fac i lmente e si può met-
tere in buone condizioni igieniche, ment re 
gli asili si debbono costruire . Ora negare 
agli edifìzi ad uso di asili d ' i n f anz ia i be-
nefìzi di ques ta legge non mi pare oppor-
tuno . Nel p ropor re ques to e m e n d a m e n t o , 
non ho inteso di p o r t a r e alcun a u m e n t o 
al fondo s tabi l i to con ques to articolo, poi-
ché ho t r o v a t o p r o v v i d a m e n t e l ' a r t ico lo 
44 bis della Commissione, il quale dice così: 
« La Commissione centra le è c h i a m a t a a dar 
pare re sul l 'ordine di accogl imento di più 
d o m a n d e concorr rent i alla concessione dei 
sussidi, di cui nel l 'ar t icolo precedente , ove, 
per deficienza delle somme s tanz ia te , non 
potessero t u t t e i m m e d i a t a m e n t e accogliersi. 
Sa ranno t i toli di p re fe renza per ta le scelta 
la minore popolazione del comune richie-
den te che la d imost raz ione della maggiore 
urgenza del bisogno ». 

Ora come volete voi negare ad un co-
mune, che vi d imost r i che ha maggiore ur-
genza di cost ruire un asilo d ' in fanz ia che 
un edifìzio scolastico, questo benefìcio! 

La Commissione acce t t a le domande , e 
può e dà parere cont rar io a quelle che non 
mer i t ano di essere accol te . 

Quindi, a cce t t ando il mio e m e n d a m e n t o , 
se la Commissione crederà di dover negare 
il sussidio, lo negherà ; ma a lmeno non 
escludiamo as so lu tamen te che per gli asili 
d ' in fanz ia i comuni possano godere di questo 
benefìcio. 

Ricordiamoci l ' e loquente discorso del mi-
nis t ro Bianchi , e quello pure e loquente del 
minis t ro Orlando, ora re la tore di questa 
legge, i quali hanno d imos t r a to alla Camera 
che è impossibile p re t ende re che nel Mez-
zogiorno ci sia l ' educazione dei fanciull i 

senza che il fanciu l lo si cominci ad educare 
a q u a t t r o anni . Quando lascia te in bal ìa 
delia sor te i fanciull i dai q u a t t r o ai se t te 
anni, non sono le scuole e lementar i che li 
possono educare! 

Quindi prego l 'onorevole pres idente del 
Consiglio ed il minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione di acce t t a r e questo mio e m e n d a m e n t o 
che non a l te ra il concet to della legge e 
non d o m a n d a un a u m e n t o di fondi , se 
ve ramen te vogliono l ' e l evaz ione de l l ' edu-
cazione morale dei fanciull i nel Mezzo-
giorno. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Manna . 

M A N N A . L 'ar t icolo 44, così come è for-
mula to , lascia un grave dubbio che è op-
p o r t u n o el iminare. Nella let tera-«) si dice 
che la spesa per la cost ruzione degli edifìzi 
scolastici non p o t r à eccedere la s o m m a di 
lire 100 mila per ogni comune , e nella let-
te ra b) si soggiunge che il concorso dello 
S t a t o sa rà sempre di un terzo della spesa. 
Ora che cosa hanno in teso di dire minis t ro 
e Commissione ? Che il concorso dello S t a t o 
non può superare il massimo di 33,333 lire, 
a n c h e se l 'edifìzio scolastico costi di p i ù ! 
oppure che sia nega to il concorso a quei 
comuni che cos t ru iscono un edifìzio scola-
stico di s o m m a maggiore ? Pe r me, così 
come è concepi to l 'ar t icolo, t e n u t e present i 
le parole« a gli effetti della presentelegge, ecc.» 
credo debba accogliersi la p r ima in te rpe-
t raz ione . Ci deve essere il concorso dello 
S t a t o anche se l 'edifìzio i m p o r t a u n a spesa 
maggiore delle 100 mila lire ; d ive r samen te 
sarebbe s t a to inut i le es tendere il benefìcio 
ai capi luoghi di provincia . Ma, dopo la in-
t e rpe t raz ione p e r f e t t a m e n t e con t ra r i a messa 
a v a n t i da l l 'onorevole Rocco, il quale si duole 
che dei v a n t a g g i sancit i nel l 'ar t icolo 44 non 
possano giovarsi i capoluoghi di provincia , 
nei quali c e r t a m e n t e gli edifìzi i m p o r t a n o 
una spesa maggiore di 100 mila lire, è ne-
cessario che la l e t t e ra a) del l 'ar t icolo ven-
ga chiar i ta . Ministro e Commissione tro-
vino una fo rmu la , nella quale sia esplici-
t a m e n t e de t to , che, anche quando la spesa 
superi le 100 mila lire, t a n t o il concorso 
dello S t a to q u a n t o i mu tu i di f avo re ven-
gono r ido t t i alia somma di 100 mila lire, 
r ien t randos i pel dippiù nella legge comune 
a t u t t o il Regno. 

FUSI NATO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F USI NATO, ministro dell'istruzione pub-

blica. A n z i t u t t o r i spondo al l 'onorevole Man-
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na: il concetto del ministro e della Com-
missione nel modificare l 'articolo 44 è s ta to 
appun to quello che egli ha indicato. Si 
volle dire che i favori accordati da questa 
legge, e consistenti specialmente nel cumu-
lare il vantaggio del mutuo di favore con 
il sussidio, non possono essere conceduti 
che per edifìci scolastici, che non eccedano 
l a spesa di 100 mila lire per ogni comune. 
Quando un comune voglia superare questa 
spesa, esso r ientra nel dir i t to comune per 
le par te eccedente le 100 mila lire. 

ROCCO. Ma bisogna t rovare la formula! 
F U S I N A T O , ministro dell'istruzione pub-

Mica. Si potrà provvedere col regolamento. 
L'onorevole Ciccarone presenta tre emen-

damenti : . col primo vorrebbe sopprimere il 
comma a ; col secondo vorrebbe aggiungere 
al comma b le parole « sino al l imite mas-
simo di lire 50,000 »; col terzo vorrebbe 
sopprimere le parole « pot ranno raggiun-
gere i tue terzi della spesa »: e sosti tuire, 
« I mutui di favore saranno per la spesa 
occorrente concessi ecc. » In sostanza vor-
rebbe che i sussidii potessero elevarsi a 
50,000 anziché a lire 33,000, e che i mutui 
di favore fossero il l imitati . I due emenda-
ménti verrebbero a favorire esclusivamente 
i grossi centri a danno dei piccoli. Già fu 
f a t t a notevole concessione ammet t endo an-
che i capoluoghi di provincia e di circon-
dario ; è indispensabile mantenere questi 
limiti così come sono stat i concordati f ra il 
Ministero e la Commissione. 

Quanto alla frase « po t ranno raggiungere 
i due t f r z i della spesa », essa va in terpie-
t a t a in relazione con la formula della legge 
vigente. Si deve in tendere che il mutuo rag-
giungerà sempre i due terzi della spesa. 
Non mi pare quindi che abbia ragione di 
essere il dubbio sollevato dall 'onorevole 
Ciccarone. 

CICCARONE. E per gli eccessi di spesa? 
FUSINATO, ministro dell' istruzione pub-

blica. R imane il dir i t to comune per i mu-
tui di favore, così come per i sussidi, come 
dicevo all 'onorevole Manna. 

Quanto all' onorevole De Amicis, mi 
rendo conto delle ragioni dà lui esposte. 

Ma, accet tando 1' inclusione degli asili 
d ' infanzia, si r idurrebbe di t roppo la somma 
per la costruzione di edifìci scolastici pro-
pr iamente dett i . Noi abbiamo già di molto 
ampl ia ta la sfera di applicazione dell 'ar-
ticolo, estendendolo ai capoluoghi di pro-
vincia e di circondario. Se ora ' doves-
simo includere qui anche gli asili d'in-
fanzia, dovremmo aumentare di molto il ' 
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fondo, perchè non riesca t roppo inadeguato 
ai suoi scopi. 

Per queste ragioni prego anche l 'onore-
vole De Amicis di non insistere nella sua 
proposta . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

O R L A N D O Y. E., relatore. Circa i dubbi 
sollevati intorno al l ' interpretazione dell'ar-
ticolo 44, debbo osservare ch'è fuori contro-
versia eh e il pensiero del ministro e della 
Commissione è precisamente ques to : che 
anche nel caso, in cui la spesa ecceda le 
100 mila lire, il comune avrà dir i t to al con-
corso, purché nei limiti di questa somma. 
Sorpassandola, godrà dei vantaggi , per-
chè vantaggi pur vi sono, ma saranno 
quelli, che derivano dal diritto, c|ie po-
t r emmo chiamare comune. 

10 convengo che l 'espressione possa dare 
luogo a dubbi, ed ove questi non si ri ten-
gano eliminati dalle dichiarazioni concordi 
del ministro e della Commissione, propor-
rei questo emendamento : 

« La spesa per la costruzione degli edi-
fìci scolastici, all 'effetto di determinare la 
sovvenzione dello Stato, secondo la pre-
sente legge, non potrà eccedere, ecc. ». 

Mi pare così che ogni dubbio debba venir 
meno. 

Per quel che r iguarda l ' emendamento 
dell 'onorevole De Amicis, mi basterà dire 
che la Commissione ha dato t a n t a impor-
tanza , perchè grande impor tanza effet t iva-
mente ha, alla questione degli asili d ' i n -
fanzia nelle provincie meridionali, che ha ele-
va to la misura del concorso, che giusta l 'ar-
ticolo seguente, dovrà essere concesso dallo 
Stato agli asili d ' in fanz ia , alla cifra di lire 
50 mila. 

La questione degli asili d ' i n fanz ia è dav-
vero di supremo momento. Nelle nostre re-
gioni il sent imento della scuola ancora non 
è sviluppato, e perciò il ragazzo non si 
manda a scuola; ma l 'uti l i tà, che le madri 
di famiglia t rovano, nel mandare all'asilo i 
bambini , è generalmente sent i ta . Ed anche 
questo è un benefìcio, perchè in tal modo 
già Si determina quel sent imento scolastico, 
che forse nelle nostre regioni, come ho det to, 
è assolutamente deficiente. {Bravo!) 

Dunque noi siamo d'accordo con l'ono-
revole De Amicis; però ad accogliere il suo 
emendamento , come egli lo propone, ostano 
difficoltà di ordine tecnico. 

11 sistema della legge suppone una conces-
sione di mutui f a t t a al comune. Ora, gli asili 
d'inf anzia sono soggetti ad un diri t to, dicia-
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mo così, ex t ra -vagan te , variabil issimo, per 
•cui essi in eerti casi sono m a n t e n u t i da opere 
pie, in certi altri da I s t i t u t i par t icolar i , 
in al tr i ancora dalle Congregazioni di ca-
r i tà . Onde dire in genere asili d ' i n f a n z i a , 
t u rbe rebbe di t roppo 1' economia della 
legge. 

L 'onorevole De Amicis dirà: « Io in tendo 
di r i fer i rmi (almeno così io suppongo) agli 
asili d ' infanzia , m a n t e n u t i dai comuni a loro 
spese. 

E d allora, da pa r t e mia, non è a lcuna 
difficoltà al concet to di questa estensione, 
che non ha effet t i finanziari. Ma, per altro, 
osservo all 'onorevole De Amicis: Non pensa 
ella che codesta sarebbe una dichiarazione 
superflua? 

I n fondo l 'ar t icolo 44 provvede al con-
corso dello S t a to per gli edifici scolastici ; 
ed ormai è nell 'abbicì della pedagogia che 
l 'asilo d ' infanzia , sia pur ch iamato scuola 
sub-elementare , come si dice, è t u t t a v i a 
anch'esso una scuola. 

Ora, quando si ha la sovvenzione per la 
costruzione dell 'edificio scolastico comunale , 
s ' in tende bene che nella concessione res ta 
incluso anche l 'asilo d ' infanzia . E siccome 
noi pensiamo s o p r a t t u t t o ai piccoli comuni , 
l 'onorevole De Amicis può supporre facil-
mente che un comune non costruirà due 
edifìci, l ' u n o per l 'asilo e l ' a l t ro per la 
scuola, ma ne f a r à uno solo, nel quale sa-
r anno compresi e l 'asilo e la scuola. Ora, 
mi pare assolu tamente inconcepibile che il 
Ministero dell ' is truzione possa dire, senza 
venir meno al suo stesso ti tolo, che l 'asilo 
d ' infanzia non debba ammet te r s i nell'edifi-
cio della scuola e lementare . 

Quindi mi pa re che l ' emendamen to De A-
micis, nell 'unico senso, in cui po t rebbe es-
sere accolto, sia superfluo, e che l 'art icolo, 
qual è r eda t to , si presti p e r f e t t a m e n t e alla 
in terpe t raz ione , ch'egli vuol dargli. 

Si content i , dunque, di queste d ich ia ra -
zioni e non insista ne l l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
r i t i ra il suo emendamen to ? 

D E AMICIS. P rendendo a t t o delle di-
chiarazioni del relatore, non insisto nel 
mio emendamento , perchè è già compreso 
nel l 'ar t icolo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccarone 
r i t i ra il suo emendamento? 

CICCARONE. Avendo l 'onorevo e mini-
s tro della pubbl ica is t ruzione fo rma lmen te 
d ich iara to che fino a centomila lire i Co-
muni po t r anno provvedere c o n i a legge pre-
sente , e da questo l imi te in su con la legge 

del 1900 e coi mu tu i al 2 per cento, r ima-
nendo c-osì fe rmo anche il d i r i t to vigente, 
dichiaro a mia vol ta di r i t i ra re l ' emenda-
mento all 'art icolo 44. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore h a 
proposto pure un emendamen to . 

O R L ANDO Y.lìti.,relatore. Ho proposto di 
aggiungere al comma a questa espressione: 
« la spesa per la costruzione degli edifìci 
scolastici agli effet t i del concorso e dei 
mutu i di cui nelle le t tere b e c non p o t r à 
eccedete, ecc. ». 

E U S I N A T O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Prego di correggere un errore mate-
riale incorso nella le t tora d di questo ar t i -
colo 44. Bisogna dire « le t tere b e c » invece 
che « le t tere a e b ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par -
t i to l 'art icolo 44 con queste modificazioni 
delle quali si è par la to . 

(È approvato). 
Gli onorevoli De Giorgio e Ciccarone 

hanno p resen ta to i seguent i due articoli 
aggiuntivi: 

Ar t 
La presente disposizione è applicabile 

anche a locali des t inat i ad essere r ido t t i 
per uso di edilìzi scolastici. 

Art 
Gli effett i della presente legge, al mo-

mento della sua a t tuaz ione , s ' in tendono e-
stesi anche a quei comuni che avessero 
presso la Cassa dei depositi e prest i t i pro-
cediment i non ancora definiti in ordine alla 
concessionè di mutu i di cui nel p resen te 
art icolo. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole De 
Giorgio. 

D E G I O R G I O . Li mantengo t u t t i e due. 
Comincierò dal pr imo. 

Abbiamo presen ta to questo art icolo ag-
giunt ivo per ev i ta re una possibile interpre-
tazione res t r i t t iva dell 'art icolo 44, per gio-
vare ai Comuni, i quali preferiscano alla 
eostruzione di nuovi edifìci l ' a d a t t a m e n t o 
di quelli g^à esistenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, lo 
acce t ta ? 

P U S I N A T O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L ' in terpre taz ione , che già la giurispru-
denza dà, è a p p u n t o in corr ispondenza 
dell 'articolo aggiuntivo dell 'onorevole De 
Giorgio, nel senso,cioè, che il concorso debba 
estendersi anche ai res taur i . Quindi l 'ono-
revole De Giorgio può essere t ranqui l lo . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole De Giorgio, 
lo mantiene1? 

D E GIORGIO. Dopo le spiegazioni del-
l'onorevole ministro anche a nome del col-
lega Ciccatone ritiro questo primo articolo 
aggiuntivo. 

E vengo al secondo. 
Allorché nel 1899 fu discusso alla Ca-

mera. il disegno di legge di mutui di favore 
ai comuni per opere igieniche, ebbi l'onore 
di presentare un articolo identico a questo. 
E la ragione era questa. Noi volevamo, cioè, 
dare ai comuni, che non avevano ancora 
fatto mutui con la Cassa dei depositi e pre-
stiti, la facoltà di potersi giovare degli ef-
fetti della nuova legge, senza bisogno di 
rinunziare alle domande in corso per non 
obbligarli a fare nuove spese. Nessun pre-
giudizio verrebbe dall 'accettazione di questo 
articolo, che farebbe vantaggio ai comuni, 
i quali non perderebbero tempo e non do-
vrebbero fare nuove spese per rinnovare le 
domande. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

FUSINATO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non dubito che la interpretazione 
da darsi a questo articolo sia quella soste-
nuta dall'onorevole De Giorgio. Del resto, 
in ogni caso, i comuni non avrebbero che 
da ripresentare la loro domanda. Quindi 
prego l'onorevole De Giorgio di non insi-
stere nel suo emendamento. Si potrà prov-
vedere col regolamento. 

D E G I O R G I O . È un articolo che si po-
trebbe votare, perchè non porta pregiudizio 
ad alcuno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
consente? 

FUSINATO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Prego l'onorevole proponente di non 
insistere, dopo le dichiarazioni che ho fatte. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Giorgio, 
mantiene il suo articolo aggiuntivo? 

D E GIORGIO. Accetto le dichiarazioni 
del ministro, e credo che anche il relatore 
vi si assoderà. 

ORLANDO V. E . , relatore. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Art. 44 bis. 
Qualora fosse dimostrato, su parere con-

forme del Consiglio provinciale scolastico 
e della Commissione centrale istituita nel 
successivo articolo 57, che la costruzione 
dell'edificio scolàstico sia richiesta da gravi 
motivi di utilità igienica e didattica e che, 
per essa in confronto alla spesa attualmente 
sostenuta, le finanze del comune, mediante 
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le agevolezze accordate dalla presente legge, 
non risentirebbero alcun aggravio, può con 
decreto ministeriale tale costruzione essere 
dichiarata obbligatoria. 

La stessa Commissione centrale è chia-
mata a dar parere sull'ordine di accogli-
mento di più domande concorrenti alla con-
cessione dei sussidi, di cui nell' articolo 
precedente, ove, per deficienza delle somme 
stanziate, non potessero tutte immediata-
mente accogliersi. Saranno titoli di prefe-
renza per tale scelta la nr'nore popolazione 
del comune richiedente e la dimostrazione 
della maggiore urgenza del bisogno. 

(È approvato). 

Art. 45. 

L'approvazione del progetto per la co-
struzione di un edificio scolastico da parte 
del Ministero equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità agli effetti della legge sulle 
espropriazioni per causa di utilità pubblica 
del 25 giugno 186J , n. 2359. 

(È approvato). 

Art. 46. 

Tutti gli atti e contratti relativi allo 
acquisto delle aree ed alla costruzione, al-
l'ampliamento e al restauro degli edifìci 
delle scuole elementari, di cui all 'art. 44, 
saranno registrati col diritto fìsso di una 
lira. 

(È approvato). 

Art. 47. 

Nello stato di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione per il concorso 
dello Stato, di cui all 'art. 44 lettera a), 
sarà iscritta per un decennio in apposito 
capitolo la somma di un milione. 

Le somme non impegnate alla fine di 
ciascun esercizio potranno essere erogate pel 
medesimo fine negli esercizi successivi. 

La quota a carico dello Stato per il pa-
gamento degli interessi dei mutui di favore, 
concessi per la presente legge ai Comuni, 
sarà iscritta nello stato d< previsione del 
Ministero della pubblica istruzione in au-
mento alla somma di cui all'art. 3 della 
legge 15 luglio 1900, n. 260. 

(È approvato). 

Art. 48. 

A datare dal 1° ottobre 1906 nelle fra-
zioni o borgate nelle quali gii obbligati alla 
istruzione elementare raggiungano il nu-
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mero di quaranta, sarà istituita a spese 
dello Stato una scuola elementare inferiore 
di 3a classe rurale. 

Ove nelle dette frazioni esista una scuola 
elementare inferiore facoltativa mantenuta 
dal comune, questa sarà classificata di 
terza rurale e lo Stato sosterjrà la spesa ne-
cessaria per l 'aumento di stipendio che fosse 
eventualmente necessaria per la classifica-
zione. 

Sarà, per questi maestri,, corrisposta 
dallo Stato al Monte pensioni la quota nor-
male del contributo del 5 per cento. 

Al comune spetterà l'obbligo di provve-
dere il locale. 

A questo articol > sono stati presentati 
alcuni emendamenti. Il primo è quello ag-
giuntivo dell'onorevole Dal Verme ed altri 
deputati : 

« Le disposizioni del presente articolo 
possono, udito il parere del Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione, venire estese 
per decreto reale a quei comuni in qual-
siasi altra provincia del Eegno, nei quali la 
proporzione degli analfabeti superi il 50 per 
cento degli abitanti da 6 anni in su, e nei 
quali comuni la sovrimposta comunale nel-
l'ultimo triennio non sia in media inferiore 
a 100 centesimi dell'imposta erariale ». 

L'onorevole Dal Verme li a facoltà di par-
lare. 

DAL V E E M E . A quanto ebbi a dire 
nella discussione generale intorno a questo 
emendamento, aggiungerò poche parole. 
L'onorevole Sonnino, che sono lieto di ve-
dere al suo posto, nel presentare il suo di-
segno di legge, si arrestò ai confini dell'an-
tico Eegno; e alle domande per estendere i 
benefici del disegno di legge ad altre re-
gioni, resistè sempre con quella fermezza, 
che in lui alcune volte, mi perdoni la pa-
rola, diviene ostinazione, ma che spesso è 
una buona qualità, come è stato in questa 
circostanza. 

Giunto il nuovo Ministero, le domande 
si sono naturalmente ripetute. Il Governo 
non ha ceduto in tutto il disegno di legge, 
ma ha esteso i benefici del titolo sesto alle 
P r o v i n c i e della media Italia, cioè alle Mar-
che, al Lazio e all'Umbria. 

Che cosa è successo % Gli stessi lamenti, 
sino a un certo punto giustificati face-
vano le popolazioni poste ai confini del-
l'antico Eegno, oggi si ripetono ai confini 
di questo territorio, cui fu esteso il bene-
fìcio del titolo sesto. 

Infatt i nel versante dell'Adriatico siamo 
arrivati sino alla Eepubblica di San Ma-
rino, sino ai monti della provincia di Forlì, 
proprio là dove comincia quella grande 
distesa di montagne, di cui parlai a lungo 
nella discussione generale, e che va sino 
alle Alpi marittime. 11 mio carissimo amico 
Mas-si mi ni, nella foga del suo brillante di-
scorso, chiamò un'oasi quella distesa di 
monti ; ma gli osservo che un'oasi è una 
piccola superfìcie nella vastità del deserto. 
Quella distesa di montagne, infatti, comin-
cia in vista dell'Adriatico, e va fino alle 
Alpi. E si noti che ho parlato solo del-
l'Appennino per rimanere nella identità di 
condizioni della penisola; ma avrei potuto 
parlare anche delle Alpi, alle quali i be-
nefici di questo titolo sarebbero molto sen-
titi. 

Nel versante del Tirreno si sono estesi 
questi benefici al Lazio, che confina al nord 
colla maremma toscana. Così Civitavecchia, 
porto della capitale, capoluogo di circon-
dario con stazione balneare, con sede di un 
reggimento di fanteria e di un distretto mi-
litare, verrà a godere dei benefici del ti-
tolo sesto ; e viceversa, subito dopo, pas-
sato il Chiarone, non np godranno nè Orbe-
tello, un luogo infelicissimo fra due stagni,, 
nè Talamone, che sta ancor peggio e dove 
regna sovrana la malaria, nè poi Scansano 
e Pitigliano, tutti luoghi, che io conosco forse 
meglio del deputato di quelle regioni, perchè 
vi sono stato per la formazione della carta 
topografica, e che, ripeto, sono tutte località 
molto infelici. 

Se non fosse stata fatta questa estensione 
del titolo sesto alle provìncie della media 
Italia, non avremmo presentato il nostro 
emendamento. Esso, in ogni modo, non 
reca indicazione di alcun territorio, ed e 
tanto discreto che sono persuaso che anche 
il carissimo mio amico, il ministro del te-
soro, non ne sarà impensierito. 

Una delle condizioni è quella del 50 per 
cento degli analfabeti, come precisamente 
è stato indicato nella estensione della di-
sposizione alle Marche, all' Umbria ed al 
Lazio, mentre Vi saranno pure comuni in 
queste regioni, nei quali questo 50 per 
cento non si raggiunge. 

Ho aggiunto per di più una restrizione 
relativa alle difficoltà finanziarie, in cui sì 
trovano i comuni; cosa che non c'è nella 
estensione al rimanente della media Italia. 
Per di più ho aggiunto una garanzia, cioè il 
parere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, per evitare qualunque arbitrio. 
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Confido che la Commissione vorrà fare 
buon viso oggi, come lo ha già fatto, 
(mi perdoni se in qualche modo lo compro-
metto) l'onorevole relatore, il qual", del 
resto, nella sua relazione ha chiaramente 
detto quanto ho citato nel mio discorso 
del 14, cioè sul sistema diverso da quello, 
che è stato adottato da chi ha presentato 
il disegno di legge. 

Ma v'è di più. Mi ha persino promesso 
di votare l'emendamento l'onorevole Salan-
dra. che è stato il condottiero, in questa 
discussione, delle schière di quel Ministero, 
che ha presentato il disegno di legge. (Si 
ride). 

Mi rivolgo ora ai miei amici, a quelli 
altresì dell'onorevole Salandra, i quali sono 
poi anche essi miei buoni amici, e dico loro: 
votate questo emendamento; farete opeia 
di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento aggiuntivo: 

« Questo articolo e i successivi che vi si 
riferiscono sono applicabili anche ai co-
muni delle isole d'Elba, di Capraia e del 
Giglio. 

«Cassuto, Viazzi, Orlando Salva-
tore, Guastavino, Fiamberti , 
Loero, E . Galli, Fazi France-
sco, Cavagnari, Guerci ». 

CASSUTO. Verrà svolto all'articolo 62-
Quindi non ha ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole Cai taf a vi. 

CO TT AFA VI . Volevo soltanto fare una 
osservazione. Ed è questa: la questione 
dell'analfabetismo è una questione di ca-
rattere nazionale, che non deve avere limiti 
di sorta. Per questo vorrei che fosse ac-
cettato l'emendamento proposto dall'ono-
revole Dal Verm 

La presenza dell'onorevoleOrlando, come 
relatore della Commissione, la presenza di 
un uomo, che contro l 'analfabetismo fu uno 
di quelli che più valorosamente combatte-
rono perchè cessasse questa vergogna nel 
nostro paese, mi è arra che l'emendamento 
sarà accettato dalla Commissione e dal Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Governo e Commissione 
accettano 1' emendamento dell' onorevole 
Dal Verme? 

F U S I N A T O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Le ragioni, che impediscono al Go-

verno di accettare l 'emendamento dell'o-
norevole Dal Verme, sono varie. 

Anzitutto l'emendamento dell'onorevole 
Dal Verme è contrario a quel principio 
fondamentale, a cui tutta la costruzione della 
legge si è informata. 

Essa non è partita dal concetto di sta-
bilire principii generali, da applicarsi poi 
ad una o ad altra regione, che si trovi nella 
condizione di corrispondere ai concetti sta-
biliti, ma ha adottato il criterio di appli-
care la legge a intere regioni contigue. 

In secondo luogo l'emendamento Dal 
Verme è troppo indeterminato nelle sue con-
seguenze finanziarie. È la pregiudiziale fi-
nanziaria, per quanto dolorosa, che noi dob-
biamo opporre al suo, come a tanti altri, 
emendamenti. 

Infine osservo che anche l'applicazione 
pratica del suo emendamento sarebbe as-
sai difficile; imperocché nel nostro censi-
mento mancano gli elementi della percen-
tuale dell'analfabetismo per i comuni infe-
riori a 15 mila abitanti. 

L'onorevole Dal Verme sa che quelle 
schede furono distrutte. Quindi, anche sotto 
questo punto di vista> il suo emendamento 
non potrebbe praticamente essere applicato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
Commissione accetta l'emendamento Dal 
Verme ? 

ORLANDO V. E. , relatore. Gli ono-
revoli Co Ita fa vi e Dal Verme, molto cor-
tesemente, hanno voluto quasi creare pei 
me un fatto personale, appunto perchè 
nella mia relazione, ho detto, e chiara-
mente, che avrei preferito di gran lunga 
un sistema di legislazione speciale, il quale, 
lungi dal ricordare confini geografici, che 
sono ormai cancellati dalla storia d'Italia, 
avesse, con disposizioni generali, provve-
duto là dove maggiore fosse il bisogno. (Ap-
provazioni). Ed io^esemplificando, dissi nella 
mia relazione: Volete provvedere per via 
speciale ai rimedii contro l'analfabetismo? 
Ebbene, appellatevi ad una percentuale di 
analfabeti, e dove questa è più elevata, si 
svolga colà più intensa l'azione dello Stato. 
(Approvazioni). Ma, non fu questo il sistema 
seguito dal disegno di legge. Non ripeterò, 
riaprendo la discussione generale (e tanto 
meno lo farei, non trovandosi al banco del 
Governo il Gabinetto proponente), non ri-
peterò le ragioni per le quali la Commis-
sione non credette di approvare interamente 
lo spirito del progetto... (Interruzione del 
deputato Salandra). . 
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Sì, onorevole Salandra: perchè quando 
con una disposizione di legge accordate un 
abbuono di tassa ai contribuenti , noi var-
cheremmo i limiti del nostro mandato poli-
tico, se ad un Governo,' il quale dichiara : 
« Queste popolazioni dovranno pagare meno 
tasse» venissimo a dire, proprio noi, rap-
presentant i di quelle popolazioni: « Vi rin-
graziamo, ma non vogliamo diminuzioni di 
tasse ». È questa una impossibilità politica 
e morale, in cui ci avete posto. Ma, giacche 
il sistema della legge è tale, le conseguenze 
sono ferree: e nel suo spirito stesso, direi, 
c'è la esclusione di estenderlo. 

Debbo poi aggiungere (e qui parlo non 
in mio nome, ma come relatore) che la 
Commissione, per questo disegno di legge, ~ 
è s ta ta di una disciplina par lamentare , che 
meriterebbe di fare scuola. Essa ha rite-
nuto giusta la consuetudine inglese, per cui 
non ispet ta alla Camera di -proporre au-
menti di spese : questa è responsabili tà 
esclusiva del Governo. La Commissione è 
s t a t a fedele a questo principio, non per ra-
gioni par lamentar i : perchè essa lo applicò 
rigidamente, anche quando del Governo 
proponente non era, in maggioranza, amica. 
E l 'onorevole Sonnino può far fede di que-
sta grandissima disciplina, di cui la Com-
missione diede prova, e che non ha esempi. 

Dunque, non si t r a t t a di teorie accomo-
date al momento politico. La Commissione, 
ripeto, ha stabili to che, ove si t ra t t i di ul-
teriori aggravi e spese, non si al lontanerà 
mai dalle proposte del Governo. 

Quindi sono dolentissimo di dover dire, 
come relatore, all 'onorevole Dal Verme che 
non accetto la sua proposta. E tan to meno 
l 'accetto, per una ragione tecnica, che mi 
viene ora sott 'occhi. L'onorevole Dal Verme 
si appella al criterio del 50 per cento degli 
analfabeti , comprendendo in questa percen-
tuale anche i ragazzi di sei anni. Ma i fan-
ciulli di codesta età sono tut t i , s ' intende, 
analfabeti ; e la estensione di una simile 
proposta sarebbe tale, che si applicherebbe 
anche a l i Belgio o alla Norvegia. (Com-
menti). 

DAL V E E M E . Io ho copiato la f rase 
dell 'allegato G G non l 'ho inventa ta . 

ORLANDO V. E., relatore. Vuol dire che 
l 'allegato G G, che lei ha copiato, era for-
mula to male: perchè, una media di analfa-
beti, che par ta dai ragazzi di sei anni, non 
può dare una misura adeguata. Pe r t an to 
sono dolente, a nome della Commissione, di 

non potere accet tare l ' emendamento del-
l 'onorevole Dal Verme. 

G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
G I O L I T T I , presidente del. Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sono in t imamente con-
vinto della necessità, che abbiamo, di com-
bat tere l ' analfabet ismo; e ne ho dato la 
prova, l ' a l t ra volta, quando, nel formare il 
Ministero, misi come prima condizione al 
ministro del tesoro, d'accordo con l'onore-
vole Orlando, che allora chiamai al Mini-
stero della pubblica istruzione, di avete al-
meno o t to milioni subito, per migliorare le 
condizioni dell ' istruzione elementare. 

O R L A N D O V. E v relatore. Che diven-
tarono dodici. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma avevamo stabil i to un 
minimo di otto milioni. 

Dunque non posso essere sospettato di 
non desiderare v ivamente che la lot ta con-
tro l 'analfabet ismo si fàccia in modo effi-
cace. E non ho difficoltà di prendere im-
pegno, per il Governo, di s tudiare questa 
questione anche per il resto d ' I ta l ia , e di 
esaminare in qual modo l 'analfabet ismo si 
possa combat te re efficacemente. (Benissi-
mo!) Ma credo che questo emendamento 
non raggiungerebbe lo scopo. Una ragione 
l 'hanno de t ta il mio collega dell 'istruzione 
ed il re latore: e cioè che il criterio dei co-
muni, nei quali la proporzione degli analfa-
beti superi il 50 per cento degli abi tant i da 
sei anni in su, non ha valore. 

In secondo luogo non ha nessun valore 
l 'a l tro criterio che, cioè; la sovrimposta rag-
giunga il 100 per cento del l ' imposta era-
riale; perchè nel sistema a t tua le dei catasti 
(e 1' onorevole Dal Verme lo sa per fe t t a -
mente), vi sono comuni, in cui la sovrim-
posta non è soltanto del 100 per cento, 
ma perfino del 200, del 300 ed anche del 
400 per cento, eppure i contribuenti pa-
gano pochissimo, e ciò per la ragione che 
l ' imposta erariale vi è bassissima. 

Prendiamo, per esempio, la provincia di 
Grosseto, in cui pr ima erano terreni incolti 
quando si è f a t to il catasto, ed ora sono 
terreni fertilissimi. Ebbene, vi sono co-
muni che pagano il 400 per cento dell'im-
posta erariale; eppure il to ta le della tassa 
è inferiore a quello, che si paga nella mag-
gior par te dei comuni d ' I ta l ia . 

Ora io dico che il prendere un criterio 
così fallace come quello della sovrimposta, 
il prendere per base un conteggiò che non 
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esiste, me lo perdoni l 'onorevole Dal Verme, 
è d imos t r a re u n ' o t t i m a in tenzione , ma non 
è fa re un p rovved imen to di legge, che vada 
a beneficio là dove il bisogno è più ur-
gente . 

Quindi lo prego v i v a m e n t e di non in-
sistere a far vo ta re ora dalla Camera un 
simile p rovved imen to ; perchè r i tengo che j 
la l o t t a contro l ' ana l f abe t i smo sia nel desi-
derio di t u t t i , e p r inc ipa lmente del Mini-
stero, il quale ne ha già d a t a a l t ra v o l t a l a 
p rova , e che il c o m b a t t e r e l ' ana l f abe t i smo 
sia una delle missioni più alte, the deve 
a v e r e un Governo. Ma essa va in t r ap resa 
dopo avere s tud ia to l ' a rgomento , dopo avere 
t r o v a t i i mezzi, e dopo che si possa venire 
in P a r l a m e n t o ad indicare quali siano i fini 
che ci p ropon iamo ed i mezzi dei quali di-
sponiamo. 

E ipe to n u o v a m e n t e la mia viva preghiera 
a l l 'onorevole Dal Verme; perchè è con di-
spiacere che mi t rovo in co-ndizione di non 
po te re / acce t t a re il suo e m e n d a m e n t o in 
ques to m o m e n t o ed in sede di ques ta legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole dal Verme, 
man t i ene il suo e m e n d a m e n t o ? 
! D A L V E R M E . P r e n d o a t t o delle di-
chiarazioni dell ' onorevole p res iden te del 
Consiglio e r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Cas-
su to ha r i t i r a to il suo e m e n d a m e n t o . 
- Met to a p a r t i t o l 'ar t icolo 48 così come 
è propos to dal Ministero e dalla Commis-
sione. 

(È approvato). 
Art . 49 

Ad agevolare l ' a d e m p i m e n t o dell 'obbligo 
scolast ico con gli sdopp iamen t i delle classi 
prescr i t t i da l l ' a r t . 11 della legge 19 febbra io 
1903, n. 45, lo S t a t o concorrerà con due 
terzi della spesa per le classi di grado infe-
riore e con una m e t à per quelle di grado 
superiore . 

La quo t a da versarsi al. Monte pensioni , 
nella misura normale di cui nel l 'ar t icolo 
p receden te , ( s a rà divisa f r a lo S ta to ed il 
Comune in proporzione del r i spe t t ivo con-
corso nel p a g a m e n t o dello s t ipendio. 

A ta le i n t e n t o sa rà [nel pross imo anno 
finanziario s t a n z i a t a nel bilancio del Mini-
s tero della pubbl ica i s t ruzione la s o m m a 
di lire 600,000, la quale ver rà a u m e n t a t a a 
seconda dei bisogni, con Jegge di bilancio. 

Questo concorso dello S t a t o esclude quelli 

s tabi l i t i in forza delle leggi 11 apri le 1886,. 
n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407. 

Le quote da corr ispondersi dallo S t a t o 
al Monte pensioni, per qualsivoglia t i tolo^ 
q u a n d o i Comuni siano in mora nel paga-
men to dei loro con t r ibu t i , s a r anno versate, , 
d i r e t t a m e n t e al Monte s tesso. 

(È approvato). 
Art. 50. 

Per le scuole, di cui al l 'ar t icolo 48, e per 
quelle pure da is t i tu i re , alle quali lo S t a t o 
a v r à assegnato uno dei concorsi di cui al 
p receden te ar t icolo, t r e o r i s p e t t i v a m e n t e 
q u a t t r o membri della Commissione giudica-
tr ice del concorso per la nomina dei mae-
s t r i sa ranno nomina t i dal Consiglio provin-
ciale scolastico e due o r i s p e t t i v a m e n t e t r e 
dalla Giunta municipale . 

Le g radua to r i e f o r m a t e dalla Commis-
sione a v r a n n o valore di designazione, così 
che non sarà consent i to di nomina re i clas-
sif icati nel secondo e nei successivi post i , 
se non dopo r inunc ia di coloro che ebbe ro 
una classificazione migliore. 

(È approvato). 
Art . 51. 

Nel bi lancio del Ministero della p u b -
blica i s t ruz ione sarà a n n u a l m e n t e i n sc r i t t a 
la s o m m a di lire 250 mila, sul la qua le sa-
r anno accorda te indenn i tà , in f ra le lire 100 
annue , ai maes t r i di scuole rura l i ed obbli-
gator ie non classificate, r i s iedent i in luoghi 
pa r t i co l a rmen te disagevoli. I cr i ter i i per 
ta le assegnazione s a r anno fìssati con rego-
l amen to ed i re la t iv i p r o v v e d i m e n t i sa-
r a n n o presi su pa re re confo rme della Com-
missione centra le , di cui al l 'ar t icolo 57 della 
presente legge. 

Sa rà p u r e i n sc r i t t a in un capi tolo del 
bilancio del Ministero s u d d e t t o la s o m m a 
di lire 250, mila per con t r ibu to dello S t a t o 
nella spesa per l ' i s t i tuz ione di Direzioni di-
da t t i che in comuni che ne fossero privi e 
ne facessero r ichies ta , e per i n d é n n i t à di 
res idenza e di missione a quei d i re t tor i di-
dat t ic i , chefossero inv ia t i a vigilare su scuole 
fuor i della loro res idenza ab i tua le . 

Le no rme per ta le concessione s a r anno 
fissate col regolamento , che p o t r à pure r iu-
nire due o più comuni del medes imo man-
d a m e n t o in Consorzi scolastici, e ciò t a n t o 
per le direzioni i s t i t u i t e con la presente 
legge che per quelle a t t u a l m e n t e esistenti*. 

{È approvato). 
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Art. 52. 

Nel caso che il pagamento degli stipendi 
ai maestri elementari e ai direttori didat-
tici sìa ritardato dall'esattore, salvo per 
questo tutte le sanzioni stabilite dalle leggi 
vigenti, il prefetto, su domanda del mae-
stro, ordinerà al tesoriere della provincia 
di fare il pagamento del mandato. 

La provincia ripeterà dal Comune in rim-
borso, insieme all'interesse fissato dalle leggi 
vigenti, a mezzo di mandato di ufficio della 
Giunta provinciale amministrativa, e darà 
notificazione dell'eseguito pagamento al Mi-
nistero della pubblica istruzione. 

A garanzia del crelito della provincia, 
il Ministero sospenderà il pagamento al co-
mune dei rimborsi previsti dalla legge 11 
aprile 1886, n. 3798, ed 8 luglio 1904, n. 407, 
e di quelli previsti dalla presente legge, per 
l'anno in corso, e per i successivi, fino alla 
completa estinzione del credito provinciale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Furnari 
che ha il seguente emendamento sostitutivo: 

« Il pagamento dello stipendio ai maestri 
elementari ed ai direttori didattici sarà 
fatto il primo giorno di ogni mese dal ri-
cevitore provinciale per mezzo dei locali 
uffici postali. 

« Gli esattori comunali, alle scadenze e 
colle sanzioni stabilite dalla legge sulla ri-
scossione delle imposte dirette, verseranno 
al ricevitore provinciale le qnote bimestrali 
degli stipendi dei maestri e dei direttori 
didattici ». 

F U R N A R I . La questione del pagamento 
degli stipendi ai maestri elementari ha preoc-
cupato tutti i ministri della pubblica istru-
zione, i quali hanno preso vari provvedi-
menti per rendere certo e puntuale il pa-
gamento degli stipendi in seguito ai ritardi, 
che qua e là spesso si verificavano. 

Ma i provvedimenti adottati non sono 
stati sufficienti ed efficaci; ed una prova 
mi viene suggerita dal disegno di legge at-
tuale, col quale il ministro, nonostante le 
disposizioni dell'onorevole Nasi e dell'ono-
revole Orlando, ha sentito il bisogno di fare 
una disposizione di legge a favore di questi 
maestri, perchè non abbiano a subire ri-
tardi nel pagamento dei loro stipendi. Però 
a me pare che coll'articolo proposto non si 
raggiunga lo scopo; perchè, quando i mae-
stri si dovranno sempre rivolgere al pre-
fetto per domandare il pagamento dello 
stipendio, ed il prefetto dovrà ordinarlo al 
tesoriere della provincia, perderanno un 
tempo maggiore di quello, che perdono ora. 

Il mio articolo aggiuntivo, invece, parmi 
che risponda in modo migliore al concetto; 
perchè il pagamento avverrebbe in modo 
quasi automatico, senza aggravare la con-
dizione di alcuno. Gli esattori comunali sa-
rebbero obbligati a versare al ricevitore pro-
vinciale gli stipendi dei maestri; e l'esat-
tore provinciale, che riceverebbe queste 
quote, alla sua volta le verserebbe all'uf 
fìcio postale, il quale le pagherebbe ai mae-
stri. Credo che, in questo modo, si potrebbe 
meglio raggiungere lo scopo, che i maestri 
fossero pagati a data fìssa, senza obbligarli 
a fare reclami al prefetto con perdita enor-
me di tempo. Mi auguro che l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, a cui 
deve stare a cuore questa questione, accetti 
il mio emendamento, tanto più che esso ri-
sponde alla aspirazione della Federazione 
della benemerita classe dei maestri ele-
mentari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta l'emendamento dell'onorevole Fur-
nari ì 

F U S I N A T O , ministro dell'istruzione pub -
Mica. Prego l'onorevole Furnari di non in-
sistere )»ella sua proposta. L'articolo 52 ha 
già "fatto un considerevole passo innanzi, 
con lo stabilire la responsabilità, diremo così, 
solidale tra provincia e comune, per il pa-
gamento degli stipendi dei maestri. Ma lo 
stabilire ih prima linea la responsabilità 
del ricevitore provinciale, senza che prima 
sia espletata l'azione del comune e dell'esat-
tore, mi pare non sia giusto, anche giù« 
ridicamente. Quindi la pregherei di non in-
sistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Furnari, in 
siste nel suo emendamento ? 

F U R N A R I . Vis te le condizioni della Ca-
mera, non insisto. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os 
servazioni, pongo a partito l'articolo 52. 

(È approvato). 
Art. 53. 

Nei comuni di cui all'articolo 44, eccet-
tuati i capoluoghi di provincia, [saranno, 
seguendo le norme della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, istituite duemila scuole serali e fe-
stive per adulti analfabeti, oltre quelle già 
istituite dalla suddetta legge. 

(È approvato). 

Art. 54. 
Allo scopo di rendere più efficace la vi -

gilanza sulle scuole elementari nei Comuni, 
, di cui all'articolo 44, eccettuati i capoluoghi 
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di provincia, specialmente dove non sia ob-
bligatoria la direzione didattica, saranno 
ist i tuite c inquanta nuove circoscrizioni sco-
lastiche. 

L ' indennità per il servizio di ispezione 
nei detti comuni sarà aumentata di lire 
164 ,000 e sarà stanziata in apposito ca-
pitolo del bilancio della pubblica istru-
zione. 

I l ruolo organico degli ispettori scola-
tici, annesso alla legge 24 dicembre 1904, 
n. 689, sarà aumentato di c inquanta posti 
divisi in parti uguali fra le due classi. 

{È approvato). 

Art. 55. 

Al fine di promuovere l 'assistenza sco-
last ica , (refezione scolastica, distribuzione 
d' indumenti , di libri di testo o d'altro oc-
corrente all ' istruzione) a norma dell 'arti-
colo 4 della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
sarà s tanziata per i comuni, di cui al l 'arti-
colo 44, eccet tuat i i capoluoghi di provin-
cia, nel bilancio della pubblica istruzione 
per l 'anno 1906-907, una prima somma di 
lire 300,000 che .potrà essere aumentata di 
anno in anno con legge di bilancio. 

Col regolamento per l 'esecuzione della 
presente legge, il Governo del Re è auto-
rizzato a servirsi delle somme suddette per 
ordinare, possibilmente in maniera uniforme 
per tut t i i comuni di cui all 'articolo 44, 
eccettuati i capoluoghi di provincia, una 
delle suddette forme di assistenza scola-
stica. 

Indipendentemente da tale ordinamento, 
le concessioni discrezionali di sussidi ai Co-
muni, per le cause suddette, saranno fa t te 
con decreto ministeriale su parere conforme 
della Commissione centrale, di cui all 'arti-
colo 57. 

L'onorevole Falconi Gaetano f 
(Non è presente). 
Pongo a part i to questo artitolo 55. 
[È approvato). 

Art. 56. 

Per concorrere alla istituzione e al man-
tenimento dei giardini ed asili d'infanzia 
nei medesimi comuni sarà s tanziata nel bi-
lancio della pubblica istruzione, per l 'anno 
1906-907, la somma di lire 450 ,000 . 

I l regolamento per l 'esecuzione della pre-
sente legge ordinerà l 'erogazione di tale 
somma perchè ordinatamente, e comin-
ciando dai comuni di minore popolazione, 

732 

l ' i s t i t u z i o n e degli asili sia u n i f o r m e nelle 
P r o v i n c i e c u i l a p r e s e n t e l e g g e s i r i f e r i s c e . 

L a concessione di tal i sussidi sarà f a t t a 
con decreto ministeriale, su parere con-
forme della Commissione centrale, di cui 
all 'articolo 57. 

(È approvato). 

Art. 57. 

È is t i tui ta presso il Ministero della pub-
blica istruzione una Commissione centrale 
per la diffusione dell'istruzione elementare 
nel Mezzogiorno e nelle isole, costi tuita di 
sette membri. I l presidente e due membri 
sono nominati per decreto reale su propo-
sta del ministro della pubblica istruzione, 
due saranno eletti dal Senato e due dalla 
Camera dei deputat i , fra i propri membri 
e per t u t t a la legislatura. 

Tale Commissione, oltre le facoltà at tr i -
buitele dal presente t itolo della legge, darà 
pareri al ministro su t u t t e le questioni re-
lat ive alla attuazione dei fini, che il detto 
titolo sì propone. 

Essa amministrerà i residui eventuali , 
che si verificassero nella erogazione dei 
fondi stanziat i per effetto della presente 
legge re la t ivamente alla istruzione, i quali 
residui saranno annualmente r ipart i t i in tre 
fondi: a) per le provincie meridionali del 
cont ingente ; &) per la Sicilia; c) per la Sar-
degna, in ragione della popolazione. 

(È approvato). 

Art/ 58. 

S p e t t a alla Commissione, di cui al l 'ar-
ticolo precedente, di dichiarare, su pro-
posta del Consiglio .provinciale scolastico, 
che un comune ha contravvenuto ai suoi 
obblighi scolastici . I n ta l caso, un diret-
tore scolastico designato dal provveditore 
della provincia sarà inviato in quel comune, 
per assumere la direzione dei servizi sco-
lastici,- coi poteri di un commissario prefet-
tizio. 

L a Commissione centrale determinerà 
la durata di questa missione straordinaria, 
la cui spesa graverà sul fondo stanziato nel 
primo capoverso dell 'articolo 51 . 

(È approvato). 

Art. 59 . 

Ai maestri dei Comuni, in cui la percen-
tuale degli anal fabet i apparirà dai dati delle 
s tat ist iche ufficiali in più rapido decresci-
mento, potrà essere assegnato un premio 
sui fondi e per deliberazione della Com-
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missione centrale, di cui nel precedente ar-
ticolo. 

(È approvato). 

Sull'articolo 60 vi sono vari iscritti . Crede 
la Camera di r imandare il seguito della di-
scussione a domani ? 

Voci. A domani ! a doman i ! 
Altre voci. No ! Avanti . 
P R E S I D E N T E . Interrogherò la Camera. 
Coloro, che sono d'avviso che la discus-

sione sull 'articolo 60 si debba r imandare a 
domani, sono pregati di alzarsi. 

{La Camera delibera di rimettere a domani 
il seguito di questa discussione). 

R i s u l t a m e l o de l le votazioni . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camerai r isultamenti delle 
votazioni segrete sui seguenti disegni di 
legge: 

Organico dell 'Amministrazione centrale 
della guerra. 

Present i . . . . . . . 230 
Votant i 230 
Maggioranza. , . . . . 116 

Voti favorevoli . . 194 
Voti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 

Modificazioni alle leggi sull 'ordina-
mento del regio esercito e dei servizi di-
pendenti dall 'Amministrazione della guerra. 
(Attribuzioni degli Ispet torat i ) . 

Presenti 230 
Votant i 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 198 
Voti contrari . . . 32 

(La Camera approva). 
Modificazioni al testo unico della legge 

sull 'ordinamento dell'esercito. (Aumento di 
un maggior generale per il comando del-
l ' a rma dei carabinieri reali). 

Presenti . . . . . . . . 230 
Votant i 230 
Maggioranza 116 

Voti tavorevoli . . 196 
Voti contrari . . . 34 

(La Camera approva). 

Cessione e riscatto di canoni e di al t r i 
oneri reali. 

Presenti . . . . . . . 230 
Votanti . . . . . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari . . . 21 

(La Camera approva). 

Isti tuzione del Magistrato delle acque per 
le Provincie venete e di Mantova. 

Presenti 230 
Votanti 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 200 
Voti contrari . . . 30 

(La Camera approva). 

Provvedimenti per il personale dell 'Am 
ministrazione centrale dei lavori pubblici e 
per il Real Corpo del genio civile. 

Presenti 230 
Votant i 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 303 
Voti contrari . . . 27 

(La Camera approva). 

Costruzione delle s t rade ferrate comple-
mentari della Sicilia. 

Presenti 230 
Votant i . . . . . . . . 230 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . 213 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva). 

Manno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — AbignenteJ— Abozzi — 
Agnett i — Aguglia — Albasini — Alber-
imi — Alessio — Aprile — Arigò — Ar-
lotta^— Artom — Astengo — Aubry — 
Avellone. 

Bastogi — Benaglio — Bergamasco — 
Bertarelli —• Bertet t i — Bettolo — Bian-
chi Leonardo — Bizzozero — Bona — Bo-
nacossa — Botter i — Bracci — Brandolin 
— Brizzolesi. 

Cal la in i— Campi Numa — Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli 
— Caputi —- Carcano — Cassuto — Casti-
glioni — Cavagnari — Celesia — Cen-
turini — Chiapusso — Chimienti —- Chi-
mirri — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
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Cicarelli — Ciccarone — Cimorelli — Ci-
priani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Cocuzza — Codacci-Pisanelli — Coffari 
— Colosimo — Costa Andrea — Costa Ze-
noglio — Coftafavi — Cnrioni — Cnzzi. 

Da Como — D'Al i — Dal Verme — D e 
Amicis — De Felice-Giuffrida — De Gen-
naro Emilio — De Gennaro-Ferrigni — Del 
Balzo — De Luca Ippolito Onorio — De 
Michele-Ferrantelli — De Novellis — De 
Eiseis — Di Broglio — Di Lorenzo — Di 
Budini Antonio — Di Scalea — Donati. 

Facta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Faranda — Farinet Fran-
cesco — Fasce — Fede — Ferraris Carlo 
— Ferri Giacomo *— F i l i - A s t o l f o n e — F i o -
rena — Fortunato — Franclietti — Fran-
cica-Nava — Furnari — Fusco — Fusi-
nato. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale 
— Gallo — Gattorno — Gianturco — Giar-
dina — Giolitti — Giovagnoli — Giova-
nelli — Giusso — Goglio — Gorio — Grassi-
Voces — Guastavino. 

Jatta. 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Libertini Gesualdo — Li-
bertini Pasquale — Lucca — Lucifero Al-
fonso — Luzzatti Luisi . 

Majorana Giuseppe — Manna —Mantica 
— Maraini Clemente — Marami Emilio — 
Marcello — Marcora — Maresca — Mar-
ghieri — Mariotti — Masciantonio — Masi 
— Masselli — Mazzi otti — Meardi — Merci 
— Mezzanotte — Miliani — Mirabelli — 
Modestino — Montagna — Montauti — 
Monti-Guarnieri — Moschini. 

Negri de SalvL 
Orioles — Orlando Salvatore •»— Orlando 

Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Paniè — Pantano 

— Papadopoli — Pascale — Pasqualino-
Vassallo — Pavoncelli — Pellecchi - Per-
sonè — Petroni — Pipitone — Pistoja — 
Podestà — Pompilj — Pozzato — Pozzo 
Marco — Pucci — Pugliese. 

Quistini. 
Paggio — Pastelli — Peggio — Ricci 

Paolo — Riccio Vincenzo — Bizza Evan-
gelista 1— Bocco — Bomanin-Jacur — Ro-
mano Giuseppe — Bomussi — Bondani — 
— Roseli! — Bota — Rubini — Rummo 
— Buspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sanseverino — Santini — Santoli-
quido — Scaglione — Scano — Scellingo 
— Scorciarini-Coppola — Semmola — S i l i 
— Sinibaldi — Solimbergo — Solinas Apo-

stoli — Sonnino — Soulier — Spirito Fran-
cesco — Squitti — Stagliano — Stoppato. 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teso — Testasecca — Torraca — Tor-
rigiani — Treves — Turati. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Venditti — Veneziale — Verzillo — 
Vicini —- Visocehi. 

Weil Weiss. 
Zaccagnino — Zegretti. 

Sono in congedo : 

Campi Emilio — Campus Serra. 
Danieli. 
Fabri. 
Gatt 011i — Gavazzi — Giaccone — Giu-

liani. 
Lucchini Angelo. 
Marescalchi — Meritani — Morando — 

Morelli-Gualtierotti — Morpurgo. 
Pinchia. 
Baineri — Bebaudengo - Besta Palla-

vicino — Bovasenda. 
Turbiglio 

Sono ammalati: 

Bottacchi — Calvi Giusto. 
Dell'Arenella. 
Mei. 
Pavia. 

. Bizzetti — Bizzone. 
Toaldi. 
Wollemborg. 
Zella-Milillo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Brunialti. 
Daneo. 
Bava. 
Suardi. 

Sui lavori prlarneiiiari. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Goglio. 

GOGLIO. D'accordo col Governo, prego 
l'onorevole Presidente di volere inscrivere 
nell'ordine del giorno di domani, lo svolgi-
mento di una proposta di legge, per l'ag-
gregazione del comune di Vidracco al man-
damento di Castellamonte ; svolgimento che 
non richiederà più di due minuti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mezzanotte. 

M E Z Z A N O T T E . Pregherei la Camera di 
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inscrivere nell'ordine del giorno di domani 
10 svolgimento di una proposta di legge che 
riguarda una lotteria telegrafica per l'ospe-
dale di Chieti. 

P E E S I Ì ) E N T E . Se non vi sono obiezioni, 
queste due proposte si intenderanno appro-
vate. 

(f'Sono approvate). 
L'onorevole Albertini ha facoltà di par-

lare. 
A L B E E T I N I . Vorrei pregare il Governo 

di stabilircela discussione del disegno di legge 
sulle pensioni degli operai borghesi dell'am-
ministrazione della guerra. Sono sicuro che 
11 ministro della guerra non si opporrà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sentiremo il ministro della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ferri Giacomo. 

F E E E I GIACOMO. Prègo l'onorevole 
Presidente di voler inscrivere nell'ordine del 
giorno di domani il disegno di legge per 
aggregazione del comune di San Pietro Avel-
lana al mandamento di Carovilli. 

P E E S I D E N T E . Per domani in principio 
di seduta. 

G I O L I T T I , presidente de} Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È meglio nella seduta di 
domattina. 

MEZZANOTTE. I l mio disegno di legge 
domando che sia discusso nella seduta po-
meridiana. 

Y E E Z I L L O . Mi associo all'onorevole Al-
bertini per la sua richiesta circa le pensioni 
operaie. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Yerzillo, ella 
ha sentito: non essendo presente i l ministro 
della guerra ogni decisione su tale propo-
sito è rimessa a domani. 

CAVAGNAEI. Vorrei sapere se domat-
tina c'è seduta. 

P E E S I D E N T E . Ella, onorevole Cava-
gnari, interpreta il mio pensiero. 

CAVAGNAEI. Sono fortunato! 
P E E S I D E N T E . Onorevole Oavagnari, 

ella interpreta perfettamente il mio pen-
siero; perchè appunto io intendevo di pro-
porre alla Camera di tener seduta anche 
domattina con l'ordine del giorno già stabi-
lito e con l'aggiunta di alcuni altri disegni 
di legge- urgenti. 

CAVAGNAEI. Alcuni colleghi mi dicono 
che, se il Presidente non avesse difficoltà, si 
potrebbe mettere nell'ordine del giorno pér 
domani anche il disegno di legge n. 39 
Conversione in legge del decreto relativo 
alla concessione dei biglietti gratuiti e se-
migratuiti. 

— 2 a TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 6 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per questo bisognerebbe 
fosse presente il ministro dei lavori pub-
blici. 

T U E A T I . Tanto più che su questo di-
segno di legge ci sarà una lunga discus -
sione. Io farò un discorso di almeno due 
ore. (Commenti). 

CAVAGNAEI. Eagione di più per af-
frettarlo. 

P E E S I D E N T E . Per ora lasciamo l'ordi-
ne del giorno come è stato stabilito. 

Notizie della salute dell 'ex deputato Amadei. 
P E E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 

facoltà di parlare. 
SANTINI . L'onorevole Amadei, che per 

lungo tempo fece onorevolmente parte della 
Camera e del Governo, versa in gravi con-
dizioni di salute. Pur non più appartenendo 
egli attualmente al Parlamento, io credo, 
di interpretare fedelmente il pensiero ed il 
cuore di tanti suoi amici, pregando il Pre-
sidente di far pervenire all'onorevole Ama-
dei l'espressione sincera della nostra cor-
diale simpatia per lui, e vivissimo l'augurio 
che possa uscire salvo dalla grave malattia, 
che lo affligge. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Santini, io 
ignoravo che l 'antico nostro collega si tro-
vasse indisposto. Prenderò notizie della sa-
lute di lui, e mi associo alle espressioni di 
simpatia da lei manifestate. 

Inierrogazioni ed interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle interrogazioni e 
delle interpellanze pervenute alla Presidenza. 

VIbOCCHI. segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se intenda provvedere ad 
una più energica difesa della pesca ligure 
contro i danni gravissimi cagionati dalle 
reti a strascico a mezzo di paranze. 

« Celesia ». 

«U sottoscritto interroga il ministro di 
agricoltura, industria e commercio per sa-
pere se intenda proporre modifiche alla 
legge 11 luglio 1904,-n. 378, nel senso di 
favorire maggiormente il sorgere di soda-' 
lizi pescherecci e di render possibile l'ero-
gazione dei fondi stanziati in favore della 
classe peschereccia non avvenuto finora. 

« Celesia ». 
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« TI sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno per sapere se intenda di concedere 
una sessione straordinaria di esami per l'abi-
litazione all'esercizio della professione di 
assistente pratico di farmacia, come fu già 
concessa replicatamente fino al 1896. 

« Campi l i m a ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per sapere se intenda 
provvedere a migliorare la sorte degl'inser-
vienti dei Convitti nazionali. 

« Maleangi ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro di 
agricoltura, industria e commercio per sa-
pere se intenda provvedere al migliora-
mento degli stipendii degli insegnanti delle 
scuole pratiche e speciali di agricoltura. 

« Maleangi ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici sulla necessità di modificare 
gli orari nella linea Castellammare Adria-
tico-Sulmona-Aquila-Terni e di accelerare 
la marcia dei treni per rendere più facili 
le comunicazioni con Eoma e Firenze. 

.« Manna «. 

« TI sottoscritto interroga il ministro delle 
finanze per sapere se di fronte ai numerosi 
inconvenienti prodotti dall' applicazione 
della legge 10 dicembre 1905 e succesivo 
regolamento sui velocipedi, non creda op-
portuno di proporne la modificazione prov-' 
vedendo intanto a mitigarne gli efletti con I 
acconcie norme interpretative. 

« Alb erti ni ». 

« Domando d'interrogare il ministro di 
agricoltura, industria e commercio per sa-
pere se creda la Banca di credito agrario 
per il Lazio abbia finora fatto le opera-
zioni di prestiti secondo il regolamento e 
la legge con la quale quella Banca fu isti-
tuita. 

« Leali ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per sapere se intenda 
presentare il progetto di legge relativo agli 
stipendi e alla carriera degli insegnanti delle 
scuole medie pareggiate entro il 1906, come 
promise il suo predecessore al Senato, accet-
tandone il relativo ordine del giorno, e alla 
Camera dei deputati nella seduta del 5 a-
prile decorso. 

« Landucci ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra intorno ai risultati 
degli esami degli ufficiali di complemento, 
tenutisi di recente presso la Regia scuola 
militare di Modena. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici sulla opportunità di aggiun-
gere (linea Bari -Taranto) una o due vet-
ture viaggiatori al treno facoltativo nu-
mero 2915, in partenza da Bari alle ore 13.10. 

« Abbruzzese ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere 
quando saranno pubblicate le norme infor-
mative per gli esami di integrazione come 
è dispoato dall'articolo 52 del regolamento 
per le scuole medie ed elementari appro-
vato con regio decreto 13 ottobre 1904. 

« M ili ani ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per la si-
stemazione ed il miglioramento delle tristi 
condizioni degli impiegati d'ordine straor-
dinari del catasto e degli uffici tecnici di 
finanza. 

« Miliani ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dell'interno sulla proibizione del Comizio 
che doveva aver luogo in Oneglia il 21 giu-
gno all'oggetto di trattare dell'attuale mo-
mento politico. 

« Rondani, Costa, Treves, Ferri 
Giacono ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se e quando la 
Commissione reale dei porti e la Commis-
sione per la navigazione interna pubbliche-
ranno i risultati degli studi sulle opere né-
cessarie per mettere i piccoli porti in con-
dizione da fruire delle vie acquee che sa-
ranno sistemate e ampliate con l'esecuzione 
del piano per la navigazione interna. 

« Codacci-Pisanelli ». 

«Domando di interrogare i ministri dei 
lavori pubblici, della marina e dell'agricol-
tura, industria e commercio sulla opportu-
nità di riformare, nell'interesse della difesa 
e dell'economia nazionale, il riparto della 
spesa pei piccoli porti e specialmente gli ar-
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ti coli 6 e 7 della legge 17 luglio 1884, 
n. 2518 e l'articolo 5 del regolamento 26 
settembre 1904, n. 713. 

« Codacci-Pisanelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole presidente del Consiglio, e il mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
per sapere se e quali modificazioni credano 
necessario apportare, nell'interesse del pro-
letariato agricolo, alla legge del 24 giugno 
1888 sulla affrancazione delle servitù civiche 
nelle provincie ex pontificie, ed a quella 
del 4 agosto 1894, sull'ordinamento dei do-
mini collettivi. 

« Canevari ». 

« I sottoscritti interpellano il Governo 
per conoscere se ed in qual modo intenda 
provvedere al miglioramento ed all'amplia-
mento del porto di Livorno nell'interesse 
del commercio e delle industrie della To-
scana. 

« Merci, Callaini, Morelli-Gual-
ti erotti, Landucci. Bastogi, 
Campi Numa, Matteucci, Tor-
rigiani, Falaschi, Pilacci ». 

« I sottoscritti interpellano il ministro 
delle finanze, sul modo della restituzione 
delle somme in più pagate e in proporzioni 
diverse dai vari comuni delia provincia di 
Pavia, in causa del ritardo dell'attuazione 
del nuovo censo, dopo la diffida fatta dagli 
interessati allo stesso signor ministro. 

« Eomussi, RampoJdi ». 

« I sottoscritti interpellano il Governo 
sulla urgente necessità di provvedere al 
porto di Livorno, migliorandone i mezzi 
attuali ed ampliandolo, onde esso possa ri-
spondere ai sempre crescenti bisogni delle 
regioni che ne costituiscono la zona di in-
fluenza commerciale. 

« Orlando S., Montauti, Pandol-
fini, Landucci, Pilacci, Fala-
schi, Viazzi, Targioni, Tizzoni, 
Bianchi E. , Artom, Orsini-
Baroni, Queirolo, Bianchi L. , 
Cassuto, Rosadi, Casciani, Luz-
zatto A., Pucci, Ginori-Conti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sulla grazia a 
Linda Murri. 

« Albasini-Scrosati ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Così le interpellanze, se il Governo non 
dichiari, entro le ventiquattr'ore di non ac-
cettarle. 

La seduta termina alle ore 19.20. 

Ordine del giorno per le sedute dì domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Modificazioni ad alcuni articoli del 
testo unico delle leggi telefoniche {Appro-
vato dal Senato). (431) 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Modificazione dell' articolo 58 della 

legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

3 Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

4. Concorso dello Stato nella spesa pel 
monumento dei Mille sullo Scoglio di Quar-
to. (396) 

5. Estensione della legge 19 maggio 
1904, n. 185, a tutte le provincie del Regno 
ed aggiunte alle disposizioni vigen i per la 
Cassa dei depositi e prestiti. (310) 

6. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,081,300.96, verificatesi 
sull' assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 1904-
1905, concernenti spese facoltative. (297) 

7. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 39,864.22, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero della istruzione 
pubblica, per l'esercizio finanziario 1904-905. 
(299) 

8. Classificazione del porto di Porto Tor-
res in T categoria nei riguardi della navi-
gazione. (464) 

9. Maggiori stanziamenti nel bilancio del 
Ministero dell'interno, per soprassoldi e in-
dennità ai reali carabinieri. (441) 

10. Modificazioni ai ruoli organici e agli 
stipendi dei funzionari ed impiegati del-
l'amministrazione provinciale dell ' interno. 
(455) 

11. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
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marina per l'esercizio finanziario 1905-906 
(459). 

12. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1905-906 
(457). 

13. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di equivalenti diminuzioni di stan-
ziamento sopra alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esereizio finanziario 1905-
1906. (458) 

14. Aggregazione del comune di San Pie-
tro Avellana al mandamento di Carovilli. 
(187) 

Alle ore 41. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Goglio per aggregazione del 
comune di Vidracco al mandamento di Ca-
stellamonte. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Mezzanotte per una tombola 
telegrafica a favore dell'ospedale di Chieti. 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Provvedimenti per le Provincie meri-
dionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 
(358) 

5. Discussione intorno ai risultati del-
l ' inchiesta sulla marina militare. 

6. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario 1906-907 (281, 
281-Zm). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907 
(289 e 289-Zns). 

8. S tato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (283, 283-bis e 
283-ter). 

9. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter) 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (288, 288 -b i s ) 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (286, 286-bis) 

12. S tato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario 1906-907. (285, 285-bis) 

13. Assestamento del bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1905-906. 
(290, 290 -b is ) 

14. Assestamento degli stati di previsione 
d e l l ' E n t r a t a e della Spesa del Fondo per 
1' Emigrazione per l'esercizio finanziario 
1905-906. (388) 

15. S tat i di previsione dell' E n t r a t a e 
della Spesa del Fondo per 1' Emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. (389) 

16. Sui professori straordinari delle Regie 
Università e altri Is t i tut i superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

17. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali (84). 

18. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

19. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

20. Agevolezze all' industria dell 'escava-
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

31. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 
• 22. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie. (124) 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258). 

24. Einnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. (397) 

25. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel ¡delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275) 

26. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto alle Eegie Legazioni al-
l 'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addetti . (331) 

27. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all 'estero. (346) 

28. Spese straordinarie militari per l'e-
sercizio 1906-907 . (314) 

29. Convalidazione di regi decreti per la 
proroga dell'accordo commerciale provvi-
sorio fra l ' I ta l ia e il Montenegro del 22 di-
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cernbre 1903, e del precedente trattato di 
commercio del 28 marzo 1883. (Urgenza). 
(121) 

301 Concessione perpetua dell'Acquedotto 
De Ferrari-Galliera. (216) 

31. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Vetroni (per in-
giurie). (412) 

32. Nuova proroga dei tribunali misti 
(della Riforma) in Egitto. (335) 

33. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, numeri 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 
settembre e 7 novembre 1904, numeri 429, 
569 e 636 per la riduzione di tariffe ferro-
viarie. (391) 

34. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli. (417) 

35. Sulle pensioni degli operai borghesi 
dell'Amministrazione militare. (418) 

36. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione fra l ' I tal ia e la Re-
pubblica dell 'Equatore del 12 agosto 1902. 
(122) (Urgenza). 

37. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De-Michetti per in-
giurie. (404) 

38. Separazione dei Comuni di Lunama-
trona, Collinas ed altri dal Mandamento 
di Mogoro e aggregazione dei medesimi a 
quello di Sanluri (392). 

39. Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 2995, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

40. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-GiuffBida 
per diffamazione. (470) 

41. Convalidazione del Eegio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applicazione 
della tariffa dei dazi doganali. (73) 

42. Autorizzazione di una maggiore as-

segnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina, per l'esercizio finanziario 1906-907, 
per la spedizione militare in Cina. (341) 

43. Accordi per la liquidazione della ge-
stione della rete Mediterranea. (422) 

44. Lavori addizionali e spese di arreda-
mento per la casa demaniale in Therapia 
ad uso della Regia Ambasciata in Costanti-
nopoli. (405) 

45. Organico dei veterinari governativi 
di confine e di porto. (442) 

46. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 2 della legge 9 luglio 1905, n. 395, 
per conseguire agevolazioni in tema di vol-
ture catastali. (466) 

47. Approvazione del trattato di com-
mercio, di dogana e di navigazione concluso 
fra l ' I talia e la Bulgaria il 13 gennaio 1906. 
(356) 

48. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

49. Tombola telegrafica a favore dei regi 
ospedali riuniti di Livorno. (473) 

50. Esercizio provvisorio a tutto dicem-
bre 1906 degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa per l'esercizio finanziario 
1906-907, che non fossero tradotti in legge 
entro il 30 giugno 1906. (494) 

51. Esercizio provvisorio a tutto il mese 
di dicembre 1906 del bilancio del fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1906-907. (495) 
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